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ORTESE 
Lettoteli 
prima che 
quefto Li- 
broycome 
alieno dal voftro flato, 
gettiate in vn canto ì 
^ate>pef vita voflra^v- 
na fcorfa al/e due ri- 
ghe feguenti . E vero, 
eh* egli va dritto à ri- 
tfQuar quelle perfone, 
^he ad amar Gì ESV 
con promefsa giurata 
fi fon volontariaméte 

t obli* 




obligate : perchela ra^ 
, gion vuolejche la vada 
più próro foCcof fo>do-<^ 
ne fi fa effe rcf ni aggio- 
re il debito. Ma non è 
già vero < che voi, per 
qualuque fi ila pretefo 
inipcdimétó>da queAa 
tributo fiate eséte :fe 
forfè la voftra inhuma- 
nità no v'haueffe difte- 
fo il priuilegìo nel per- 
gameno d'vn ingracit 
fimo cuore. Se alPAn- 
gioJo Raffaelloaperchc 
egli in Jhabito di vian« 
dante haueua fatto la 

. fcor- 



{cotti al giouinc To- 
bia i fu offerto da fui>e 
dalMcfrcla metàdel- 
rbaMere;al Figliuolo di 
Dio , Angiolo pellegri- 
no , che nel pericolofo 
viaggio della falutc vf 
prometee ogn' aiuto, 
non volete dare vna-j 
àtam^ha di carità ì Mi 
giotia à credete 9 che 
no:] fiate arriuatQ ia^ 
q jeflo profondo d1n« 
gratitudine* Contcn- 
tateui dunque di kg* 
gere quei poco 9 ch'à 
iodisfare in parte alla 



voftraobblfeatìonc vi 
pr€fcoto:ch'baucicte> 

qualche pagaméto. LI 

mari» gli cferàtij jSzr 
autiertimcnti vi ferui- 
rannodeltutto^Mafe ' 

alcuna ccfa vi parcffc 
jion tanto proportioi. 
nata i con poca riflel- 
fione , & applicatione 
k potrete ridurre al V4> 

ftro profitto: che! Si-^ 

Spora vi conceda > per 
ua maggior gloria 9 c 
felicità voAra^ « * - 

« 



•PROEA'IIO. ' 

Nfegra l'ar- 
te j c ne fa- 
cilita il cre- 
dei eie fpc- 
ricnza eh* 
ogni pie-- 
col* crror nel fuo princi- 
pio riefce grande al fin.» 
dell'opera . Così veggia- 
mo, che leggier vitio del 
fondamento termina ia-» 
apparente deformità di 
tutta la fabrica . llmag*' 
gror difetto, che pofi'a_* 
comctterc vna fanciul- 
la, che fi confagra à Dio 
nelmnnafterio; è non co- 
fidcrarc il fine v perche 

4 r ciò 




: f! Proemio . 
ciò faccia: ò feconfidc- ' 
rato l'hauelTe di pafTag- 
gio ,• fcòrdarfene prefta- ' 
mente . Qiicfìa prima-j 
' pietra malamente getta- j 
ta neir ingreflb ; è cagio^ 
hérche redifìtiofpiritua^ 
le ò non crefca, òrouini 
con danno notabile , di 
chi pensò far' vn tempio, ' 
inciiifoire adoratala di-» i 
uina Maeftà*^ | 

Da quell'inganno vor- 
rei tor voi, fe ci fofto, i 
per voftra fnentura, ca- 
duta; ne farebbe grca.» 
fatto: perche fi va al mo- 
nafterio così fanciullet* < 
la , che nò fi può ben pe- 
far&quel negotio» che da 
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Troemio . 7 
il tratto a tutti gli altri. 
Oltreché fpcfTo accade, 
chequefta elettione fia_j 
più nella volontà altrui , 
che nella propria. Tutta-» 
. iiia fi può ancora riftora- 
re quefta inauuertenza: 
perche, finche fiamoin 
quella vita » fi fabrica^ e 
fi getta accioche ben rie- 
fca l'edifitio ; vantaggio , 
che no hanno le cafe ma- 
teriali ; e forfè ciò auuic* 
ne, perche compatifcc* 
il buon Signore quella-* 
ignoranza, che no fu mai 
da alcuno illuminatA^. 
Con queir errore, con-# 
che entrò in religione^»; 
con quello pcrfeucrò,fen-^ 

44 za 



dichiacato robbligóf & 
oMciofuo : e però vilTe^ 
foloaila maniera (dcir* al- 
tre à fc fiffiffi-; A riftorò 
di canto danno forge qntf* 
ftaluce» laqual fe btn: è 

pocai non liiaiiciiérd di 
c orni at u V A: Zar é ce proir* 
ta à fegnicarlaV ' 
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DEL FIN &• 

IL Une , per il quale* 
voi fic(c cauaca idou 
mooaftcrO) e legata, eoa 
voto; non jè foto per fer* 
uire a Dio: efleiKlo qnc^ 
do debito 42 tutti U Chirv» 
lVfani:non e per amar Gie» 
su d'amore appretiatiuo» 
perche quefto è diprecct- 
to, e raok> fcomm u n i- 
cò ritrti h tra%reflfori di 
quefco, dtceodo: ^ei non 
amai Domsmtm Mfirum 
lefttm Cbrìlì&i anatbema 
Jk. Mailfiaeè'vn'dtno^ 
re panic^krc * cioètcoe* 

^4 j . r^ 



10 Gioiello 

rp, fpiritofo , & opera^i- 

uo ; fi che vi renda noa-# 
folo inalbile ad ogn' altro 
affetto y hauendo voi det* 
to di vodra bocca nella^ 
Toftra canragratione:P^- 
Juit Jìgnum: in fadenu^ 
medi vt nullumprater e& 
amatorem admittam : Ma 
vn'amore, che vitcnga»* 
Tempre feU««tra ie peii« 
£ire;ice«»e potiate. iao« 
gni co^ darli gufto . 

Tutto q uefta Ci racco-* 
gUe rfliaDifèfiatiiente dal. 
rito > e cirimonia delki^ 
Ciuefa: Qua^o per bo€«* 
cade! Fi«la&o vi dice 
la velatione : Vis biuedi» 

no 



de ir anima. 1 1. 
no mfiro lefu Cbrìlìo 
fummo Dei Jtlio defpon" 
fari ? Volete voi,ò Ver- 
gine,e(rer benedetta,con- 
fagrata , & al N. S. Gìesù 
Chrifto figliuoldiDioef- 
fere fpofata ? A quefta_* 
rifpofta, dicefte : Volo : io 
voglio Giesù per mio le- 
gittimo fpofo: e quafi fof- 
fe conclufo il parentado, 
foggiugne il Prelato. Au- 
mentante Deo , & Domino 
ÌSi olirò lefu CbriHo^Eli- 
gimus hanc prafentem^ 
Virginem ùenedieere, & 
confecrare , ac Domino 
Noflro lefu ChriBo fum- 
mo Dei flio dejponfari . 
Se voi dunque v' hauetc 
a 6 elee- 



ékxzoGic$àpctiCpofo\ ri 
ile ce anche obbligata ad 
amarlo Cffnnù-ttis : e non 

Dio* Vodetc ho^ p^i 
come fono aRdocete cófc 

miti à voi : QuaiktOi haue* 
re- voi guadagnaso^^sic^e- 
fto ianco amore ? 
f haucce dèrcicaeo? 
tOyC quando c'hau-cce voi 
p4:niài'0 ? Mirate il voftro 
cuore occupato in ogtà 
alerà coTa più^&eio quek> 
iayChehauete prefa po* 
iTie fine d^lii vqfìri pen* 
fieri , defidcrij r^i opera- 

- tio- 



dell'anima* 15 
tioTìi , O come è vero, 
chefunibro maeftro del- 
la Giuftitia di Dio voi fie- 
re notata debitrice di tat* 
anni, che non hauetc refo 
li frutti dell' amore alla-» 
fantillimaHumanitd: an- 
zi hauete da vantaggio 
cofumati, e perduti mol- 
ti donatiuiàquefto fine-» 
dall'infinita bontà di Dio 
concedutiui , impiegan- 
doli in vfi vili, & allottato 
prefo difconueneuoli . 
Horsù non vidifperate-» > 
che vi dice S.Pietro Chri- 
fologo , Remar.Jlt tibivn- 
di ptfjffimo fatisfactas cre^ 
ditori. Ve rimalo, chi 
' lo credcflc ? capitale da 



14 ,Qi0Ìello ' 
fodisfare al voUro beni^ 
gnìi&mo Creditore . V^o.. 
lete efTert aflbluta , dice il 
^wtixoì Akfolui visi Ama<, 
Amate p0r innanzi » fe> 
non r bave te ^tto per il r 
pafiato % radoppiac€ le <ij^ 
ligeaze,,e faracasceitoto 
ognidebitor eiòricafiàca 
ogni par tita« ^kMmébi 

mire cautiomm^, BiiOr 
gq A caligare ieneraméce 
.queir apitna debitrice^ 
che {Hiò col folo amor^ 
/odisfa^e > e non vuole*. 
Mi gù)4)A^ jk-C^ed^r^vi cbft 
voi vogliate pagare que- 
llo debitoiì&accioche lo 
' • * fac- 



de ir animai 15 
facciate con maggioro 
foauìcà;io videnderòqui 
alcuni mezzi ; leggeteli 
coti queir animo & ap- 
plicationc, che vn poue- 
ro debitore legge quelle-» 
fcritturc , nelle quali pen- 
faritrouare li pagamenti,"* 
& il modo d' vfcirc cU 




1 



Pri- 



« » 

Prfftjo Mezzo per ac- 
quii^^r lamoie di . 
^ .Gksùèii De- 
. fiderò. ■ 

■ 

1:* A Sigooria dell' ani- 
^ ma è tutu in potere 
deldeiiderioyChe ael 
rc,com'ia Tuo trono fc- 
d^ndo,la regge. £g!i è che 
le fa guerra , e d a la pace.' 
egli la fp rona > & imbri- 
glia : Taddorm e n ta, e la,* 
JCifueglia : le adatta le ali, 
c mecte liccppi. Nelpic- 
col regno dell' huomo,ne 
più alto, ne più ba(fo fi fa 
4ì ^ueUo che egli vuole • 



Dìgitiz 



dell'anima ~ 17 

Se voi dunque vi ficte_* 
propoftaper fine Tamor 
di Giesuj intendeteuela 
con lui. Secondo, che e* 
gli vi farà propitio -, voi 
farete fortunata nej gua^ 
dagno.. Bifognadirla co* 
me la fta : Dalla nafcita,c 
-conferuatiotiedel defìde* 
-rio, fe non in tutto, pen-i 
de in gran parte,per queK 
lo,che toccai voi,Ia con* 
quifta diqueda ifoJafor. 
tunata. Onde, e per ri- 
fu cgliarlo > p,^r ca{l9-. 
dirlo vi porgerò aiuto . 

k 

m 

hi; ... ;. 

• •."i Con* 



|8 VioUlIà 

* 

, Confideratiùnifey ecd^ 
taf il dcjìàerio d a* 
i rnàr Giesù • . ' 

m » m I 

» 

C Ònfoririè , 'fche noi 
ftimiamo le cofi?^ 
tosi merciamo la dili- 
genza in procurarle. • Al- 
la mifura del conceìtta» 
còrrifponde roperadòn'e. 
Teftimonio àìc fono' gli 
aùari , gli ambitiofi^ e gli 
aUri, c he de' vani» e vele- 
noti beni hanno penfieéi 

prendono fatiche peno- 
iì^ime : Se dunque voi 
volete eccitare in voi il 
de^derio d'amar Giesù; 
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dell'anima, 19 
ponete qucfto fondarne^ 
to 5 che la maggior cofa^ 
t he potiate fare in qiiefta 
vita è acquiftare quefto 
diuinojeianto amore-». 
Pcnfate , che l'amore di 
Giesiì è la più eccellente, 
eia più bella dote, che<^ 
porta hauere vn*anima^ ^ 
Tutti li tefori , tutte le 
gemme, ruttili benidel 
modo raccolti in vn'huo-' 
monon giungono al va- 
lore d'vn minimo granel- 
lo di caritd . Se il cielo^^ 
la terra, c tutteTe crea- 
ture fi mettelTero in vna 
bilancia, e neìT altra vnà 
dramma d'amore di Gic* 
su \ fi troverebbe y che il 



C iole Ho 
ptfo da quella parte; ^ 
rinfiaiKnda l'altra come 
^iuftia l^gierx. E «anca 
gran cofa ^amoE di Gse« 
sà, cht noa fi pn» coii^ 
Kum^fl^tticiite cqiopre- 

Aimo 6o£» alce 9^ c magni • 
^eb^^wmic fùna monti 
<^of«» y fiumi d'argei^f 
HAaridi gtmtac, campa* 

aDetiare'Vtk>'huooio»e ri* 
ponetele io va cuore fac- 
to di Cucce padroae : iti 
vo' alerò vn miauco d'a« 
more di Gicsà ; e lo ero* 
i3erccepiti<2uieco » e con-* 
tenéó con qut&o-» cli^ & 
• . voi 
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deir anima, . zi 
voi li defle la fignoria di 
mille mondi. Z. 'Amore di 
GiesLi è pace, e giubilo 
dell* anima,èviradel cuo- 
re, è beatitudinie comin* 
. ciata adertole confumara 
poi. L'r^moredi Giesiìè 
lume degli occhi,foledelT 
lamétejfpirito ddl'hiio- 
ino.Che più vi ya^oft^u- 
cando ? habbiace fcmpr^ 
dinanzi àgli ozchìqu^i 
fìa veriti , cbe non potè* 
te far cofa ne più alca , ne 
pili nobiIe,ch'aniare Gie^ 
Sii ; q u eli o ru minate fcm- - 
prc , quefto riiiolgetc nel* , 
l'animo d'ogni tempo . , 

L'amore di Giesùnon - 
fol'c U cofa più eccelle n- 

1 



%z ^Gioiella 
te > che poiTa efercitare 
vna fanciulla; ma anche 
la piufoaue . Tucte l'arti,^ 
cfcientìe hanno le fue a- 
marezie, maffime nelii ' 

principi; ; folo l'arte d*a^ 
mar Giesù è vniforoie né} 
diletto , (i comincia fen^ I 
2a fatica t fi proTeguirco 1 
fenza tediO) e fi pecfesr | 

Conu^rjàtèo iUim mn^ 1 

imhettdtdium* ilcoouer'^ I 

fare con Giesù non geiie- | 

rafaciecàzmacfuaQtopiìi 1 

{\ ama y conofcendoii le l 

'infinite perfet doni di lui» i 

tanto pili fi vOrrei>be a« j 

hucJìtUnti jiice ioileUìi 1 

Si- I 



^1 
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deir anima . i j 
Signore: chi pone la hoc-* 
caiiqiiefta fonte di pun- 
ti^ , non la vorebbe mai 
leuare : come chi beue la, 
fiamma ch'accende la_j 
fete 5 mentre la vuol fpe^ 
gnere. ^ - ^ . . 
•-Tutti gli offitij, & efcr-, 
citi) del Monafterio han-»f 
no fatica , difficolti , c^r 
qualche amarezza, alme- 
no al kn^o. Penitenze^ 
Digiuni) Vigilie , Difci-» 
pline, Oflcruanza regola-:" 
re, Couerfatione di com'-^ 
munitd , Silentiò, Obbé- 
dienza,Pouerta i &c. Ma 
l'amor di Giesii , non fola 
è buono. Tanto , emerin 
torio di vita eterna, piiìi 

■ '■ -r- 



14 * 'Amelio • 
(d'ogh^ahra opera: pcrclie 
^afor auUm b&rum ffi 
4hatfitai;MsL ancóra, c pi^t 
no di doic6ZEa,>&.aUQ* 
grezza: la iquale ècbeHaur 
carità il primo figliuolo f 
e primo frutto» comedi- 
ce TApoAolo; Cbarìtas 

^audiufTL^, Coulacari? 
ti va (èmpre accooopa^ 
gnaca Tallegrezza : e co^ 
siiì vede, che quelle per- 
fooe 9 che da douero- à 
(q uedo intendono han* 
po per compagna indi-'o 
uifibile» e la communir 
cano ancóra i gli altri » 
|>aftando vna fola perfo- 
na à confolarne le centi» 

. Crrt c;e piue , ^rbc 

per ^ 
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per farui dolce Ja vita re- 
golare, laclaufura, &il 
refto, che fi patiTce nel 
manafterio; non ve mi- 
glior'antidoto , ò foUeua- 
mento , che l'amore di 
Giesii. Anche nel mondo 
fi dice , che 1 amore poi*- 
ra il pcfo : quanto più l'a- 
inore fopranaturale v a- 
iutera i portar tutti h'pc? 
{ideila religione . 

E ancora qiieft* amore , 
conueneuole ad vna fan- 
ciulla: impercipc|?e ella 
non può ritroua'rc óccu-, 
patione , che meglio di 
queftafe le confacci<Ui ^ 
I -f Se ama la purità ; con 
l'amore di Giesùfi fapii\ 



%6 QhUlk 

gigi ÌQ «a le fpioe , come 
neuein prato i com* Aor 
gioloin cecra. Ben può 
inoltrarli , Ó( immergerà 
quanta ella vuole fenza^ 
timore d'in£uigarii ^ eu 
' fendo l'amor di Giesd ac^ 
qua cbiariilima»6( odo* 
rofiilima. Non fentitc^ 
il teAimoaio ? cum 

Ditemi 9 fi Dio vi^uardi, 
hauete vqi veduto mai 
cofa più propotrionata^ 
al cuore d'vna fanciulla % 
quanto è l'amore di Gie« 
su ? Te egli è vero > che io^ 
quefto mondo > mallitne 
io giouenrd, non fi può 

fta- 
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dell* anima. %j 
ftare fcnza amore; vna.^ 
Vergine, che ha rinuntia-f 
to ad ogn* alirò affccto » 
checofa potrd ella fare, 
<:he meglio le conuenga? 
Bene fta la gemnfia in ò- 
ro , il fiore in fronte , lai» 
ftcUa in Cielo: ma l'anco- 
re di Giesùè vn fole in vn 
cuore , doue fta com* ia^ 
fua regia , mandando li 

raggi ad illuminare ogn' 
operationc ."Ou ^ .? s,; jì ^ 

• Per l'amore di Giesù 
reila l'anima tanto foUe- 
uita in grandezza ;che>>. 
non fumai Regina, che 
non le potelTe elTerc fer-' 
ua : Se (i pote{re vedere^? 
8'cmpirebbe di tanta le* 

k Z ti. 



«8 Girne Ik 
titiajche non capirebbe 
io rplleifa. Ma il Signore, 
.che r ha d^Jputataàqueft* 
arce per giuile cagioni ri^ 
cuopre con velo gUfpien* 
dori della bellezza inter-* 
oa. L*Habico ,che voi 
portate, la profis^ono,: 
che voi fate i la vita > che. 
tenetegli luogo doue%, 
te \ fon tutte core» chea: 
del continuQ gridlipo , ne> 
fo come non fentite que« 
fta vocé: AmaGiesù,ama 
Giesù , KicordateDÌ vn 
poco dì quel giorno , ch^- 
voi in vn còfeiìib di fpetta» 
tori illuftri, lafciatQ Iha- 
^ito fecoiare > veftifto 
^ueiio della religione > vi 
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taglhfle la tfecciajrifpon-» 
delle con tanta leggia- 
dria, franchezza, e mode-- 
ftia, che caiiafte le lagrime 
da gli occhi dipcrloneper 
altro feriejC no così facilii 
al piùco hauendoui molta^ 
vnafanta inuidia & altre 
mouédofi col voftro ese^ 
pio ad abbadonare ilmo-^. 
do; verfando Dio, per vo* 
ftro amore, come in gior-r 
nodi nozze jdolcezzejCv 
coniolarioni di paradifo^ 
in tuttigli Alianti: facen-. 
do loro conofccre , che 
non v'è altra vera allega 
grezza, cheferuireàtìio, 
Hor come hauete voifat* 
ta quefta mutationc, pri- 
• .:lif ^ '• uan- 



vandó lì parenti della.^ 
iperanìa d-cU' aiuto fpiri* 
tuale, le foFelJe \ìt\Vwmm 
pio , gli Angioli d' aUe« 
gres % a»€ Giesiì dtU'amor 

qu« volete, eh' altri €ce^ 
da, che vide te peotitat h 
che tutto «quello » che voi 
iacelle era fiiìtione ^ ap* 
l»ar£-n2aJ^Ah ^piurogli^ 
ce ^ibntlM^-^osi bfiU' 
^zi ma dorinrito haiie- 
fte tane* anni : Hota efi 
dg fimna /urgere ^ vi dkò 
eoa l'AfoAolo. £ tem^ 
po di leuarii > e caminare» 
l^>ra> che nafce la luce>^ 
ilBaoabioo Gicsu v i chia- 
ma co i ragg^ deir amQi 
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de IP animai 
fu o, t la B. Vergine fua-» 
fnadre , & Auuocara vo- 
ftra ve loporge,accioche 
li facciate quefto honore 
di riceucrlo, amarlo > & 
accarezzarlo • Vi darà 
il cuore d* vfar villania-» 
à colei , ché è il rifugio di 
tutti li peccatori / Mi 
gtoua fperare , che nonu 
farete così difcortefc^: 
fnaffimeche quello, che 
da voi fi richiede è tanto 
poco , che è vituperio 
negarlo, li, 
« Che cofa vi fi doman- 
da? chiamiate Gicsu vo- 
ftrofpofo. 5i può dir co- 
fa più fàcile ? che fcufa,^ 
potrete , addurre , cbo' 

y 4 hab- 



I 

abbia aimcna appare 
2a d' booefìo ? Che voi 
traicuriate la difcipiioa^ 
zegolare » che iiace lenta, 
neir obbedire , alien^daU . 
la morcifìcadooe ; fi può 
co cicolo d'injfermitd > de- 
bolezza ^ c viuacità co« 
lorire< ma l'amore di Gier 
sùnoji è capace di fcufa: 
bafla hauer cuore per a-^ 
marlo con la fua gratia^ , 
che rerDpre,e proaca. Mi- 
rate com'egli ftcifo vi vie-, 
ne d ritrovare in ogoiluo-, 
go, ne vu'orefler^reqza^ 
voi, ne d'altro vi richiede, 
fe non che d*vn occhiata 
di mente , d Vfio fguardo 
di ric9!rdani5a Cosìpo»: 

' J!\ CO 
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dell'anima. . 
co negate à colui , daIJc-# 
cui mani pende la vita, e 
fai ute vortra ? e non te- 
mete, che egli vidica_ji 
§uìa vocaui vos renui- 
ftts ; e^o quoque in interi" 
tu vejiro ridebo ? • -» 

' Vorrò vedere fe fiete, 
di volontà così pcruerfa, 
che niuna ageuolezza vi 
po/fa rimouere daJJa vo-*: 
/Ira dircortefe oftinatio* 
ne. Ancorché di prefen- 
te non vi fentiare quella 
ferma rifolutione d* an-,* 
dar'innanzi nello fpirito> 
coforme ali* obbligo del- 
lo ftato ; non doucte tra- 
lafciaredi pagare quello 
debito tanto necelfario^ 
b 5 con^ 



24 Gioteffo 
conueneuolc , facile , 
proprio della voftra vo- 
catione,alla quale Dio 
v'ha chiamata co amore 
fpeeiale: ciò che fi prete- 
delTero coloro , che di ta- 
to negotio fono flati me- 
ri iftrumenti 6c efccuto- 
ri , dicendo lo ftcffo fpofo 
celefte : Non vos mi ile- 
gifìis , fed ego ehgi vos * 
£ GilibertoAbbaterallc- 
grandofi di qucfta depu- 
tationcdicc. AlioruftL^ 
alia funt officia \ veftrum 
[pedale munus eli amor. 
In quefto mondo ogni 
huomo ha la fua fatica, 
arte , & efercitio : ò fia-* 
mecanico, ò liberale, ò 

. di 
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(ieir anima. ^5 
di militia: Homo nafcitnr 
adlaborewy ò'^^uisadvo* 
/atum : dice Giobbe , nó 
nobile , ne ricco è efentc 
dalla condannagionedel- 
rhuomo. E pur voi fra 
tutte fiete ftata deputata 
air arte più bella , più no- 
bile, e più facile, che fi ri- 

troui al mondo .Vejlrum 
/pedale munus eB amof*» 
Nonché nella religione 
non ci fian dell'altre cofc 
da fare ; ma perche que- 
lla e la principale, & à cui 
tutte l'altre deuono elTe- 
re indirizzate. Dite dun- 
que à voi ftelfa. kuimx^ 
mia partirai da quefto 
mondo iraconda, impa- 
b 6 tien- 



%6 . • Gmeìl(r . 
tiente, Tup^cba. $ e tepida, 
gid lo veggo; per mio da- 
no, e me ne dolgo y ma 
non fcnza amore di 
GicsLi . Cosìfla» 
biìifco, e fer- 
mo nel mio 
cuore. 

tt 

• • M " 
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La' Pratica deUe pre^ 
. cedenti Confide- 
. ' ratloni* 

COn quefie con(ide<- 
racioni, con aW 
ere de' N aiii^i mi > cU' Be» 
neEiij» & obblighi» 
pocrciie formarui va ri- 
tirainei)Co.di q uantigior- 
^ vi pareri potere , fe- 
condo .le circoilanzo f 
libile quali ^gafideriac^ 
dinanzi d Dio queftv* 
yeritd 9 e quedp debito 
parcicolare, che voi bar 
Ve;e d'amare Gie^ùiCer- 
uendouide^a lecitone (^e- 



^oclfaìutt» che potrete^ 
Ratiere. 

fa ;€ODfi4eì[atioi)e io vu^ 
giorno folcii ne »reconvÌQ 
il>voftro giift^( e quefto 
lieltotii&fBO Natale fa^ 
rtbbe ottimo ) ricetiuto 
iiraotiiiiino Sagramentd 
fat e q ueiia pTOi^fta . 

Benigai^moye Mae^^ 
ftofiifìmo mio fpofo Gie* 
. sù,loN* voftraindegnif* 

fima ferua , t Viliflìma-» 
creatura i detcftando pH^ 
ma la mia abbomineuolà 
ingratitudine, e pafTata-» 
cecità» che vcrfò divd 
mio fommò beiie^ hodi^. 
m odiato i io prèfensetj ^ 

del- 
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deltanlmn, 
della B, Vergine , e tutta 
la Celefte corte, ferma- 
mente propongodi faro» 
tutta la diligenza poffib|- 
k peracquiftare qualche 
parte dell' infini tp amo-»' 
re, che per tanti titoli vi_ 
deuo. Riceùete,pieto-* 
fi Almo Signore, la mia^ 
protefta , e fatemi gratia 
ch'io e/eguifca Tempre ift 
v©/lro dftìino volere ìil» 
o^ni cofa : accioche elet- 
ta, voftra mercè, d coli 
gran fine ; io per mia col- 
pa non lo perda , viuen- - 
do, e morendo Ingrata: 
ma ogni cofa per voftra-J 
gratia mi fi conuerta ia.» 
bene. ' ^ . 

-vV». Fi. 
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fumerete il redo del cem^ 
pò in ringratiare «e loda- 
re il Signore della prima^ 
grada 4'hauerui elect^ 
per canto o&cio, c<iella^ 
feconda d'hauerui illumi* 
nataà conofcerla:.e no- 
tando quefto giorno pef 
vno dell! più fegnalati^ne 
farete ogn'anno cornine* 
inoracione • 
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Documenti per con<! 
1. feruare il Dell- 

NOn minor cura il ri<* 
chiede in confcrua* 
re la predetta fcincilli^ 
del defìdcrio di amaro 
GÌ9S1Ì» di quello, che et 
vpglia applicationè per 
trarlo » picchiando coil» 
le confideratipi]i,dalIa^ 
pietra del ci^ore . il De- 
n4erio d'amare Giesù è 
lume delcielo^ che ilJu* 
njina , rifcaldat e fa, con^ 
lifwpi doraci raggi bella.* 
l'anima : ma bifo^iia ,ri- 
cor^darfi» che & di notte. 



'41 ùiòietb 
t noi fiatno alia czmpàk 
gna i e caminiamo per 
mezzo li nemici mui4ia- 
lìirinnÌ€lel*rK>ftre bene. 
Ondefe con gran cautela i 
lionfì portai fi fpcgnedl 
airtinprouifo»eci lafcie* 
rdairofcurotr^cniUe pc* 
rtcolk Quali permiraco»^ 
toftt detto. Non txtm" 
gté0tw in mUi luseriUf 
4ius. La lucerna di lei non 
iirpegneràlanotteie vuol 
dire» fecondo ti propofi-^ 
tonoftro. Sebene quc- 
fta religio& ; PanciullsL^ 
fi troucrà nella notte di 
quella vita > percoflTa dal- i 
li venti delle fuc mcdcfi* 

me pa£&om>dall'itf)peti 
^ del- 
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de ir anima, 45 
dclli nemiciinfernali, dal- 
le moleftic de'Domeflici , 
chela vorranno dcuiare 
dalfuoreal proponimcn; 
to; nondimeno per par- 
tieòlarc miTericordia d4 
Dio : Non extinguetur 
noéìe lucerna etus : anz(. 
bella , viuace , c chiara ft . 
confcrucrà la fiamma^; 
Ma mi dire te, fe tanto è 
nece/Taria Ja cnfìodia di 
quc/la lampanai che cofa 
potrò io fare , per mia di- 
ligenza ? Dirò ì voi quel- 
losche occorre à me . 

. ' Pr/- 



* Gioiello 



« ■ ' Primo documentò • * ' i 



V-#LéUirico,che fi man- 
tIeDeflcilfooco neir alta-^ 
^econ quefte diligènze-*. 



Jacerdos fuSijciens ligtm: 
tnaiHe per jlngulos. dks* 

fui hUnqtum dejkitt 

anffi^&td e/aivco è. il cuoh: 

re d ' V )M^anciulla : il ^uò* 
co è l'amor di Giesù,la 
cui iiamma è il defiderio, , 
che fempre fale verfo il 
cielo • Ma ac Cloche it 





con- 
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de ir anima, 4^ 
conferui feruorofo ;bifo- 
gna romminiftrarc ogni 
dìlc<^na rccche,$£vntuq*- 
fc, cioè à dire, nuoue> 
confid.eratìoni, e nuoui 
concetti canati dallo» 
feluedelli libri rpirituali, 
oratiori.e,e fantifllrrio Sa- 
cramento, e con quelle 
alimentarlo fenza man^ 
care mai à f erte fio* ♦ Ài 
cuipropouco mi 'pu mene: 
vna ilraordinaria affifté;^ 
za d'vn fuoco vanamen- 
te conferuató. Vdii dal-^^ 
la propria bocca d'vnaljr ' 
perfona , che la faceiiali : 
Come non fi allontana-' 
ua mai, per qualunque-» 
fi toS^ nego tic , dalbw-i 



Cieti , tornaua ptà volta 
il giorno d caTa , e molte 
fi leuàua la notte, ac cioc- 
che no fi fpegncflc il finni- 
co d>n fuo fornello, ia^ 
CUI teneua va' ampolla 
di certa ih idura nutrìco 
di vane ^pieranze , e fogni 
Alchiaifàiki . £ quanto 
credete^-ohe diirailèque* 
fta fetore continua ^ nra* 
no air hora fcorfi dodici 
anni t e fe non pa(&raiio 
dopo alcrecanti ; poco tae 
mancò • Cke cofa con- 
fegui coietti per taato' 
martirio dell' auarìcia^ 
Pi ricco venne pouerc^ 
e di fauio huomo che^ 
l^gli cfa# lafcÌQ vcbejneo» 

ce 
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dfir anima. 47 
te fofpecto d* haucre vn 
ramo di pazzia • Venia* 
mo horadnoi. 

Ne ingannato* nem-« 
gannatore Alchimìfla^ » 
ma Dio, che di niente^ 
forma il tucco > vìbice. 
Suadeo tibi emere àint^ 
aurum ignitum , vt hcu<» 



fa mia diletta^ iot'cfor-^ 
co > che tu compri non^ 
Toro ^Ifo 9 e fauolofo 
dagli Aichimidi, & Eny> 
pirici «Tempre predicato» 
e mairitrouaco.ma ti co» 
figlio» che tu prendi dìL^ 
me Toro puro» infoca* 
to delVamor mio , acciQ« 
«he cu di poucu che fe| t 




rie-» 



48 Gioielh 
ricchiiTitna diuenti • Chè 
rifpoder^tei quelle prò- 
ineHey che non poffono 
mentire) per vfcire dal- 
la bocca della verità» 
ciler formate nella fucina 
della fedeltà ? Ricufere- 
te voidifpendere mezz* 
hora il dì in oratlone , & 
altra mezza in lectionc^ 
/pirituale per mantenere 
il fuoco deIdefiderio,ha- 
ticndo la fperanza di tan-t 
to guadagno? E non te- 
'lyierete pòi, che quefte, 
e fimili indu(lrie delló^ 
vanità vi fieno melTe in- 
nazinel Giuditipperc6- 
iMocer la vóftra codar- 

fe 
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. dell* anim i . 40 
fe contro gli Hebrei^»r^ 
gent Nintuita ; contro 
di voi venghino quèft' i-. 
ftrumenti^ chefi conrer.' 
uano nella Galleria della 
dinina Onnipotenza-.? 
Ah, per quanto v'è cara^ 
la fallite , cuftodite con_* 
ogni accuratezza quefìo 
fuoco , porgendoli quell^ 
alimenti, che fono ne- 
ccflàri;, . , ... 

{Secondo Documento . 

VN 'altro auuifoper 
conferuare il dtCu 
derio ritrouo nel primo 
de i Rcj. Dormiua Sa-v 
muele fan^iullettoinn^^ 



r 

jo. * Gioiello 
zi l'arca : ma contro 1* 
fo di quellà età con vn^. 
fonno si leggiero, eh 'ad 
ogni fiacò fi rifuegliaua: 
ma perche era poco %pra« 
tico delle vociicercaua 
fuori chi lo chiamauada- 
preflb , e correùa 'dal Sa- 
cerdote maeftro quando 
bifognàua rifpondere à 
Dio Creatore . Di qiic- 
fta ignoranza rende ra- 
gione la ferite ura , dicen- 
do : Vorrò Samuel me 
dum fciehat Domìnumx 
ntefue ì/^euehtus ti fue» 
rat ferma Domini: llte« 
nero garzoncello non^ 
conofceua ancona il lino | 
guaggio di Dio » dc g4i er^ 
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dell mima, 
ftata riuclaca la cifra , e_* 
la fauella del Signore; ma 
dopo , che vna volta fu 
aiuiifato *, diiienne d*o- 
recchia cofi buonai <k e- 
fperta , che per gran lode 
di lui fi dice . Nofj ceci^ 
dit e?c omnibus verbis 
in terra , Di tutto quel- 
lo,che Dio lidifTe nelcor- 
fo della vita > non fe ne-# 
perdette vna fillaba : in- 
tendeua il cenno , & efe- 
guiua il cokmandamen- 
to. Ecco il cafo noftro : 
Chiama fra giorno il Si- 
gnore ( lafciandoiii per 
ripofare come pigra 1.1^ 
notte) • Noncejptt Do^ 
tninas eccitare , fuadere^ 



5x 'G'melh 
iyadmonere, NoR lafci^t 
DÌQ> dice Clemente 
Icifandrino , di rifucgliaru 
ui> ch»a«ìarui, & efor- 
tarui in molti e varij mo- 
di» bora co* libri fpirirua* 
li^ hora con 1» voce d»' 
Predicatori , e Cofilel&^ 
ri, hora con rinteriM ifpL 
rationirhorcoB X'm^gi* \ 

nidiuofie»& in tutti quel» < 
li modi, che $a UAi^dir 
ujna ptsMìÀ^fu^ 9 poten» 
doe&re ogni creaturk^ 
(ila lingua: ma percho 
voi i Q non hauesfi 9S^9 
fàttsL ror0cchia al M\q 
leggiesiillmo di X)ÌQ ; ò 
pi^rche hauetc altrooeji 
lappUipatione i ò per ia^ 
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dell anima i 5^ 

ftrepito delle paflìonì, no 
fentite , non conofcetc 

quefte voci: le quali paf- 
fano oltre , e fi perdono: \ 
Non vidolctc poi, fé vi 
fentite freddo, e duro il 
cuore ."^Hauete hauuto 
tante legna da mantener 
re il fuoco , perche non 
rhauete prefe ? Hor pre- 
gate il Signore, che fia- 
te per innanzi auuercica: • 
e prendete per mantice 
del voftro fuoco le ftef- 
fe parole, the Eli Sacer- 
dote infegnòà Samuele, 
e lo fecero cotanto for- 
tunato . Loquere Domi*^ 
ne y quia audit feruut: 
tuus . Parlate , Signore,^ 
' ^ * 3 che 



54 . Gtòieìh 
che là voftra fcrua vi fen- 
te : quelle parole ripetila 
te foucnte fra giorno, vi 
faranno molt* vtili i s 

V Terzo Documento. 

Ccoui vn terzo do-^ 
. cn mento per con' 
feruare il defiderio d*a- 
mar Gìcsù . Salomone^ 
ci auuertifce , che , Defi- 
derta occidunt pigrufn^: 
li defidetij della terra-*, 
ammazzano il defìderio 
del cielo. Eciònonfuc- 
, cede perche fian tanti 
contro vno j ma folo per 
la codardia del foldato vi- 
gliacco . Volete dar luti- 
V ■ • : ga 
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deir anima < f 
ga vita al denderio,che di 
amar Giesii v e nato nel 
cuore-trócate il capo alli 
defiderij terreni, vani, e 
vt lenofi : ma fatelo pre- 
tto: perche quando s a- 
uanzino, diuoreranno, 6c 
opprimeranno la buona-» 
voglia . Non fentite lo 
Spirito fanto ? AlJiditt^ 
paruulos ad petram : Su- 
bì o , che Zen ci: e folle- 
uariiifi nel cuore certe.» 
voglie, e certi capricci» 
che non fanno di buono*, 
correte alla pietra ango- 
lare, e tag'iente , cioè alli 
piedi del fanto Bambino, 
c fchiacciategU il ciìpo: 
non vi curando di veder 

c 4 cor- 



5^ • Gioklh ' 
correr' it fangue viubie 
fencire fmaniare i( cuore 
per la ri{N]gnanza del Tea* 
io. Ala perche meglio vi 
riefca quefto erercick>| 
cominciate icontlradirut 
ifi quelle cofe» della pti* 
nacióoe d^lle qàali nojw 
aiolto vi curaee > e folo 
^r tnauuertenza non le 
tace : 6c allecfàca Ndal ga* 
fto della viccoria > crefce- 
te nelle contriadi ctioot 
maggiori , fino d pigliar* 
uelaconli moftri, c^coa 
le Megere. Pauid'gu6lv 
rier tanto fòmofot^rima 
di gettar' in terra quella! 
tórre di carne di Goli- 
^ 4 s'era molto eTercita» 



dell' anima . 5 7 

I to in lottare nel campo 

I con quelle fiere, che ve. 
nìuanod danneggiar la^ 

' greggia. Se vi ricord ere- 

» te , che : Militia eB vita 
bominis fuptr terrarrt^y 
Cercherete d'hauer fem- 
pre con chi combattere, 

I ò poco , ò affai : e quefto 
efcrcitio vi farà vn*animo 
coraggiofo , e Iprc zzato- 
re: Chi a/petra J'a/Tàlto in 

* cafa ; fi può tenere pe? 

I mezzo vinto . Bifogna»*^^ 
vfcire i Aiernar nel terri- 

i torio del nemico. Se voi* 
farete qucfte diligenzeJ;' 

» rimarrete, e vittoriofa , e 
con vn fol defiderio d'a- 

1 mar Giesiì . ' , : < 



; 8 GioUlh 

§iuArto documento • 

AConferuar 'il defidc- 
rio, pretiofo docu» 
meco vi foggerifcc il Sal- 
olo I oi. Repiebiiur itL^ 
bùnis iUfiderium tumt^y 

$uue9$us tua. Il voftra 
deiiderio fari ne* beni rie-» 
pitone la vpftra giouefi. \ 
zù /ari cons 'Aquila rino» 
nata, fi verochel defìde* 
rio d'amar Giesu è come, 
FEleièruite » ò altra piti 
coxdiale quint'eiTenza^^ 
che confona» rallegra» & 

auuiua l'anima» in cui fia 
com'in ampolla ripofto a 
ma è di rpirici tanto fottjU 

11 
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dell' Anima 
II, che chiiub ancora fo- 
uente fiTifoUiein fumo. 
Che rimedio ? tornar' ad 
cmpir'il vafo . Qiiefto fa- 
uore vi promette il Sai- 
mifta; Rtplebitur in bonis 
dejìderiumtuur^, Opur 
diciamo che'l defiderio, 
come tutte Taltre cofo 
col tempo s'iniìccchis^, 
e con la vecchiaia perde 
il vigore, & acqui/la fiac- 
chezza . Ma lodato iJ cie- 
lo, che fi pronto ci mp-* 
flra il rimedio. Kenoua^ 
bitur , vt Aquila iuuen- 
tustua, L' Aquila alla vi- 
zia del raggio più cuocen- 
te del fole opponendoli , 
gettale penne antiche, e 

c 6 ri- 



rimette le nuone , Vole- 
re rìempìp di lic^uor del 
Paradiro il voftco vafo } 
iteaUa£»fìce4'oglio;» che 
ftpatunfceia Betlemme.* 
V «kto FÌ&gioiÙBÌr nel de* 
fiderio? metceeeuidiaaii** 

^ìaKbldiGlufticiaa: qui* 
Ili canto Aate con i'o^ 

chio immobile» ùsuik^ 

Censiate rinuigoirirui Id 

forze 9 riufcir le nuouet* 

pennese ^erìmenciate la 

voi vaa voloatàyche voli 

fenza grauezza all' amo* 

re • Do^ninento buon' 

èquefto > e miglior lo fa»- 

rete ciò là pcatica^pinazi 

alfaacijQlimo Sagraméto». 

come aiaconrjo 3à fole 

, of. 
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deir anìmn 6 1 
ofTeriteui de* fuoi raggi 
berfaglicpregandoloche 
dal tabernacolo , qua(Ì 
cielo oriente , vi mandi li 
dorati raggi dell' amor 
fuo ,rifcaldandoui,e pcr- 
fcttionando quello , che 
egli ci hapofto di buona 
volontà . O pure all<o 
Me rta, facendo col facer- 
doce la Communionc fpi- 

rituale f v'imaginareto» 
che nel voftro cuore s'in- 
fonda oro potabile» ma* 
giftero di perle , quint* ef- 
fenzadelParadifo. Quin- 
di vi mecccrete dipropo- 
fitoà rinouare con que- 
fti due iftrumenti il voftro 

defidcricjratificudo qua- 

to 



6t Gioiello 
to inoltro tempo hauete 
ofFerto,e cercando ragio- 
ni , che vi portino allé- 
. £re22aperbenefitio tan-* 
tofegnalato d*eflereftara 
pofta alla giocondiflìma 
arte d*amar Gicsii. Chi 
commétte vn peccàto>e 
dopo ricordandOifene fi 
rallegra, e ficopiace vo^ 
lontariamentc, e con au- 
liertcnza ili quelto; certo 
è chef tante volte radop- 
piaroffefa,qtiante molti- 
plica àtti determinati: e 
per tilt te quefìe repcti- 
t ioni merita pena fpeci3« 
le * Dunque, chi ha fatto 
vnabuonariiToIutione ,e 
nófoU) nò fe ne pente» & 



deìPaanima l 6^ 
attriftaima fe ne rallegra > 
elarinoua più volte con 
tutto ranimo,e forze fuc; 
meriterd altre tante vol- 
te premio,e lode appreifo 
Dio.£ccoui comeco vn* 
cfercitio s*acquìftan dua 
beni, fi rinoua» fi riempie, 
e ringiouini^cc il defide- 
rio,e fi aumenta la gratia. 
Con quanto poco fi può 
far guadagno gradi/Timo. 
Predete duquequefta di- 
uotJone.-Encratain Cliie- 
fa la prima cofa , che fac- 
ciate dinanzi alsuciflimo 
Sagramentofiarinouar'il 
defideriojCome fiè det- 
to,e conquefto molto lo. 
fortificarete,e ftabilirete. 

Se- 



4^4 Gi9ulh 

m 

0 

Sccodo mezzo per ac- 
: quilìar l'amore di 
Gie&ù» è chieder- 
lo à lui COQtii* 

nuamente. 

V Olendoui dichiara^* 
re, come ottimo 
mc2 zo|)er f acquìfto del- 
Tamor di Giesu è chie- 
derlo àchi dar ve lo puo- 
te; non mi fi rapprcfentti 
miglior fimilìtud ine »ehc 
delMendico: eglif«àpcr 
hora noftro Macftro, c 
voi ui còntcntareec 4*»; 
dar 'alla fnafcuoia. 

Fri- 
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Primo modo jtt chièder (fé 

M Trace come il pri- 
mo pcn/iero,c ho» 
baleni nella" ^lenté elei 
Mendicoiquando cjall'al-i 
bergojàncorfonnacehio-' 
fo, fi parte nocaltfo,chd 
procacciarfi buona eIe-< 
mofina : & al concetto 
proportionando/I l'òpe- 
rà , (ì mecre Ai biro > e di 
propofito à farla cercaJ, 
non lafciando cafa «dàJ 
cui fperi minimo foccor-. 
fo. Quella diligenza in* 
fegna à voi, che ponendo 
la mattina in terra il pie* 
de , mandiate fubico ad 



66 Ghitlto 

elemofinare Io fpirifoin 
cielo. Così è da Crederei 
che faceua queir anima» 
che Salonfione Coli ìq trp- 
duce à fauellare . Sun» 
k^m > & circuibq eiuita^ 
tem i e!^ quàram qÙ€nu* 
dili^it antb;a niéa . . - 

Per fai^ behé quefìaJ. 
cerca, fìgùràtéùi il Pa- 
fadi(p'hèl biòdo^, che lo 
defcHue S. Gioii aiiiv Vna 
Qctà poftain quadro^Ia* 

finestra d*<of6^ murata di 
gemme, coti perpetiiò , e 
luiyiìnofo gìbtiiò . Rap^^ 
prefentatetiela contutte 
quelle d€litle>ch'à 
fcelebre fi richieggono, « 
iDpr^oga* dìm^ tok, po-i 

pò- 
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deir anima . 6y 
polatifiì ma > coronata di 
runtuofìffiinipalazzijha- 
bitaridaqiieicelefti Cit- 
tadini, ogn*vn fecondo 
il grado fuo. 

Diuìdetepoi tuttala 
Cittd in parti, riponen- 
do nella prima ftrada gU 
Angioli in noue ordini di- 
pinti : Nella feconda li 
Santi dell'antico Tefta- 
mento: Nella terza gli 
Apofloli, con le fqiiadre 
de* Martiri: Nella quar« 
ta li Confc/Tori : Nellaa 
quinta le Vergini : Nella 
fcfta tutti gli altri Santi. 
Que(ladiui(ìone,che por 
trebbe corrifponderc al- 

li giorni della fettiinana> 

la-. 



6i GkUIh 
kfcierebbe fuori h JDck 
menica ^io cui per adem- 
pimento pocrefte prefea- 
tarui alla Regia delli^ 
fan tiili ma Trinità , al 
lazzo dei Verbo Incar- 
naco> al Giardino della B« 
Vergine > doue S.Giore|M> 
p^ co li fanti Gioàc chino» 

6c Anna pieni di Carità 
iìAanno. 

• ' L 'in fegnar li i le parole, 
^he douete dire domaiv- 
dando elemofina i è dt* 
ftruggere il prefiippoflo i 
poich* i niun mendico 
inori mai la lingua 
bocca : bafterà dar* va* 
.;occlikta al fuo biibgno» 
per diueatar fubicà. /a* 

_ - " . é 
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dell* anima • 6^ 
condadicitora . 

Ben m'occorre auuer^- 
tirui, che fi come il men- 
dico, non folo il pane; ma 
la vefle, la danza» il fuo- 
co, il denaro,e l'altre cofc 
ncceflhfie defidera,e chie- 
de ; cofi voi potetfccon^» 
qnefta fcorta variare le (ì- 
milfcudinì, conferuando 
la foftanza . Proponete- 
li i, c he l'amor di Giesù Ha 
il pane quotidiano : la ve- 
fìefenzadicui non s'en- 
tra al conni to nuttialc ;il 
fuoco vitale dell' affetto: 
la cafa ^ fuori della qua. 
le non fi troua ficurezza. 
£ conforme al concetto» 
H^Qd^CCte chiedendo, ftan- 



do Tempre nell' efistnpìio 
del pouero.-ecosi noiL» 
folo fuggirete la fatiecd* 
maancora bauesece feniif 
pre nuoue co(e da do* j 
mandare^ . « . 

Se dopo ogn'alcra cola 
defideràile vna fontana^ 
Tre ve ne difcuoprò fo- 
gnala tiflime. Il fantiili- 
mo Sa^aniento» la Scrit- 
tura fagra , e Y imagine di 
Giesu Bambino nelle.» [ 

brhccia della Vergine,dd 
Crociiìflb, diChrifto con 
gli huomini conuerfante; 
A quefti fonti di luce, e 
dolcezza bafta accoftarfi 
l>er cflfer« -illuminata 
riftorata; 
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dejranitniti 71 
decado Modo di chiedere» 

LI Pouerinpfolo per 
la Città caminando: 
ina ancora lìando ferroijjj 
domandono elcmofina. 
Coli li veggiamo bcnc-^ 
fpelib gettati in vn Porti- 
co della Chiefajò longa 
la: via per occafione di 
concorio. Non è da que- 
fti diifimililo ftato dico- 
loro che cercan J'Amor^ 
di Dio, fe crediamo àS, 
Agoftino » che dice ; Oir,9 * 
nes quando oramus men^^ 
dici Dei fumusiàd ianuX, 
magni Patris familiary^' 
fìamus^à* aliquid pcti^. . 



71 ' Gkieìk 
rnus. Tutti» quando fac* 
t'nmo oracione , xiamo 
mendichi del Signore, e 
diamo dinanzi alla porta 
^el gran Padre di famiglia i 
chiedendo alcuna cofa. * 
J^t ipfum quod pttimus 
peuselì. è quello» che 
cHiediaino,e lo ft^lfoDìo^ 
Aoiore,e cariti « ^ 

Se vi piace queda ila* 
^ione^in ogni luogo» e té« 
eo la pocece^ire »e qu«« 

^a mi, la praticai > 
• Figura€eui»clieilia qiii«« 
doue voi fiate t la cafa 
di Dio » la porca fer- 
ra ca fi beae, ma ia modo^ 
che la chiatte dell' oratkìf 



del r anima* 7? 
I fcrit to , Petite S* aecij^f^ 

• Per potere |)crfeuéttti 
1' re vii quarto» ò vna me 

2'hora neirerercitio, (do^ 
I mando pof o » fiando li 
\ Poueri (in* à(ctii alla (la^ 
rione) potrete trattener 
ui in quelli ue punti. 

i Confidcrate il vo(lr(} 
demento & indegniti,ri« 
ornando con la mema-- 
ria àgli anni fcoriS, e cai- 
Oliando li m^U^ che ha^ 
uete fatto, ìibeni; cHq 
hauete làfciàto; ccjqfì; 
L ^ératè là voftira' ingrati-' 
. CudiheconDiiOa laceri! 

ti neiropcràrc;,il tcìtipò 



74 Ghieih 
perduto^ & Qgn'altRU 
cola» che à riconofcer* 
ni peruiliifinia, ^ in4c- 

laaìutarè . Quindi darcr 
ce ati* occhiata alla ne- 
ccfltd ,{>onderaiido,chQ. 
fénza rac<iuifto deirA* 
tnorediGìesii» non po« 
tcte ft^re.. Con che ui 
rilToluerècé d'eflère per» 
feuerante. n^IIji' doman- 
da , tornando ógni di pi»\ 
foefcaalla^èadoh^V 

2^. CoiifiderateTeccel^' 
l^ze, e ie prerogatlué 
del Dialno Amore » rjpe<* 
tèndo queUe poche» che. 
fi fono acceaatene^ prìn^ 
€ipÌQ^ & aggiugnch<io 

quel- 
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dei r anima, 75 
quelle più, che fono ne* 
ceffariei perinfiammar- 
ui nel defìderìo» tenendo 
per fermo , che per nrìol- 
to , che ui paia d'hauere 
ingrandito qucf^o fantif* 
fimo Amorc,refterd fcrn- 
pre infinitamente mag- 
gior* in pcrfcttionc;per- 
che: Deus cbaritas ejf . 

3 Confiderate le qua- 
lità della Perfona,à cui 
voi date la fupplica. Fi- 
gurateui un' huomo di 
quelle qualitd, che à far- 
lo , fecondo il uoflro ge- 
nio cortefe , fono necef- 
^ farie» Quindi fpogliate 
tutti gli Angioli , e fanti 
della carità loro> epo« 

d % ne- ^ 



y6 .G.mslìo\ ' 

tieteJa in vn.fo] cuor^ :<e 
p^icr^ii.etc , che tutto, c 

al.caare/;'cEe:)»^fe ap. 

cinuQO . 4ouete imagi-, 
nàruì il di)iino Amore,.'. 
Coa la quale xb^fider^ 
tiene eccitate in uoi fir 
diic«*a ,fpera«zar c g^iip 



X T Oci deU' anima fò^ 
V, .tta,Udefideri;,xJic9 
S Grégorìo i Animar i^èft 

ie c| uali uoci tanto piiì 



J 
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deirantma 77 
gìore l'impeto , onde é 
partono . M^gnus anu 
marum clamor mcignum 
fftdejtderiufn^. Se dun- 
que defìderare è lo ftef- 
fo, che chiedere; colui 
c hiederà Tempre, che de- 
fiderarà del tonifinuo. 
Se quefta* dottrina fuf*. 
fragafl^alh* Médichi, fpe- 
dircbbonò fta/fette fino 
airi ndie, gii che fin co- 
là giungono li defideri; 
loro,e forfè fra tante lìna 
ue ne potrebbe effere af- 
fortita . Bafìaua à colui, 
che tutta Roma fapeffe 
ilfuobifogno, credendo 
crouarci alcun pietofo. 
Hor che farebbe fe tut- 

d ^ to 



iiifsM-c m «lomento? 
Pgtìipoutìco diuetcrcD- 
.Ufubit^^jeQte ricco* 
Qtt€Up f cbe fi nega al 
AlcBdicQ, à ^oi è con* 
<;«d^to^&4cploro 

cercai VA fftpr di Gi^» 

.toUx,QU.iBettcttadcUuo* 
potete d^ogm tempo 

fin*ia un girar d ocehio 
lasfcrà4clfole,giungbir 

np àll'jBnipireo, e gel- 
ilo per poi rambafciata 
«portaj^do bu«ne mio- 
iiie: perche Defidirim^ 
f^upem e9caudmit P W • 
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tìIifTiitio ,e faciJiflìino 
fcrcitio>douete fuppor- 
tc, che ogni creatiira,per 
uile che ui paia , habbia 
alcuna uirtij,ò proprietà, 
che fé l'haucfle l'amor 
uoftro uerfo Giesii fi po- 
trebbe chiamar felice , 
Così per gratia a*efem- 
pio il Fuoco di tal calore 
c uiiiacitàè dotato; che 
fc fi ritrouafle ne] uoftro 
affetto, molto caldo fa- 
.rcbbe,e fpiritofo . L'ac- 
qua , che laua , e fmorza 
la fetc , u'mfegna, che 
ramordi Dio purifica^ 
l'anima, efpegne lafetc 

dellidOetti mondani* La 
Cella, che ui fepara da 

4 fiU 



So , . Òioie/lo 
' gli altri y ui gu datt'a- 
ria, fit oferifce ripofo; 
ui dice cjjiarajpe!nte,chc 
r^mor di Giesù ,fì come 
uuokftare folo nel iio- 
fcro cuore : coli ui difen- 
derà disila, t^mpefta del- 
le cenc'atiohi» ^ uidarà 
^quella pace, che non ut 
"può dare jl mond.Q. Coà 
dite d'pgn^altro òggct- 
;tp^chè)u(J|)rd^ 
nanzi. - J * 

. Cohiideràta dunqu e 
Jalcuiià 'proprietà della 
■cpfa,cheuèdetc',& appU- 
cktala air amòre di G ie- 

: dòìtete poi ftàr defi- 
demnda 'qtieila 'qualità 

f^)cii^&le> e continuare 
' ^ ^' nel 



de ir ani mà . 2v 
nel defideriox quanto ui- 
piace; pel-the con, ùn_»- 
poco d'efercitiÒ'i noiLi' 
fole àc'qtnrcerct^é facili-- 
td; ma ancora ìiTrèndc-' 
rete habileafare òVatio-'^ 
ne in ogni luògo; féi'uch-"^ 
doui iamenfa, illecro, il' 
choro , il giardino , & o- ' 
gni cantone della cafa 
per Oratorio. , 7^4-,.» 

Egidchèfiamqui, mi' 
piace d accennami, quan- 
to quefto efercitio ui pof ; 
fa gióuare nella Com-- 
munione i"*<^ando ui- 
trouate tant' arida , che 
ui pare di non poterei • 
formar parola , ne far'ar- * 
ti d humjltd, fede, fpe-, - 

à 5 ran- 



Ita . Giohfi^ . 
ranza,&c. Alzate gU^ 
occhi i gli ornafnenct 
4eU*aU^re,e la prima co*», 
ik che ui fi fa Àocontro 
caofiderjatel^ gsta qual- 
che proprietà propprtic^ 

naca air j^paJ^c^hio i ^ 
poifcate con qi^olca pace 

defiderandpla > offeren* 

Vedete p^r efempio \^ 
biàchezza deUe uefcifa- 
cerdotalt, tanaglie , cori 
forale, dee Stolte 4^4e- 
rando quella nettezza^ 
nel uoftro cuope^ &con« 
fmaa la candela per fye 
i e ^ei deiìderate 
didisÉurui per ofleq^ip, et 
«aiildu Q^^i continuar. 



éeir animi tf 
ftfieVìdefiderioyChe mok 

-touigiotieri. ' 
Huartù imdo di 

I^ir Onfofc voi vifdc* 
^1 enerete di tor colli 
figlio daUe Rondlnt i«io% 
le ne fdegnògià M Kc fi^- 
ssechia t ma d^e ^0064 

W io:griBU(à^«^kied<k 
rò ^enie JRìoadiiiino' nel 
fiio. fiido^ Per quefto io* 
oli do i credete ehe^la^ 

ognft«(|Ìkonlniaal'i2oftrcii 
ammeto^neituviiabbia ' 
. . a 6 da- 



gellecto di fare f^oi^fìcus^ 
tà prodigioia il nido nelle 
csié > doue ciie tatù gli 
alrri vccelli. di campa- 
gna. Io ianno negli alberi^ 
e ne'itioghi iblirari ; ac« 
cioche^la Romline ciiìa^ 
maeftra dloratione.. Msk 
come maellraini direcei. 
Quando li rondinini ftaa<« 
d(Mi^l nido ad a^ectar ìt 
madre , qhe porci loro il 
nutrìnìenta > che e0a eoa 
ocdine > & vgualtà diilri* 
buifce,;per vn ^erto ap?. 
petico.. alzaiio ! ipt^flo ifr- 

mancto fuoiii^aìpiccpl 
ffteàMioiiie:£cie^i;i0 della . 
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de ir animai 85* 
fuafame,quafi 7 ogiin co- 
sì foJIecitare al ricorno la 
prouida procuratrice; la 
quale grugnendo fìnal- 
menre col riftorovancor^ 
che un folo debba eflere 
cibato , tutti s'alzano > 
gridano j c fefteggiah la 
uenuta della fua benefat- 
trice . E non è egli nero 
che uoi fta» e nel chiofiroi 
come augellino nel nido, 
a/petcando d'cITere ali*- 
mentata?non è l'amore' 
di Giesii cibo dell'anima? 
Imitate dunque li rondi- 
ni ) alzando Tpcflb il capo 
fra giorno, c con breue, 
ma efficace refpiro > fol- 
Iccitaic i) S. Bambino à 
' : ' . prò- 



Ì6 Ghhltè ■ - ^ 
prouederui di fptflc illa- 
fcrationi, finche oi chia-* 
m i alla m c nfa di fcr ucntii^ 
fimo» e deìtcatiifimo 
moreialla men(isudiico,dcl 
fantiflimo SagramcntOf 
inquefca uita^alla Gloria 
ncir altra. Horuencndo» 

• _ 

alla pratica di qucfto e- 
fercitio , Dico cht le fire- 
queliti afpirationi in (^nl 
^ogo y e tempo caaate> 
dal voftro Cuore i molta 

vi gioiierano per Tacqui-: 
(lo dell'amore di Giesi^«/ 
Diqueftirefpirifono mi^ 
gliori quelli, che da fefi' 
trouano, e quafi impepfa^ i 
tamentc efcono dall' af- 
fetto* In ogni modo ne 

mct- 
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»5tm$ alcuni p«r. i«« 

<Jo iar4qu€lgiornach'io 

Vita 4eU*aniiina mis|,ÌQ 
mi ftruggo per il dtùàtJ 
rio Kiht ho d'^nnattii c^o 
tjitto il cuore . 
Sio haucfli,Gitf^4flu^' 
He millioni di cuoui^uc. 
CI ii porrei impiegare ia^ 
*l»aj;^oi,miosoxnp hcxip. 
. JDij»BM,Gicstì micv c he 

a?bboÉu» p^r raguifta 
dcUl amor voilr^o ì - O0*e- 

i : rifco 



S8- Chieìh ■ 
irifco tii'tco quello yché&L^^ 
rebbono iSerafiniv'fc co- 
pie me foffcro bifognofi 
dell'aftiórvòftro, ' 
' Ósattordicianm fcrui 
Giacobbe per la ^ua Ra<« 
chele:tuttili giorni di iniar 
vita voglioimpiegare nel • 
voftro diuino feruitio » ' 
{)urc^*allafinc mtfia eoa* 
ceduto l'amor voftro . * 

Quanti fono granelli di^ 
arena pel grande oceano/ 
quant' atomi neri^aria^» 
c quanti momenti nel 
tempo i altre tante volte-» 
mi vidonOf ò.Giesumio» 
deiiderando di continua- 
re in qutd* atto tuttalf 

f " Mi 

..1 
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dell* animai 
Micofondo, Giesu mio, 
d'amaruili poco. Obe^ 
ne tardi conofciuco » 

a 

debolmente procura- 
to : perche non mi 
> ftruggo adeffo 5. 
ter ottc- 
•? ì^*-^^ ncrlo? 

t A* 4V4k.u 




Ter; 



é ^ ^ 



Terzo mezzo pei iM> 

' quiftarPamórdiGie* 
su fon f opere jTattt^ 
t>et tal fino ¥ \ 

NOn fi <ilire|bbe eerto» 
che alm Ycnttfe di 
fcemo ,re giuratfe hauere 
il muto voce più gagliar- 
da del dicitore ? £ pur 
Bernardo > non folo lan* 
co , ma i^nijiSoiobuomo 
Tafierma; e voif ienza^ 
notadidifcortefi^y non U 
potete negare i'approua-^ 
rione. Va^idiùr iB opi^ 
rìs quàm opi$ vox * lA 
Tocedell^opere» che fon^ 
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dell*animàl pi 
tnute , è più fonófa di 
quella , che cfce dalla^ 
bocca , officinà delle pa- 
role. Con quefta dottri- 
na non folaaiente impaT 
r^te i continuar l'o^tiQ 
di mendica : ma v'habili- 
tate più, adeffere cfaudi- 
ta : poiché la carità , la^ 
patienzaiC rhamilti da 
.voi con ùìcnùo efercita- 
tc , parlan per voi dinan- 
zììBìo con tal'efficacia, 
& energia ; che sforzano 
Ja Aia pietà à dami quan- 
to per lor mezzo chiede- 
te, 7» Sujhnna , tacente 
lingua y cafiitas fro eét^ 
hquebatur : dice S.Am- 
brogio. Tacendola lin- 



fiata 9 (ì leuò à difcfji di ki 
-la^ cattici cante-iecof^ 
éii[e della modcAia ; riti^ 

fanoai Ché con molt^ ho^ 
libre fu aiio)uta% Sedun^ 

viua ^ V dee > ogn' atto di 
virtù libgua feconda ; cu 
fetcicandolc voi con ret^!^ 
|jainceDtione,v*acquiftc- 

Ijete^àii ti Oratori , 6c Au- 
uocàti, che la vofb"^ catì* 
notìrpotrà perire. Là 
qiiàVcòfa perché meglio 
vi riefcài itt -vi rapprefen- 
tcrò q'uefti Oratori dluifi 
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tri^ CJiaJp.d'Qratorth. 



COmpogoquefta pri* 
ma Clafle di quello- 
pere» che voi fplcte gior- 
.nalfhenca efercitar^ ; non • 

Die . k ferpe. j^h^rròi^:-! 
.pofiìno fare ioflìtio 4i 

iO jktQ dall' xfì(mùp^e » e 
voloncd YOÌìj:a>che le dir j i 
sizi&i.i cai fi^Ua quale ji 

faru 



1 

1 
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Siàx^ ^ mattina ; ma per 
maggiore merito voftro, 
^ e&cacia loro , fari oe- 
ceflario rinouarla in Qip- 
fcheduna particolare i\ 
principiOtC rpeffo nel pro- 
gredb ; mamme fé tono 
luQ^, £ generalmente 
Darlàodo % qoanto più fi 
frequenterà ^uefta oSst" 
(a > tanto diuenteraano 
più róbufté, e fenore » i 
Quefta claiTef che nich« 
te aggiugoe air opere or^ 
dinarie nel numerOylo de* 
lie fare nel modo» eiiellé 
tlcre cirCondanae : cioi 
douéce' procurare} cho 
lian fatte beiie , preftò}& 
con molta applicatione t 

cofi 
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di If anima • fi ^ 
Cofì richiedendo il Hne à 
cui l'hauete ordinate-* . 
Gran teforo è quello: ma 
da pochi ritrouato .Adi- 
re , che quella cofa , che 
da fe poco valeua, con», 
qucfta arte fia fatta d'o- 
ro ; Certo , che j chi la^ 
fapeffe niente perdereb- 
be dalla mattina alla fe^. 
ra. Quanto defideraTar*' 
ciere , che iiiuiia freccia, 
vada in Vano, ma tutto 
colghino il fegno l Volé- 
re che cutro quello » che 
fate vi fiad' aiuto pérl'ac- 
quido dell'amor di Giesù? 
Fatelo con quefta inten^ 
rione attuile ; rallegrane 
doui) che Dio le vede , 

La 



I 



^ fiiouih \. ' 
ta tcrnic« non guaita-»^, 
alai». CiQkMre . c 1 amor.ai 
Giesvi non è coatrano ai- 
ICiVoltr* dittotv>ni,.dai^-, 
da loro pm . ofto, leggia- 
dria , che Icui loro ijcan* 

l'aiuto defi- amme tor^ 

r Irlo, BM-ch^efl? 

«mot^ fanti Prpttì^^orji 

fì^,§wUripirequr/ no V4 
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dell' anima, ^ py 
che fian da voi honorati 
d quefto fine di aiutarui 
nella cofa, chepiii defi- 
derate . 

I In soma io vorrei, che 
lógn'opera quàrifguardaf- 
fe , fiche -voi vna fola co- 
ifa vi proponefte per fine 
rin tutte le vofìre attioni, 
^ancorché molti fofiero li 
mezzine ciò hccio per- 
che que/la attuale appli- 
catione , argomenta Ja-j 
forza del voflro defide- 
rio , e muoue più la di- 
uina pietà ad eraiidiriii 
) prcfto : mentre vede, che 
h non vi fi:ordate della fup- 
plica, maleguitate lem- 
pre à percuotere le amo- 



io di rpreA&ej::à; p^rdi^. t>* 
gni mondfaAaipmiofii^ è 
.poco prezao-per tanto 
\ guadagoo . u Ma ; femo , 
' chcmidicp . Vnar.eligiq- 
' fa, con ViOto di pouertà, 
.che potrà ella dare /e cii 
niente hafigndriaMì fi, 
potrà befi'eUa , e facilmS- 
.jc;ft far graùi&mi doni, e. Ij- 
beraliiHini legali: fe.ii^ico 

V.oicheficte religioni 
akneno. delifauresUgtonsL^ 
Chrilìiana, & hàuetefat" 
to profeffione nel Batce- 
Umo dirinuntì^r'al mo- 
do , e le fiie Pompe alle 

, vanità alla carn e ^ & al 
demoniov fe^hauedacoa- 
.1 :V* X tra?- 



trattato c OH xjuefti ne mi- \ 
ci -non vi^iiiaitchercbbeij 
' che ofifcrire.'Dateli qu^ella 
.troppo erquifìta» equafi 
{ecoUrefcii ^ppUc^tioo^ 
di politerza^ queUoiUi- 
•dio» che voi ponete in^ 
piegare » « ;lv^(bare l^ha* 
bitQ , che è proppio dei&a 
peulrnàa, e non 
vaniti. V 
' Qijelli ornamenti, che 
foprabbondanp alla vo- 
lira caineca,potrebboii 
ornare benMì^fno il .pa- 
lazzo deir Infanta Gi^- 
$ù»che ^è in realtà voau» 
«i^allaybirognoli^iinad' vn 
fciugatoio ricamato 
«Uj^auiiiQile fuppelletcite^ ' 
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dell* anima. lòi , 
'.Qnelli libri pieni di ve- 
leno, ch'ancor chiufi neJ- 
rarrnarìo eshalano.odore 
■^■ip,ftxP9i>;uggiati nella. 
tapann.ijpc!a,farebboii-* 
, n^iglior profiimov>iChe-#x. 
tutte le droghe dellci^ 
i^oluche, ejeuerebbon-. 
co vollro Jtonore il pu:^*. 

20 c^iona òdalle ^5oftpc 
beftioIe'i: ?-'»?vr - » .5 0 ♦! 
l..Quel b»flo,,cÌ)'bj3Ìiì: 

fembianza di corfarpup,; 
ò targa,, che dlt^efle pec • 
cx)|)ny il pet:t<]tcon vii^ 
poco di/od era di; t affé ttà> ' 
le purc^non haueftrauanrt 
tzxo fiepo ; farebbe biiQ-: 
iMUCulla al fanto Bambi*! 

nQrejfequefto non ci fuf-A 

I fe, 



fc;d^2iteHirfi ^èzisòtìirvcld 

ierbàte per vói il nafcon- 
>der{)ìiìciii^:lIo,che anche f 

»cJ;e Secolari là Módeftia 

^eir ai) e Uo ;àì go m e n to 
dipoca ld^« T^e ben da lei 
toHe$Ì4i^ì»e vie k) pone- , 

biDO ; cancel!ercftc Ognì ■ 

legata còri 1à5ifl;tenad'08"ì 
ro 4eili (uà- carità . • ; - > 
-Quelli capeUii ch'efcoh 
ivm u^i d4« i ^ t\ì t ii^ alk^ 
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pdfti fott* il corpicciuotei. 

del Bambino Gìesù > h fa-r 

rcbbona ^iia coltricetra 

troppo b ndna:e la B;.V eavi 

gine vi ringratierebbo^» 

che Thaueflc liberato dal-? 

le puntute del. £euo i 

Matrone Romane . tro^^ 

iiandofi. nel C atr. pidogliòl^. 

co li mariti àfiediate,^e vin 
cine all'e/lremojpci man^^. 

caméntadi mumtiom%z 
con generofa Eobiltà 
tagliarono le- treccie per ' 
% le. corde à gli Archi:*' 
fna fentite la ragione del 
Maeftì o d i G r e rra . Ma^x 
luerut pudicijffima.fosmi^ 
nd , deformato ad temput - 
capite ^ liìferi wusr.e, cuta* 

4r 4 



1Ó4 Ghì^b 
MarkiS i quàm bo{iibu$ 

Le generofo, & honorat;^ 
Dame a mai^n meglio di 
ftar* in libertà co li- fuoi 
©ariti, con qualche di- 
fcomparenza > che bcllif- 
fime feruire alh* nemici* 
Diciam cofi : quella Dar 
me» ciie fpendon tant* ho« 
rcdel gioraof»èr dipinge- 
re > e falfificare vn palino | 

(&tecra> fofiarchiaue deV ! 
la vanità, me atre procac- 
ciano vanto, di belle 2^ai 
c p o r ta n o in fegn d li cep* 
pi di Jegno alH piedi >fe> 
bea fono coperti di ar- 
cato. Ma vna reli^iofai 

dbe condo,il^iiuQ primo 
' > . < idi- 

♦ 

Digitized by Google 



dell* anima, 105 
iftittìto trafc lira ogni ar- 
tifitio,direnio,che è brut- 
ta ? 5. Gregorio Nazian- 
zeno noafc ne contenta: 
ma conhonorele dice-.: 

cùmam [quaUtdammagis 
reuerffar qttàm margaru 
tas ♦ La vette tua logora, 
e. rappezzata , la tua«. 
chioma recifa , & incolta 
è appreflb di me in mag- 
gior riueren2a,chc le per- 
le d'Oriente « 

Concludo 5 che dique- 
Ait e fimili donatiui ne 
potrete far molti, fe vi 
guardate d'intorno, & of- 
i&rite al fanto Bambino 
tutto quello, che auanza 

^5 al- 



ùkfiem 
alla: póucrcàv -Ne mi fta^-. , 

tei diie 5* che queftb^^SoiXL»* ' 
co fe di p b c o y 6 tii u n .nfcr** 
méto per regalare ilt Mot, 
nar-cakeliniOiiido^^ Afe nont ' 

mi, coli vetri# co^; viio« 

di r«ta >coir ¥ n iìo c co>c o o 

vna forcina d'allento, co 
vn'horologia s'atì'ettibna 
c s'allctta / £ le fecoJari 
nel grado fiio hauerannò> 
maggior canipo 
per ofièiir' il fuperHuo ai 
loro flatoi e decenza* * : . . 

- ' ■ ' ■ 
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delP ànima l 1 07 
Terza Claffle d'Oratori. 

MA fé in fin vi pa- • 
rcfle, che oltre que- 
Ae cofeile voi li douefte^ 
offerire cofc maggiori / 
maiTitne per |a' detenga 
dichivedè; fcntitè I-in* 
drizzo d'ifaia Profeta . 
jyeleéiahitur infans ab y- 
bere fuper f or amine af* 
pidii , ìj^ in cauerna^ re-* 
gtf/L ^i ablaéìatus fue" 
rit manùm fuam nàttet ^ 
pilectafì il Eambili o 
Giesù vero domatore^ 
de' inoltri d'Auerno , di 
fcherzare con gli afpidi» 
gia^eiKlo in cullale mec* 

e 6 ter 



ter la mano nel couilo 
del £UfiUf<$<2i : labiate <iu^ 
que , che egli ftenda Ja^ 
fua beliate poterne niani^ 
na nelU cauooia del 
ftro cuore, e che d*iiidi 
caui queU* afetcjojae di- 
fordinata> che fon tant' 
aooii che vi tienc in tor- 
mento > e voi non lapetc 
per codardia Uberarue- 
ne : permettete^che e^ji 
tronchi ilcapo i queUa^ 
amicitia 9 che » & ncMiu 
per akco > per liherarui 
dalle continue mormo- 

rationi della caia ». voila 
doueui finire, fe ben vi 

foflrccoftatal4' vita. Ma 

ti^onfitnuQire na« ii vfue 

- * • \ 
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iiltammu xop 
più loQgamence » e pju 
cootencsui . Non è me- 
glio fendr' vnà volta va-# , 
i pocodi dolore, che ftar 
\ icjnpreinii)arcirÌ9?Cpq^ 
.' t^ncateui > che quello a^ 
mòre verameat;e ladro , 
eiàcrìlegoschc v*hafat- 
to fc hiaua di libera» c ne<* 
ca di bianca V fia Tpcato 
col fuoco della diuiiia^ I 
carità • La ferpe di Moi- | 
se diuorò tutti gli ATpidi ! 
eh' haueuan recato ìxlm 
* teatro ii Magi d'£gictoi 
c Giesij » che per voftro 
amore non ha rifiutato 
fembianza dì rerpe^effcn- 
do innocentiflirna» e be« 
nigmilimacoLomba: 

cui 
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1 lO QiùieUo 

€Ut M^fes exaltauit fer-* 

pentetn %n deferto , itauf 

iomìnis ; Vuole confu- 
mare tutti li ferpenti di . 
. affettìoni velenofcmor- 
<Jaci,e {)u22olenti. Per 
quefto vien? al mondo : 
c fe voi noo lo contenta- 
te ^ lo pribate del fine, e 
dell' honore « Ideo » dice 
faota Ataoafio: bomflU 
amatorDiui eorpus Jibi 
affuntpjit humanum , vt 
honiiimm fenjus fraoc^ 
^ cuparet. Perciò il Ver- 
bo eterno haprefà car- 
ne hiiniana , adornando- 
la di tanta belle22a,e leg- 
giadria; ^pecio/usforma 



del f animai' iili 
pra filìjs homìnum , ac- 
ciòche niu^iaaltra bekà^ 
rapifca il cuor voftro» 

ifcrfatione^ e gratia,n6n 

tcd.eua altror.c,'-che;àr4^^j' 
fìat care gli hu pmijii jiaJx 
tratto deili ftefTì- huonair^ 
ni* 'Dùc , che pol(fon^% 
pò ce te voi tran are ih-*; 
vn cuore infedd€>e njj^-^ 
tabile , che non habbia"* 
con-infinito^ v«f^f aggìp il 

vofìro rpafo ce^Mfic ? f ^- 
telo dunque pofliffore di 

ttìtte le voftré afféttiò 
co n d u c e nd a p drdt ri aleJ. 
d*orò qùelì' i^itìbt'er erié"'^ 
fcmpVe \ córfp pèc 




re , daiifiÒLf fenii» che, di-- 

fp^fìck), «^do conia ii.f< 




rum y£huù.& pyfrrkam, 
fi legge di quelli sari. D^^. 
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dell' animai ii; 
putat^ ogni fettimansL^ 
alUmorcificatione d'vii^ 
fe^Kitnento del corpo : e 
\ fard ciò più grato al £am« 
I bino \ che la mirra d' A« 
( rabia • Difponeteui air 
intera ofTeruanza deliso 
voftra regola > fcnza vo^ 
ler ne pur minima difpe* 
fa , fe non quanto la vera 
indifpofitione coperta i c 
per^niffimooro farà ri- 
ceuttCp ».e ripoflo neU'e^ 
rario. della retriba.cionó 
eterna* No date adito ad 
alcun pe^fiero terreno f 
mafumi^fempre neiralta** 
radei voftro cuore il de- 
fiderio d'amar Giesù \ & 
hauerete ofterto Tincen* 



ti4 Giùk/ió. 
fo , egratiUìiiio tlmiamà. 
X)i queili , e iimili donati^ 
ili pollo dirui per voflra 
conforro le parole della 
fapienzat Infinitus è fi 

gui vfi funi , farihipes 
jàBi funi amìciti» Dd 
propterdijeiplifià doHO^ '^ j 
commendati (^Sàp^ 7. 14*^ ' I 
Tro uafi vn teforò d'iniì- . 
nito prezzo , del quak 
tu tiì quelli che ie n*hati«^ , 
no faputo ferùirè fanò, | 
Aati ammeffi ali- aìDÌci. 
eia diDio BaiiibiiK>>per 
ia raccoQiandatione,^ | 
forza de' doni foni mi ni-; 
ftrat icon Toflcruazà del- 
la di feiplina regolare, per 

. I 

! 




ìa roggcctione airobbc?; 
xliei^a , per i'aim^àtio*^^; 
iie della propnX>oIon- ' 
\td. Mira te, che ricca , e 
ìfaScil oiinieia <ìia cauàrcf 
fci»Ì>rc iKaggion dpni . ^ 
&pla fapr)C te rictouare>io= ? 

g»infcatae>s j' Cor poch^^*^ 

pt^tò il; Cielò ré gtìà.d3- 

Caioicllo dell' aiiiniai\H or 
qoaraniimàfi trouerSjChc ^ 
no» vaglia CòB quèfteL* 

toc <|i ikt O^ CQQÌlttlOiìCf 




Isa &fmiwUà\ Suqni^ - . 

\ • J7/^M rifili. 




ìfeT EIJofteflb libro 

J.^, < la Sagi c n z a ri^ro 
gaio. yj^\mm2L* ds&é^, 

«if&cbatt<^^ £%tco. polir 
i.^.. uuci 



là 
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' dell ànima, liiy 

putipcrmeoce.' Volete 
Jinirare quella ùpkntim^ 
tna Daipigclia } volerò 
\ prouaruii fair' vn modet 

efem- 

plarc? figurateiii <Ji fta- 
vn monte ^Ittflimo» 
d onde pótia,te ved«r<s* 
•con l'oc^ihio della ment^ 
tilt ti li regni della terrai 

con tutte qijeiIecofe,ch« 
pel Inondo s'amaoOyCii- 
no air eifulion di ranguc, 
fi procacciano :e dopo, 
chenhancrete ftttp vn^ 

poco di catalogo, & enu- . 
merationé ; fate che ben 
cento volte le rifiuti il 
voftro Cuore : dichiaran- 
dpui , che per v» ^rano 



1 1 8 ^ r< Gì Ofelia 
d-amore di GiejiV tutfo 
quello 5 che^può adunac 
la vaniti di miUc mondi 
r i n u i>$ iatejdcteftatejcon- 
danoar.e.. Qucftadiuota> 
c falu^eiiole imagi natiq- 
,ne eróiierece eCpreffainL 

.reali'àfiel capitole quar- 
to dirfan Ma* teo , doue fi 
4eggeche il d,emoniotol- 
ft;d! pefoGii^sii Chrirt:o>e 
-Io:.portò in vn mote altìr- 
cfimo i d'onde li mofttó 
ruttili benidi queflo mò- 
do , offerendoglieli, tutp 
per vn folo incliino, Jjr 
atto d'M^^^fìopc • Af- 
.fttmpfit eum di(i(?alus ift 
monten? excelfum valde. 
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dell* animi» 119 
Jgna mimdtf eì^ gloriami 

\adoraucris me * fregate 
il Sigoore clie vi faccia^ 

i gratia di rirpodere à tucr 
te ie cole diieccpMpU » e 

fiì^voi puocq£bac6ui » che 
hau^t^ quella .niedeiim^, 
snceotion^ye che I^otferi- 
te air eterno Padre per 
Pacquifto deU' g^ipore di 

Giestt. - 

H : Mfercitio, : 

Slciiem bramoTo d'ap- 
pareacar cai Patriar- 
ca 



Ilo Gio iilìo 
caGiacob» tiranneggiato [ 
ciftirainòre, tanto s^uan- 1 
%ò nelle promeffe j ch^y 
fcordatou delle leggi d^l 
matrimonio » in vece di] 
c hiedere>o^ri la do ce. B 1 
con tutto quefto paren- : 
d'oli di non hauere fodif- , 
fatto al fuo defideriO) 
prefentò il foglio con^ 
queite fue pregiudttiali ' 
capitokitionì . Std , eb* 

tres eius ait : inuenianuj 
j^ratiam coram vobis , ^ 
quamnque ^ftatueritis da* \ 
ho. Augetedotem^ò' fnu-i 
nera poBulate , ^ UòenA 
ter tribuam^qui^d petieri' ] 

H$: fati^md^mkfpusl' 

r 
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coJtai^rtò al Pedici, & aljf 
/ratellidi J^^ia Qhc cbi^- 

e feiiitto fi nello G he voi of- 
dìoeretAio efeguirc^* Ac- 
er efc epe U 4pte,»cìcM»;^n- 
date regali, e .darò pia 
^ he xii voglia tutto quel- 
io 9 che mi dom^n^ere^^ 
te : & in cambio noru* 
chieggo altro, che.que- 
fta Fanciulla per legitti- 
ma fppfa. 

. ( he belle capiiolatitì* 
DÌ fon quefte I.puofli ero* 
uare magnanimjtd di gio« 
uiae piufegnalata / Si vi- 

... / «cio 



dcrd mai più difi^^rtf- 
fati èecé-flTi di libcl-alità di 

'*quefti? 11 primo punto 
de*parencadi,e fpctfo rvl- 

Vtiuió , è là dòtie ; e que 

*tta conclude > e difciogUj 
tutti! li trattati . Ctó e 
dunque quefto Stchcm-j 
tantQ fpiriWo , é màg:nai 
Wino , fé non il Bambine" 
Giesii > il quale c on iaiì, 
nito auiòr^ defìderandc; 
d'hauer <roi> fanciulla aui 
i;enttirata; p^r l'uà legitt]- 
mafpofarahroftro, e 
eterno Padre ha &tte oi 
fcrtegrandifliwc di rph 

^ ba, vita , hdnote,é quan 
to fi puQ inai im^ginarc 
ìJicendo ; TantÀm 4àiL. 



rtf» . E come lo promtfe,,.. 
i: ha c 5 vsnit^gg to ad e «i- 

filmi éittks eB habis ^ 
'^ faiBùs eB p'rincipatus 
humefum eim . Al- 
4'h0rfi (ì pofe.Giesu il Jtlc- 
-gm> u^Ue ijpaUe, quando 
c^iuòcó 4a Gcoce ver^ 
•^il Caluario » & in qucW 

tifno pagàmento deHa^ 
dote piomélTa , lutto il 

fingile., che liaucua nèU 



124 Stoìdh 

ce(k> 4i. carici uia^upi^;- 
portìbilitaaii d dar diigu- 

fto 4 colui, che tanto ha 
/atta, perche fiate re^- 

va^ e ipofa del primo.»^ e 
fola .Monarca disi inoa-> 
da« Gipftppe.quci.rok 
di pudicitia'> & honeftà à 
quella reai^mina , che io 
ibll^citaua^ad oft^ndero 
Ì^ipS, r^^ppfe pi^'ndi fpa,- 
li e n 1 6 cj u c i) e <;par olo> • 

z*^^ f hai, f ot m . 4^jm 

^ — è 
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dell àn'mà^: 
fì^fe'y éel non tràdtderiù^: 
whu f valer terqUàe <t)Xor ^ 

^ofi^m hoe malum face^\> 
z^-,-^ peccare in Deunt^z 
tmtiinì Ecco chei mio??: 

liberalità gradilfimaLtac^: 
caqueiia, chr egli *haji;,. 
yqjì ecce^^ uin'do fé nbiLj^ 

I^jòme dunque.pQtro fere j 
IìXqAó male , Qffende-p 

ri il mio Dio:? non éiifcyjt 

an jf^runi an do ai clìe. If be- 
lefitij gli lìauenan mcflb ^ 
i ceppi, e k:roar>ecr?,c5- . 
orme al prouerbip.: ^/ t 



uontì|L©oii tstn té gratili^ 
comprata cotanto^ ptt^ 
zo.^acqaifiat^coB . tantò 

be3:i(^ofer<Si.a4 ogni ;for 

C oHieLjp oil^ ^qin met ccrifr 
que/Va-lhgtatiiiidifìed'òf' 
£e ndér ha io> Signore » il 
toie» .Creatore^- " ^ | 
Mai dire mi ^ per^ilra ^ 

l \ le 

I 
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_ dell* anima. 1 17 
iCf no vi rifoluete di cor- ^ 
rifporidcre à tanta lijiem^r 

ita > à tanto amorè? Nòh , 
volete ypj dacia dorè al, 
voftmèeiefte fpofp? Mi-, 
gioua credere,che altro , 
ch^ ynylitnon mi vogliate 
dare • Accetto il partito* , 
e do T indrizzo . 

. Parlando Tertuiiìand 
tlf .qaefìe felicilfim^, ea» . 

delle fanj:iulle religi;>re.>?ii 

pu ella t S^tn ilio vìnunt,^ . 
cum ìlio fermocinantufi 

ira^ant' Voglion j)iu to* 
(lo fpofarfir con^ JDio 



Dio éflfer belle , di Oio 
effcr m i ge 1 le , V i \^q n 

cori lui, pdrlan còri lui, 
c le délitic lóro fon gior- 
no > e nocre 'tractfarcan_# 

Ini» •»« ■■••» ' » . 

Ul , . f . ^ . - ^ , , , , 

Ma- don e è-Jà^ Bote^^ 
Ecéoltì: O'rMffiones fuas , 
velut DoteS'r Dominò af- 
Jigmni : - L'òratiotìc^cDJe- 
tione iaffegrtanò k Gìesn 
fuo fp(Jfo i>er bttonà , ' e 
ricca Dote'. ^^Mu cjrteini 
liauère'vGi d.tf^ quefta-j 
Dote'"? Lo fageiia te vai- 
irieiio Ahqiva^^te^q uan- 
te fpofc di'Gdesir ftanno 
perii Moìiaftei'ì;, chiufe 

fir ina iridocace V qon 
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crede teche qiielìa fìaiii 
gran parte la c^gione^. 
delle malinconie , che ft 
xbuére vi ftringono il cuo 
re ? Se accadcilerch'al iìn 
del nouitiato , non fbfle 
pVipnto io sborfo della-* 
dote^ quali machine , fé.* 
ben foiTero quelle d'Ar- 
chimede , potrebbon'a- 
dunàr ere paJie per Ja_j 
profeifione? Ma fe arte 
cifoflè , ch'io non la /b , 
come ftarebbeil cuor di . 
quella fanciulla tra l'in- 
cudine eU martello ? par- 
lodel/e lingue inconfide- 
rate , e della neceflaria-j 
conuerfatione* Ah quan- 
te chieggon perciò Tali 

7' $ dcN 



della* colomba» non pet 
andar al nido , ma pcr yat^ 
lare al bofcó . Scherzi 
perauuentura vi fembcao^ 
q4ie(U>che so vet^tà u^op^ 
porilucence. Come penr 
fatcd'hauex^^ace» io vo^ 
r&non4a daxcr almii'v? Saa 
tant* anni v c^e -voi mam 
giare il pan di GiesuL hrii. 
fto> enon folo non ha^ 
uete pagata la dote; nia 
ne nnetiO' d'hauer queto 
debita vi fiete fognata « 
Che afpectatey che ^ea* 
ghino li ttìkkì&th delia 4i- 
ui»a giuftiiia |.e vi pon^ 
gliino le manette d'vna 
indifpo^tiorie incurabi- 
le? on vi baftan lecita- 

- tio» 
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tètì*aHÌifiàl t^^i 

t ioni ai fà^tidirgiiflijche 
vi ipartcUàno raniina,e'l| 
còrpo ? Hbr fu coraggio* 
\Se fatto oonliauete il p2« 
gatnento; cotóinoiatè le 
preparationi r poco à> 
poco» che'itrtYonSìgtiò'» * 
re nò VaftHnge^ à far tùtfi ■ 
to io sbo^ftiih vhlà voi ta ; ; 
ficacenta di paglie /pejt^i»! 
zate , purché non pàfflt 
giorno fcnza ri/polla : cf^- 
quando per cjualciie oc** 
correnza bifognaflè tra« 
paflarc vn di; dite, St»\ 
gnor^ hoggi lioo ha pa-* - 
gato il tribii^o, domani 
pótrerò la paga doppia * 
Conquefteinduftrie ve- 
drete quanto fi canobi-* 

f ^ r no 



no4e cófe ve come torni, 
toilo l'4Uegr^z<Ka>ch* lia 
h^uuco tanc'atuù ì c&ìio 
(Ul voAro cuore ^ Non-» 
fentice com.e chiaramen- 
te lo .dice r^i^oftolo. , 

ore^ . Chi è di voi che*» 
h^bbia^maliacpnia ? an« 
zi chi è che noa Thabbia 

per fe r ^ p^^ vna cotQ" 
pagna? 
-ficcoui il rimedio: da- 

* V 

teuiallo ftudio dell'ora- 
tione , e la vedrete dif- 
farfi come nebbia al fo- 
le . Niuna cofa tanto ral^ 
icgrara«aro quanto Tha-^ 
uer denari fcnza iin€L*s 
p^rphe hauendo que{lo« 

. . egu 
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deir anima, tj^ 
cglipenfa d'hauere ogni 
Co fa . Pecunia obediunt 
omnia: dice larcrittura-j 
fagra : Ogni co fa obbe- 
difce al denaro : vn; altra 
/lettera dice : Pecunia re- 
ffondent omnia . il de* 
nato, fe b^ne è vnó , ha—v 
corrirpondenza con tut- 
ti . N on vedete ? Se egli 
chiama le gemme polle 
in fin del mondo j e quel- 
le vengono obbedienti,, 
e rifpondon' in infinita-» 
lontaninza > l'echo del 
denaro tanto ri nona di 
borfa in borfa, qnaix di, 
caiierna in cauerna s clic 
per tutto fi fcntc. Vole- 
te ptouederui di qucfìo 



l 



1 54 Ghielié 
{onòfoMrumcfìto f Ora» 
tlOf dice Vgone Cardinal' 
\c,€fì pecunia fpirittia^ 
Its > qua media acquirt*' 
nrns quàetéque volunrUs : 
qui iam bah et ^ omnia 
bab&re fi credat : L'o- 
tatione è dcnarò » col 
quaié fi ha' tuitto quello 
chc li'vuolet e^bì4àf&*i» 
fare scfedà purc-d-cflere 
padrohé del <^ielo , ef del- 
la tcrtz, Ofrtnipotens a» 
ratio y cum Jit imay om^' 
nia piteli» dict Sa.n Qi- 
priano . Daceui dunque ' 
allo (ludio > efercitio 
d^Oratione » e ditienci»ie^ j 
t€ omiipotentei 

In- 
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dato gregge >di cvk^raMiV 

feco^ Éiijueflos valicagli 
giofo^ipartito niente infu- 

gu errkr o ». c aa> Tìncexic à : 

nertiWP effe regUf ega au^ 
ttm fum vir paHper & te^ 
ftui$\ Ohiir^ che dite vai 
SigfiOPi ^- par ui« c he fia^ 



j^oca cofa farfi genero di 
, V n1[^:5Ìài3CéTona ? Io fon' 
ppuero, e ddle cbfcicetn- 
ppraliinaleftante. Piac- 
que htìfpoilaat Frinc^ 
pe^ecoh tali paral&io fe-i, 
c iripcoirar e -Nan i ah/ti 

Iruófi aniiDo>jJiauid, che 
il- Re : ttD a /ha bj&§Qo.di 
grafici' hi^uerc^Qc di grpt" • 
fa dote : tQQ ia.vetidect^ 

appagotow ;¥ole.tef V^r^ 
gine lortu-uaca, eflcr No- 

fa-di^lw^Ui £igIjuolì^ di 
Mjtria' ? j)Qn : H n tirato 
' ' - ^ '[ ; dal> 



d^U anima, 

dàl parentado per la po* 
u erta : pece q u ei 1 i» c be 
vi ^amK> chiedere » fono^; 
^aiìta ricchi, che niunfiu^ 
lieebezza può rag- 
riunita aUi^ceibri loixx*poi 
che loSpofo folo dice»», 
Meus eB or bis terrarU^ 
iy Deus rmus es tu, qui' 
batioru mèoru non e^eìm-^ 
JQunque che richiede da; 
voipcrquerte feh'ciilime - 
naz^e ilHedelCielo^or 
lo-vi ^femainda : Vi fiat . 

è guanto dou e. te centra* 
pesrre aUa dignità o^t^ 
latM / Vetìdicate gì* ini- 
mici dellacorona, e fa^ 

ri jdù accetto , che fe-» 
' ' por- - 



porcate tiuu lueforì dei 
ini]iDdo« (^uAUfiao li. nS)» 

ledaci, che ncii* oj&fedqy 
i'vno, gli altri due , coin^ 
toccadj prendon rarmi i 
Vicicc 4 uoque. ammala di. 
zqLo «.e di. piecàt^coacra 
qadli ribelli ; eìcom^ 
Àmazzoae del Pairadifot» 
domace k .xar ne cai .rì^ - 
gore delia difciptka^aé^i 
ferrate il monda col di» 
fprezzbdivoi fteffa: via- 
cete il demonio con rhu? 
niikàdi cuòre ; fottopo? 
nete iJ fenfa alla ragio- 
.net I priuancMo di qMi 



Digitized by Google 



viùcri^ ché lo fanno or-^ 
gogliofo: gu^jsiaw Ja.» . 

Irocjca del cuore da ogni 
iinpiii:opcn(ìeji,p:f tenete^ 
M e ftjcle fe n tjn elle dell j 
ìììma'i fia-il diclino Ia-# 
vDftra menfa ; le lagri- 
tne il Voftro bagno det- 
to la penitenza dpo«^ 
Co la contcinpIatioBftrf „ 
Co n q 11 c(\c^9 1 ììitnìli bat- 
taglie beniilìo^o v- habiU- 
t a^te per 1 c .* no z ac,., , Q«^t> 
fìo deue molto cònfoiarCii 
ogn anima peic difporfifc: 
potendolo fare da fe , fa— 
ciJìnentc,e d'ogni icjinpo. 
Tote e le refiftenze, tutcc^; 
1© vittorie aiicortninimc, 

che voi xipoctatfi de' vor; 

- ' V. :■■ m .... 



putaiio € Acrili on« d Yq?»J 
itrb Crédiro. tafinb allau* 
bùb'prà'voglia fi 'accetta : 
còme foflc latta Topeiai 
on^'e b iii na ^óa m a fi può 
tiit&tik : diceria 

dic^ifau <2 efari o , iaima ; 

Ufi HmèsìSL^Mm é^ucsì^:' ; 
A^u per- 
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coniìttutusi dtp? fan Gxéh 
{iro cuore ila^ il camper; 
quà (i.FoltaQ.Q. U jiebii- 

- Qi> e : per rétì^^frgftaT» 

xiailadiiùna. gracia;) p^i^ 

iuKta te , cfiiufuit 
fMÒnus pugnet cantra me, , 
<^e.fte dueg,uardie,Gra- 

tia, e Volontà, baÓ^jPP 
per. refift«rg,4 tu tto ria-, 

itfrfum (afira « non 



14^ '^kiéUa 
ua quel Campione^ x?hc 
berla vittoria de* Filiftéi 
iheritò Mifehol figliuola 
éél Re Saitre per confor- 
• èrè dunque vi^pìace 
\\ patti te pfropòiì^oui;c6- 
batcét^ àltegramcnte-» : 
|^rchc^ seza <lu'bbio giu- 
gnéreti al fi?i^ del vo- 
ftro defiderio : EccUfu 

€é faa ^itt)ro Chrifolo- 
gò: ' Vfgikmus ack}\ 
Cifrai : 'aM> m tene<tà\ 

ffjus cofrpòri 

Deo phuìuHrh , ^ìti fi 
culo vixhnu'S tot^ff^» ' 

Ma, 




anima • 14^ 
' Ma, giachc tli guerra 
iii^biamo&tìctiato; ndii 
-farà ie ti0fìi>ene , cho 



^ prendiamo -d^ lei quaU 
« die rtcorci6|)er la no/Ira 
* tnilitia , . 



* f 



JpaPreparàtiùne^in'' 
' • 'io'BfercHtio. 

bere Htri^ qu od' necejìa • 
rio jfattUndum vìdei zir in 
pfàfio . Prendafi , dic^^ 

• flaùio V egctip Maeilra 
di Guerra , quefFaflioma 

* per irrefragabile s Cho 

' fi faccia neirotio, e nell4 
i;afa qiieilo cheha di^ 



144 Gioiella 
Succedere n^^U Guerra 
€ nel Campo. P.crri^jue- 
(lo li Bomani tanto fa- 
mofi foldaci , ceneuan_» 
femprc la milicia in efe^-^ 
citio : e tanto giouàlora 
quella diligenza ; che di- 
iibcrero i confini dell' Im- 
perio per tutto il mon- 
do. Quefto configlio dii 
Guerra v'infegna , che-^ 
Toi nelfegreto del vofcro 
cuore , enei filentio* del-i 
la vofrra celle tea : quafì-i 
dòvitrouatc con pace,; 
lontana dair occailojii»i 
, fenza a^Talti > e l^oUore: 
di paiEoni i dobbiatiL>| 
coii effo voi difcorrere » 
€Q,n)e Éireteà reliitereà. 
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,didandO't«tto|quelky,cbt 
^p^iìdtt' di"^)i in ogni 

piò » ò poco m^Hiàr, 

quando fi è ft^to quàlipho^ 

no Quelle doOicfticho 

vuole per io più uoii^tQ 
preparai ad ogni (cpfg 

daf : Non vi è pofa ^ iphp 

Don fifaciliticofì lapprn 
giaua confideratipDeJi i> * 



I H6 Giùullo 
1 n tanto bene fpeflo Ca- 
nio vinti ; in quanto non 
ftiamo fu Tauuifo.Li cafi 
imperati fono quelli, che 
perturbano, e non laAria- 
no operare alla ragione , 
Se dunque farete quella 
diligenza di fpcnderc o- 
gni giorno vn poco di 
tempo in penfare à quel- 
le cofe» che plù vi «tin- 
gono ; molto vi fentirc* 
te confortata nelle oc- 
correnze. Bifogna pC' 
rò guardarli da no meC' 
tere in diffidenza » e pu- 
fillanimità per vedere^, 
ch^non tutto queIlo>chc 
fi propone fi efeguifcc . 

Qgettac vn> arte come* 



Google 



1 

l'akre : facendo s'impa*» 
ra . La nodra vita > di-* 
cena quel Filofofo, è ca« 
dc^e, e riforgcre : Pattcoi 
viros forte i natica prò- 
€rea$ • Pochi fon quelli 
che nafchipo inaflìricAjf 
ditemi i Xe. pcimsk disiar 

dinationi cadeaate dieci 
evolte il giocno tc con ef* 
fe folo cadete cinque^ i 
non è guadagno ? 4^chQ 
il nemico v'inuidi% quet^ 

la vittoria 9 c ve la v ìxoÌ^ 

cordi mano eoa Jia di^- 
^eo2a»gid cb^ 900 pup 
eoa la tcpìd^aa « Ordi< 
nate4)ttce ogni di»re ben^ 

fs>jx ?cd^ie XQrriCpond<;^ 

a.* re' 



*4» Cmelh 

re I^0^efé' ài penficro,' 

• VEJperienza SeSìq 

\ 'Bfircitig .S- 

NVnqtiàm piiieSftLjt 
0citr^ produvendus 

mfnf^npncceperit, dice 
il macftro di Guerra: mai 
(} d^u9 efpòrr? alla gior- 
hiatji l'efcrcitot ft non fi 
è fatta prima di lui qwal 
ch^ prona £ i)ece(&. 
rip , che fi (appia eli che ^ 
cuore» e di ^he pmtiàL» 
fian quelli foidati , cho 
^uono operar cÒ/e gra- 

#i Molto pél: ^whto mi 
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do col corpo ih quiete > 
^onducefte Io fpiricQ i 
farprouadelfuo v^lore.^ 
E ciò.far'à riddcedQui al* 
lanieitìoriale si^mCiU^ 

tulio à JPdo» ji^ per acqu^ 
mote dì GU$iié 
<:iQiniadàe^ 4 propqrrc 
àtllinaginatigìtìe le to{fi 
jpju pjcf iole , è cf uQtì(ji4^ 
óe ) e poi > paffando 2^ 

t)M grandi^ e .dii^ofc^ 
componendo come,vQf ^ 
fcaladi penaiicii i^aa^ 
lafciaroe ftire vaa iii«» 
iiif ICQ diqocUc # che vi £1 
^ J ra- 



rapprcfcntano; e àòwti 
fentite , che Timagina^ 
tione iinpumaj Fatecela 
palfarc più volte, xrome f 
fa co li Caualli rcftij, & 
ombrofì , E fe bene i\ 
principio non vi paredf 
conofcere in voi qwclfe 
ferma rifolutione , tnsu 
ché dite fofo con la boc- 
ca quelle parole ; non la. 
fciate diripeterepiù fpc/'j 
fo la inedefiiifia cofa :cj 
quando fcntitc gran ri] 
pugnanza ; riaolta à Dio] 
dite : Dece me favere vqA 
iunaUmiuaftL^. Signore | 
sforzatemi dfare la vo-. 
lira fantiflima volenti: 
Menatemi pure pertut- 

' ' . ti 
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%ff' quelli luoghi t che. vi 
plàce t fra le fpade, e tof- 
lnentì,pcr rinfertnjtii,& 

(tnìc^ e dishonori, perTa» 

Dcfectiderò^ fé voi vch 
lct€>Qcl lago deUeonicon 

ciuUi ndia fornace » con 
Giona' nel ventre della^ 
Balena t con Paolo nel 
Profondo ^elnoar^ ,coii 
Pietro nella carcere^ Jn 
tutu li torinenci de'Mar- 
tiri » in tutte )e pene di 
quella vita : e fe bene ki 
carne, ^ìifenrofirifen^ 
tifle ; non intendo cofli« 
piacere àloro^ma d voi * 

l 4 fo. 
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JE^goeCemi pare iouqiicUo 
AacQ, che è più ikluce 4el« 
i* anima mia» e gloria 
U «oftra (limila .Maeftà; 
ai^»C9 guardan4#4'quel- 
Jo ,che. mi pocdT^ ;<iire-f 
.«U'hora il knSo , zjrqi^ìc 
idUdeflb rinu nti<> « \' * 

- 1 ,NAa yi ricepcre 

tip p^n jcimort fihe>Dio 
vi 4k quelli mali ; che 
feiizaja.v<>(kg y<^otà» 
^Jari quello elle Iddio 

vu6lé:;e quando ve li de£* 
fé , farà con tanto àiu- 

tÒ9 clie benedirece Dio 
della g^atia^. u . . . 

« 
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iis ifi Mtiéo rédderétuH 

!)ré(rò:gli antichi Kom^^ 
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1 54 Gioie Ih 
quelli foldacii quali ne* 
gli efercitij di guerra-», 
che fi faccuano del con- 
tinuo» non fi approfitta* 
uano', ueniuano cofirec* 
ti S prender la prouifio« 
ne d'orzo in uéce di grs* 
no: ne prima era loro re- 
fo il pan di grano,che alla 
prese za del Generale ha* 
uelVero dato faggio > che 
haueuan*imparato tutto 
quello , che fi conuiene 
fapere da un buon folda* 
to . Quanto èpiùfòaue. 
la miUtia Chrìftiana I e 
quat è più niifericordio- 
fo il nofiroCapitanolSe g 
la nofira imperitia della 
guèrra fpirituale dpuefii; 



ino eCTcre caftigati; chi ci 
(arebbc $éza peoa?Qi}at* 
anni fono che militiamo^ 
Se in uece del pane 4el 
fintifiiino Sagramenro^ 
che quòt^ianamente à 
fotqminì^r^ dchi lo uno. . 
le /GdeflbDan d'orzo, è 
di venale le nonfi deffe 
fe non dopo la perfettio* 
ne /quando farebbe quei 
giorno che per Ja diligen«» 
za 9 comieniilè che- àiifi^ 
IDQ chiamati alla diuina' 
nenia . ^aliafuntquér* 
Jò nofìra ieiunia % dicé 
Oieaftro > ^uaks ehmoi^ 
^lut 9 orationcs » caUrà^ 
que butus generis bornia 
i>pera . Ni6 amore nimioi 

" <f 9 quem 



1 



tt^6 Gioie Ih ^ 
quem erga nos gerii , fi 
Jè f ita dixer im , exca - ' 
fare pater etur^nihil quoÌ 
nojtrum eràt acceptaret . 
Ditemi digrada, iftche ; 
forma fono di noi fatti / 
lidigiiini,Ie UmofinCjro* ' 

rationi,eraltre opere di 
pietà ? Se ramore, che ci 

porta Dio nón l'hàueffe ^ 
per cosi direacciccatoj 
mai n accetterebbe niu- 
na: perche ruttefonodi- 
fettofe. Chi è che pofla 
dir di (e i Omnia qua funi 
in militari arte compleuif 
Io ho fatto tuttó quello^ 
Che richiede la legge del- ^ 
lamilitia Chnftiana: mi ' 
(on potuto da buon f^ii<« 
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di^f animai 

l tp}p pturc coa -tuitU » 
I codardia» difapplicac io. 

I iiC f e continue perdite $ 
la mcfìfa degli àngioli # ò 
./emprc appareCj^hiaca^ 
per npi. - ■ 

I tìots&gkche hzhbn^ 

I ino fi pietofo.da<ccu?aa 
I Ufciamo di.cor da aqì%1^ 

xiioa delle molte fttpc^ 
ch^ habbiamo mericata» 

I face quc&o.^krcitiò.x 
Ogni giorno in queir hoi« 
ra , che yì fari più com^ 
moda e quieta , face paCf 
farla banca àtufté To^r 

pct4i t parole , c pe Infierì f 

' mdicaoQ A>tco,iJi ^o&L'qi 
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1^8 Gtoleìto^ 
condcccntcmcntc ucfii- 
te : la uoftra iieftc è Ta- 
tnor di Dio, e la carità 
col profilino • Ah quati * 
te è (Iracciatai e confu* 
mata quefta liurea : ap« 
pena fi riconofce fe uoi 
(lete della militia del md^ 
do, ò di quella di ChriOo* 
Hauete uoi tutte Tar* 
mi, che fono neceilàrie? 
fiete uoi come ha co- 
mandato uno de* primi 
Capitani del Generaliffi- 
mo, proueduta della co« 
razza » e maglia della.^ 
Giunìtìa?8onli piedi uo4 
(Iri, cioè li uoftri affettff 
calzati con la prepara- 
tione , e rijgi<Jc2za dell'c* 

uan- 
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dèiranttuA 159 
' àangelio > ò pure di pelle 

I moi te , e fecidc ? lo fctt-r / 

do della fede Tbaueto. 
uoi perduto > ò flrafcioai- 
I CQf o lafciato alla poluc- 
I *4rc 9 & alia ruggine deU'oi» 
I tiove tepidczza^iDoit* « 
ilcimiero della falscc ^ » 
Ah che fon cadute Ió 
penne , e forfè con loro 
anche la celata, lafcian'^ 
I do la tcfta fcoperta; & 
i ^fpofia alli colpi della fu- 

petbìa » e uaoicà» £ fi oal^ 
I * focace inoAraieinì niu * 
I poco la fpada ddki dtui't 
Da'parola ; Quant'è che^ 
co rhauete stodrata ì al** 
I meno per uaghezza, co- 
I mcfannQli foldati fpiu* 
» • ^j^'> toii 
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tóo ^ Ghie I/o. 

toCié ne fapecc uoÌ 

kruìtt ptt difendere uol> 

^ ofiendetéTinimico ? 
Cosiuihatiete da efami' 
nare^giiardando con dili« 
genza tutta uoi ftefTa, e 
poi facendo riflcfrione-» 
come ui fiete fcherniica 
dalli colpi delie patote^^ 
oceafìoni. Quante feri- 
te hauete rie e unte ì So- 
no leggiere ò liiortali ? 
Ahi prendete tofto l'uri-' 
guenco della p£riìten2:a^ 
lanate le piaghe col uimor 
dell'amordi Giesu^ e 
nalimente propónete dì 
fami di codarda ualórof:^ 
goerriera « ... 





L 1 • ' 

i .Quarto Mca;^Q,per 

[ :^ fc di.Giesù è ^ 
• . . pcniar femi- 

preàlut 



T L Profeta.mle Pier e# 

J fercitio della Tua pte«» 

^cper animaeftrametà 
^el Gio/lro Cuore» doióan* 
dò.a| Signoresche li diccA 

fo più (U.moUco a^amat 
^a /anca legge? • Sìuomod0 
dUeici legem U$amì La^ 
vifpoAa 9 che fb.data dfufe 
publi^à à noi > dicendo a 

0/^ medi taf io ma^ 

iti. 





flì , Pcnfandoui ad ognj 
hórà,e trouandola fctn- 
pr^ pili buona, tanto me 
le affettionai iche m'ha- 
iicrebbc ilrappata l' ani- 
luadal petto cni fi fofl( 
prouato d'alienarmi da-# 
lei , ne pure per vn rno 
mento. Quefta ftefla ri- 
rpofta darci io à voi, (t mi 
chiedere , come farete^ 
ad amar da douero Git* 
su . Penfate fempre all' 
eccellenze, & innutnera- 
bili pcrfettioni,che egli 
haueua viuendo in terrai 
e regnando in cielo i So 
la voftra memoria fard lo 
fcrignodi quanto difkJi 

fece, e pensò per voftro 

bc- 
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I ^ene; fari il cuore àrden^ 
> tìifiina fornace xli cariti» 
I 'Per aìutodeHe qùali co*- 

I fci vi<k)<]u:cfioind[rÌ£z<i» 

f * « • i 

■ 

L*arce ha "TÌtir<nMi|tL^ 

i dìfettidella natura<^inN 
I j>crcioche Veggendo, che 
la morte toglieua dal 
I "inondò certe perfon^^ i 
I ; che doi3 é uan per la (vouj 
I virtù viuere ecernamea-i 
te % infegnò alla Ficturaf 
& alla Scultura di farne il 
Ritratto t acciiKhe dib^ 
quei muti fina pure fpi* 
tanti colorì « e da qucUt 
* A lì- 
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i(S4 y.GioìeUó 
fimigliantiOimi dcUne*- 

fnend veniffctno in qua!-' 
c he cognitione di coloro^ 
che innanzi noi 
mente trapalfar'ono . E 
perche, il tempo d*ogni 
cofadiuoratore anche li 

memoria de* fatti illuftri 
confumàUà;diquei fatti 

dico ,cbccome Jampanc 
accefe nella notte dife- 
colo corrotto douei^rt 
rilucere j intìentò rHifto- 
ria,laqualed*vno in al- 
^tro andando , rifuègliaffc 
la virtù languente de' p^r 
(Ieri . Non la morte, ma 
Ja vitapipolfe quel!' He- 
roe^ che beatificaua gli 
occhi xBifitimuliquivi* 
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dell' anima, t 6f 
) (dent , guf€ VOI videi is> 
' Non poreua la terra tc^ 
' per prigióne il Ke del 
Cielo . Che fari dunque 
J anima abbandonata-,? 
Fàccia l'offitio del Di- 

• • - • 

pintore , eferciti la cari^ 

ca dello Scrittore , Co| 
' primo ritragga il femi 
I piante di Giesi\,co la-» 
: feconda narri la vita di 
; lui : q uello tenga Tempre 
I forpefonel tépio deliuo 
1 t'upre per adorarlo, & 
i amarlo : ^ quefta chiuda 
I nello fcrigno della mc- 

jnorià ppr con/eruarla. 

Eùcoui vnVtile efercitio 

• - 

per l'acquifto del diuino 
I fiinpr^ . Habbiate fem* 



Ì6^ Gioie Ih 
prc dinanzi à gli occhi 
rimagine di Gksii glorio- 
fo , e pafllbiJc : e fe nanj 
hauete colori da efpri- 
merloj andate da q.ucira- 
nima ingegnofa della fa- 
pienza , che di Aia mano 
ne fece il ritratto. Sen^ 
titecom'effa vidicc per 
informarui delle factcì* 
le di lui, V! 

11 mio diletto, e caro 
fpofo Giesùpafla nel fup 
candore laneue, vince la 
liicje, e (t lafcia dierro la^ 
faccia del fole : la porpo« 
ra gli ha didefo vn maatiQ 
di carne fioritiillma ; i 
capo è tutto vna tnaffa- 

d'oro animata :Uf^o5 ^a* 

• 'i pel- 
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ielPanimdi tgf 
I peHi ncri ,c li pchfieri 

I s'crgonofempre^dcla 
come Ji'am.delie palme' 
Vittoriofe : Gli occhi foa 
41 colomba nel latte la* 
uata » & ai A>k iadoi:aca» 

cWc confalctnoinnocen- . 
te . rapifcon' i ciof vn* 
asola tfaromati fono Icf. 
guancie, che inuitan eoo 
l'odore alla purità : hg^ Ip, 

roani djjro torni(Cj4g)ii- 
fa deO^. ^elefti s6rc^^ ie, 

ffiinauo giacini^ì , efparn 

gon £iuQrùHa d'^uo^p il 

lem>.vAoakaco.di:z.aèrÌ4 . 
degna c«ftodia<l^vp cuor 
di Serafino. Dalla fiia-. 

bo^ca i^ioue J'ambfofiaii 
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Ì69 Ghìe/li 
e tutte le gratic gli nii* 
DO cònì'àpi intorno al vu 
fo . Che più mi flendo? 
Totus dejiderah ili s: è og- 
gatcodi tutti li defideriir 
Amor di t li t ti li c uoir iyca» 
lamiu degli à&cti. • 

* Ec^ooi la-prima iu>ti-^ 
tia del ritratto. Col quale 
jndrizzo voipotrefte co- 
n^inc^ar* vno sbozzo da 

v^k^Qèdo vna raccoliaì 
dì quelle cofe> che hanno' 

appreiToJa voftrà mente 
^imadiibelezza» e diften*' 

idédoled^^Ì>oco ^ poco^nel 
là teladel > voftro ca<>re^. 
* Còhfiderate quànt'era 

4ria 
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il e,pd<^Ìjn u^xa r e fpccialt 

bfjaiQpia di Maria, cioè ael 
^^np dcUa carici: 

moU o pili a<ic(fo in.Cii4 
lo, te4^^e allà^^eftra (|c j 
Padre 8 quanto ififplf^ 
dente era quel vokp era- 
rio di bellezza! qu^ant'i^ 
cn.al?ili quegli occhi foW 
tane di pic tiquclle guaok 
eie ve^o colere dèJte ro^i 
fc coite in paradifo . ; jLa 
fecenkidclcieio, è fcarfa 
per rapprefcntar la frote 
qui da ouuola ofiefa» mat 
da tuga diuifa • Cosi àn^ 
diìTcc^endo.alle fa% 
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ITO Gioie ih 
(e inam« e piedi , ìmàgU 
tààiiAom di ftar loro Vici^ 
M> « baciarli eoa tene* 
fczza 4ì purità, procu^ 
rande di nfaegliare il vo- 
ftrq anicrtrc fqnoacchfo* 
fcCtaadp dinotiti i cefi I 
beila itnagine fofpefa , e 
pièna d^humilè amtnira- 
tiene • Quandi i^óà vi 

fkìfciUkA hauerui quella 
intrQdutció.ne che 4efr 
dcràtfe ; contencamii di 
ftarli apprcffò,ritof*ìiido- 
u|,C|tel^ nQftraiclìcitàè 
poter ftar*anqne per t^m- 
po hr^uiffingo ^^Itr^rap- 
|)refentaqdo(ì la fuagg^- 
rà^ift qual fi (ia o^id<^' 
^cérche non tu ^ fencai 
• ' quel 



4 



dell mma» t7f 
lum^ di perione careieji 



« « 




Q Vando. vi iarec^ 

fare il xicratto di> Gksà» 

^hri^ ^s Mé règls ab 
i9imt tutta la heU^4Ì!;^4i 
lui r a n^ir int^roQ r (:e^* 



.1 



Digitized by Google 



171 . '*Gmelh 
ca<l' vQ tempio ò Aiotao* 
fiffitno Palazzo ; «ocra* 
teuenc col diuoco pen' 
fiero per la porta della-* 
fede alle fcgrete camere 
di quello amabillfìiino 
feno t e con Tauuifo di S. 
Paolo che dice ;.Ji9 quù 
funi omnes Tbejauriyq ua- 

i;htatte 4*oro della fpe« 
i:ap;^a, andate foaoemen- 
te girando per (f uelli era* 
tìj delle diuine perfettio- 
Sii»&itnn(iej)£i .attributi: 
iprite gli aTtnaà belliiiS- 
spd pieni 4*iafiiitte gem- 
me di virtù « Mirate Ta; 

l Val- 
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delf animai 17 j 
i rattezza della fapteAzat 
I Qual confine daretè^allà 
carità* c he Ce nza te^mio^ 
ia iniinito ^'aUarg4^^ r 
: Quanti erano* li doni di 
, quella fantii&ma Anima 
I <H€hriflo ? TuttoJlcic^ 

lO^èiconU fuoidani rf^ 
iierfaco iit quella»', quaà<: 
I do turco £)io.s-è àlttiv<% 

«Ito . • : ♦ ^ ' ' . : 

I " ^ Fadàte pid oltre aJh^ 
I «Regia della pietà à veder 
I li prodigi) di<]ttei teaeri& 

'fimo 9 & amoro^ffimo 
I cuore 9 vero & aniitiacò 
, Gioiello deiranima: ima- 

jgidandoui di toccarlo , e 
ilentir* vna mafia d'orò 
'affocato** di baciarlo» c 



i*74 . Gioie Ih ^ 
guftarl^efìratto di tutte 
k dolcczze imaginabili: 
di por la bocca alla fon- 
te perenne delle gràtiej 
e bere come Ccruà feri, 
ta, SiafTetata vtì longc 
amore . Mirate la lar 
chezza, lunghezza, prò 

fondita ài altezza <3 
quefìò piccòliffinio,e va 
ftiflimo cuore; il .Cid< 
empireo è meno capace 
dtlitioro,e vago :Quiu 
tome colombe alfuo n: 
do , volano, ripofano, 
ficiban tu te l'anime < 
Giesiiinnamorate . E v< 
pure procurate d hauer 
vn cantoncino:acciocl 

nelle guerre dello fpintc 

e 
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pcfte ^ moAck) > negli 
affalti del (demonio rbat^ 
bi^tft qualche ficiiro ri? 

Figutaieui aeììatnei^ 
te vòftra^che ramabiìiili^ 
ilio {ex)a:4i Qiesù i^appr^ 

^Ue è dauc; Aa il tttore^ 
cgm^^eró delia vica^ , 
die i0ifnortalii)énté aùr 

uilià, chi con fede fe gli 
accòftaiefòtco l'ombra 
della protettione diiuifi 

XÒ d*orQ > e fpondj^ ^'éjt^ 

j:ubiiii di^ci al fbpca 

. i 4* del- 



17^ 'dioieìlo' 
della charità fenza (Ire 
pito , corre al mare del 
la mifericordia. Piant< 
felici carie he di frpcti se 
prematuri fono li bene* 
fìtij , che d'ogni tempo i 
e fcnza verinejò rimpro- 
nero (i danno con infini 
ta liberalità: e beati quel 
li, Cheinqueflo luogo d 

ricreationc Tempre di- 
morano. ' " 



' VHifìorta. v 



Ontemplato, eh* ba- 



rila fantiffìma Humani- 
td di Chriftoi quafì ha- 
uefte compito 1 officio d 




Pie 
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deli* anima . i J'f 
Pittore , e Tcforiere, paC- 
} face à quello dell' Hifto- 
ria : riducendoui alla^ 
' mente r quanto fece, c-» 
quanto diffe dairidanto 
deir Incàrnatione , fino 
airAfcenfionc : cercando 
' fciTÌpre quelle cofe ,che 
' ali*ainore di Giesù vi poC 
' fono rifucgliare. Ma per- 
' che buono Hiftorico è 
! quello» che ha veduto i 
luoghi» eTimprefe ; cer- 
cate che'l voftro fpirico 
fiateftimonio di vifta. 
Andatelo à vifitare à 
i Betlemme , e prendete-» 
^ . con licenza della B. Ver-» 
' gine il lanto Bambino irt 
' braccio , dandoli milieu 
' & 5 ba- 



I 



ì'jò Gioiello 
baci , e porgendoli in vè-» 
cedi mammella il uoftro 
Cuore ftemperaco dalla-* 
carità ♦ e cambiato in-i 
latte lui chiedeteli 
pane della fantilfima Eu- 

chariftia. r > . 

. Accompagnatelo fug- 
gìriuo in Egi to , chie- 
dendo alla Vergine pie. 
tofiffima AUuòcata , che 
vi conceda, che per vn. 
foco portiate il Tanto Ba 
bino , come Gioiello a 
collo : & ottenuta là gra 
tia,coftièfe haiieflerro 
iiatoil tesoro j gòdetel» 
con giubilo ,defìderand< 
di rpirare cerne Simec 
ne nella bocca, 6c hai]< 
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dfltànimà. x'f^ 

lui* 

Coti Giofcpj)c,,<jàliu 
Maria* ècol ùa^o Barn- 
bino^ratfcnetcui pili an- 
ftiin£gitto^ accotnmcw 
dandù^ii cotì loro per ci- 

altro falariò , eh* Aéa^^r^ 
tic altro cibo , cIkì la yi. 
fta della gloria col I^aàt0 
della carxi4 velala: dicavi 
dò pitns^ di . (j^t^BSLji 

gkria ÌM44 • f 



9 1 • » 



ielice i e fatita Comp^t^ 

^niadppórefiUoiNaiì- 
.carette , tanto ctefci^ 



I 
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jSo Ctoieìto 
Gicsiì è farro, c grande 
di pcrfona, e bello d*af- 

petto . 

Supplicate quefti fan- 
ti, Ò£ amorcuoliPellegri* 
ni, che v'informino delle 
cofe paffate in quel tepo, 
poiché foliefli ne furoii 
teftiinonii . 11 voftro a- 
morofo pcn fiero , e la lor 
lucevi menino pcrque- 
fto ofcuro fi , ma dehcio- 
fìffimo camino • 
■- • Gli Anni della manife^ 
ftationc , e predicarionc 
Vi fogger iranno gran co- 
fe , ricordandoui com'è* 
gli pellegrinando andaul 
per le contrade della-» 
Giudea curando infermi ^ 

' eoa- 
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diii' animai . i^i 
Cònuerteado peccatori» 
efacendo bene i tutti. 

Afcolcatc con Mada- 
lena li ragionamenti del 

Paradifof lanciando à Mar-* 
ta> e iìie compagne la fol;^ 
lecitodìne : vdcndo C hri<« 
che dice: Vnum e fi 
neceffarium y cioè l'arno^ 
re , e giìdo di fiia MacOd • I 
Trouatcui con Ja Sa- : 
marirana ai pò^&zo diGia« I 
cobbe ; e dopo d'hauere 
*vedutoil vdkro Diletto 
fianco^ 9&taeo » 6c aii«L 
lante per ricercar di voi 
«fojn-tiaea» ma troppo infe- 
«4el5 ^figIiuola p e fpofa^ ; 
-ditdecento>e mille voi- 
*^i;c ; Omini da mibi b^ne 

apuani 



ìit Giotelté 
aquam : cioè l'amore pu-* 
ro, ecriftallinodiGiesùé 

Kiceuetelo in cafa coio 
Zaccheo, e dateli non-* 
la tnt'i della robba , cM 
tiùlla v'hauetecol vota 
riferbato i ma tirta voi 
Reda in holocauftó di fo- 
auiflimo ofìCequio 

Prerentateuegf ^nnatì^ 
iìcontntte quelle infer- 
mità jche fapete hauertf 
egli miracolofaméte cu- 
rate j e vi daranno ma- 
teria di variare ogni gior- 
no efercitio < •- ^ . 

Scòrrete co li tnifterij 
della Palfióne , Kifurret- 

tione,Afcéfionc àcquei- 
lo, che eglioperòj^ opc 



Google 



de JP animai i9f 

t3, hora per voi in Cielo» 
nel fantiflìtno Sagramen-» 
to > e neir anima . 

La Pratica di qucfti tre 
bffitij potrebbe elTerquc- 
fta. Rapprefentatcui pri- 
ma il feto biate bellifTiipo 

di Giesii ,ferfnàndcmi à 
vederlo, finche qualche^ 
penfiero difturbatore dcU 
li contenti altrui ve 
dif}olga-/* 

Poi paffate dCòn/iderà- 
i-e le belle22c,e tefori del* 
l'anima : procurando per 
la porta dell* aperto co- 
ftato d entrare al trono 
deir amore. • / 
; finite queftc due vidt^ 
Ch€ potranno durarequa« 

10 




i$4 ^Gmilh > 

prdéncacetti tucta ki vi* 
ta di C hrifto : e per quel« 
fa in maniera andate ; che 
/empre qualche pcuifiera 
di lui habbiace^non ricer- 
cando altro quefto prt* 
cfercitio • 
24aie volere vn poco 
d'ìndrizxopiùdiftinco ; lo 
trotterete nel fegUente^ 
cfercitio. 



.4' 



O £ ha^uede de&(erio 
i3 d'ampia materiale 
Cile maniera di faper lun* 
g^ffience trattenerui nel 
penderò di Gie$ù>e4nedù 
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ielV anima, igf 

tationedelli Mifterijdclw 
la vita di lui sfate vn po* 
co diftiidio in quefto In- 
drizzo>che fon per diften 
derui qui : eh' io v'anicu- 
royche con vn poco di 
pratica , & efcrcitio ; in^ 
ogni tempo, e luogo, fen- 
za libro 9 e con poco ap-r 
parecchio,potrete entra-r 
re in vn campo di difcor- 
fo fecondiffimo.-cofa tan- 
to bramata da chi non ha 
Maedro di queft' ar te • 
. Chiamo gueft* Jndriz* 
<zo Anatomia» fi perche 
f ho difTufaniiente dichia- 
rato nelle varie maniere 
d'orationi :sì perche ve* 

ramente infegnadfar sa^ 



ÌÌ6 r-Gìoieltà 
ta, &efqui(ita anatoft 
d'ogni atrio ne , e parol 
^ Il fogge tto dcll'anat 
tìiia, farà Giesii uóftrò c 
letto , c diuino Spófò : 
quefìo hàuete d^adop 
rar quèft'artc: ficut^a, 
che fe la fate bène j v*: 
petti buona rimunerati 
ne in quefta,e neiralt 

vita, ór irtrumentijC 
fi hanno d'adoperare a 

l'Anatomia,fonò fette j 
role da' Teologi chiaii 
te circoftanze y percF 
accompagnano, c fta 
d*intornv> all' opera \ 
*}ùàlificàrlà riiifurarla^ 
prezzarla ; e fonO quèf 

^ ' bui 



Google 



Chi, Che, Doufe^ 'Coni 
quali aiuti» lliGiiemi4pi» 

Sopri tutte qùftficjpjU 
rQk farò vn poco di elpli- 

ili^ndeirainor^ dj Gie^ 

. ' 0(6 iM^ai&teifadlQltìp ógni 

; «i>crch< fibii farà: 17)91 
, ;^oco quello tii* in(eiìi> 
! jdi»cece>chtnon v'apra^r 

I liiofia via di. pcufaré ^ 

I ' -7 ' Si* 

Digitized by Google 



Ì99 Gioiella 
Signore , U al uoftr 
profitto. 



DichiaraHone dell(L^ 



IL primo ferro dcir/ 
Tiaromia fard . 
cioè la Perfona- che deu 
«Ifere foggcttodella coi 
-ficierationc , che hora 
Giesù, come habbiair 
detto; della quale fi hai 
-no da numerare, e ved 
re l'eccellenze, prerbg 
tùie &c.le quali perfac 
lità ridurrò à cinque caj 
cioè 13eni,c mali del ce 
pò ; Bcni,e malidell.'ar 
4>; ma; 
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I ÀKi : fienile malici for<; 

► •«I! Cóliderate primiera?' 
mente li beni , e grg^c^ 
di quella {antiffim^ C^r^ 
iie^> di,che n hàuete .lui* 
I ««co vo faggio J^li.JSsi* 
I tratto; Ma tante prero» 
I gatiup non furono feiifta 
icaotrarioc perche per fo* 
i dis£u::e alli noftri del^itn 
jJa^ fottopofe i tutte le 
fatiche^ e trauagli di que- 
jfta viltà , addo&ndoiene 

ipiiì c^gli folo » cjae^ ciotti 
altri . ' r 

[ ir- Gonfiderate ii betii di 

^ijucUamiiia faniiffifna^ t 

1 i'-'A* , cioè 



i^o Gtùklto 1 
cioè tutte le; virtù,e gra- | 

tie, che le furono con-* i 
Urghirriinamanoda Dio | 
compartite : ma non fen- 

zailcontrapefodcUi do- 
lori,pcr ringratitudine,& 
iniquità de gli hu omini • 
3 Confiderate quali fia- 
no li beni, detti di for- 
tuna , cioè , ricchezTie, | 
tefori,ftati, dignità, ha- , 
nori,e tutte quelle co-lj 
fe , che fiinna prezzare 
W hqomo nel mondo', 
douc attenderete , ildo* 
ininió,crvfo: ponderan- 
do cotti* egli era d'ogni 
cofa vero , c folo Si- 
^gnorc . Meus eB orhh 
sterra ^ In quanto ali* vfc 

non 
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deli animai t^i 
; |)on fi crouò il più men^ 
elico di Giesù, baucndq 
egli fteflb detto: Fffipejt 

tem hominìs no bahn vhi 
caput ree line t . Ma di- 
, iriandateli vn poco per- 
I che egli vojle viuere cor| 
, tanta pouerti, & abban^ 
donamento , & infiem^ 
chiedeteli grafia d'imi« 

, tarlo , . . .. ■ , 

; 4 Confideratc \\ Diuinf 
j fittribiiri , cheftauatio ir^ 
I quella fantiffiiD^ huma-» 
fìiti affiinta da| VcrbO | 
per la -quale afTitntipn^ 
^ era vero Dio,c v^ro liUp^^ 
ino : e conK talcha^ip^j( 

; - ree. 



tfZ Gioiello • 
reccellenze dell* vnO j 
dell* altro (lato : le qu; 
eccellenze, cperfettio 
vi daranno materia qu; 
to volete per di fcorrere 
cfar rifleflione, che que 
Io, che parla, mangiai 
camina ; è Dio , Onr 
potente, Infinito, &c. 

5 Confiderate alcu 
nomi , e titoli , che fi da 
no d Giesiì . La primj 
claflc , èprefada gli hu 
ni ini: e fono » Pad re, Me 
ftro, Scorta, Capitan 
Medico , Auuocato 6c 
con tutti gli altri , che 
fentono quoridianame 
ce rifonar per le bocci 

^[ quali pigliandone di 

- >' ' i • o 
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de ir animai •195 
ò tre p^x volta potrete 
confiderare quanto bene 
per voftra amore gli hab» 
bia adempiti» non lafcian» 
done alcuno, per vile che 
egli fia : dicendo il Profe^ 
ta : IniquitaUs miìr^s 

ipjèportauit . 

La feconda claiR far4 
il nomi allegorici prefi 

dalle creatur^»clnamatid<» 
QiesuSoJ^» JLume»f Qot^ì^ 
Giardiao» Libro» Coloim» 
ba > AgncUou, Leone , Vi^ 
te^Verme 5ic.quantigli(| 
ue danno li fanti Padri , e 
voi hauerete vdito da' 
predicatori «e letto nelU 
libri* Inqueftinomi vqì 
douete, fcf:pn4Q \^ i^ofq:* 

I * ha- 



194 Gioiello 
habilieà, confiderare, c< 
mele perfettioni, e qu; 
lità di quel foggccto 
coniien^ano. Egli ftefl 
dilfe. ^^amdi^/umifL. 
mundoego fumlupc muì 
di : confìderaie dunqu 
perche fi chiama luce 
ma in tutte quelle cor 
fiderationi douete fen 
pre hauer l'occhio eh 
fono per benefitiQvo.ftn 
t.a ter^a clafle 4 de'nc 
ini prefi dalia Diuinid 
come efl'ere Creatore-i 
Conferuatgre , Rimum 
ratore, Infinito > Etcì 
no , jPotentifiimo , &i 
l»} quali nomi altri vi fo 

^iranno per rallegrami 

co* 
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40it anima, ipj 
j ConofcSdo 4'hauerc vnq 
, fpofo caqtQq^ialificato: 
I Altri per tederai ia tupp^ 
I re>(apendp,cb.eper ca. 
, ftigari^itnonlia bifogno. 
j 4'aUro iftrwtpenm , ch^ 
I 4€lia fola fua volontà , 
pocea4aiftt&relapìtircGe 
f^qca creatura^ del ipqdo^ 
Mirate hq^^ coipe qqe- 
(lo primo ferro'ci haapec* 
. ic^^vnavia facile, e ^rga 
. per ha^uer^longa materia 

4:cderàfle gliatoì: fc iju; 
voi iH>ii mainchpri Vap-^ 
pli^ationp, 

I 

» 

I 



't()6 Gioì e I/o 

Sccoilda Dichiarationz^ 
. D e Ila F aro luy Quid. 
Che cofii^ . 

LA feconda circoftan 
za, ò ferro deìV A 
natomia c : t^id : cioi 
confiderare > che cofa i 
voftro diletto fpofohab 
bia FactOjDecto, Pcfatd 
^Patito dairiftante del 
Incarnatione , fino ali 
fpirare in Croce. Doue. 
voi vedete, che io vi por 
co ad vn»mare di benefì 
ti) : poiché tutto quefi:, 
non l'hauete da guarda 
re come fatto per tutti 
maper voifoU ; con d< 
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de If anima • i^j 

terminationc, c volenti • 
particolare: eflendo che 
egli in quanto air affetto 
Aio foffe difpoflo d farlo 
I così per voi fólamente f 
eòtDe per mille mondi : e 
voifieteln verità quella 
pccòreila fmarrita , e dal 
i^aft ore cercata, ritróua- 
' ta,efopràglihómerlrea- 
' li alFouite riportata • Li 
I factiv e le parole del Si- 
' gnorcsconquelloy ch^ha 
! patitoyin tanti modi » o 
cosi fpeilo ci viene ri^ 
cordato ; che non lì tro-i' 
I uaniunOiChetìonlofap- 
I pia. Inognimodo, chi 
! non hauelle pronto altro 
' £1^ i prenda li Miflerij;. 
r 4% del 



Gioie Ito 
del rofario , che la parti 
fili principale contengo- 
no . Se volete anche qu 
vn poco d'indrizzo pe; 
confideràrli -, vi farò d 
tutte Topere quattro pia; 
ti, diuidendole in Natrt 
raliò Humane;Sopranà 
turali , ò Miràcolofe : Ar 
tiiìtiali^ e Morali; 

i Cònfiderate ròperc. 
naturali ò humahe,e pré 
detela fcortà dalle vo 
fìre mcdefiitie: pèrche 
hauendò il Signore ^ref 
la nòdra hatiira > non. 
Volle ìiifciàté le opera 
tioni pròprie di quella-^ 
tna, tolte l'imperfettio 
9 Vefcrcitò in modo 

» Che 
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dell' anima* Ì99 
iche noa diede aintnir;(<^ 
tìoae alcuna » e paruc* 
httomok come gli altri : 
perche d^uendo eìTere i 
tutti idea 1 & efempio y 
bifognaua, che ógn'huO'-, 
ino fperafle di poterle in, 
qualche parte imit|^f^ 

che per voUro bene 
co fi fia àccomihodatOt 
alla vodrà debolezza : e 
che v'habbia voluto da* 
re òccàfioné ,che ih tuc^ 
te Topcrè voftrè vi pòtià- 
te ricordar di lui > ttttàm 
dolo ptefehte còme cor* 
inai indrizzò. 

X Cojofidérate l'opecé 
fatte fecondo l'arte» che 

è 4 C0« 



100 Gioielli) 
come communcmente fi 
tiene, furon di legnaiuo- 
lo, eleggendo vn'efcrci- 
tio di fatica, poco prez- 
2ato,e che no ricercaua 
grande ingegno: fuggen- 

ciò di dar ammirationo 
Gonle cofe ingegnofe,e 
plaufibili : & è da cre- 
dere, che anche di que- 
fto meAiere prendefle d 
farle cofe più groflbla- 
ne, Ochihauefle vedu- 
to Colui , che fabricò i 
Cieli , attorno ad vn* afie . 
per appianarla , e driz- 
zarla 1 che cofa hauereb.- 
be mai detto della pro- 
fonda hiimilitd del Mac- 
ero? Dite hora in fua^ 

lode 
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de ir anima, aox 
"lode quello , che hauere- 
fte detto vcdecdo qucAo 
prodigio,* . ! 

Po tiam o ancora dire » 
che non fenza gran rx^ 
gione fcelfc fra tutte Tar-» 
ti quella di legnaiuolo : 
perche effe ndo egli ilve» 
ro Nòe , per cui fldoue* 
u^folo faluar* il mondo i 
faceua il modello dell'Ara» ; 
ca di ianta Ciiiefa^ sellai^ 
quale voi iiecc fiata mef. 
fa > e con particolare prt* 
uilegio : perche non |v*ha 
lafciato come le beftie» 
cioè come molt'huomini 

di cofiumi animalefchi^ ! 
nelfondo» macome ca«« 

colomba v'ha, poilo 4 . i 
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i02 Gioiella 
fe vicino : canto che «fo*^ 
ioftcndendo ra mano t vi I 
pocefle -toccare » cibare^ I 
& accarezzare. Quanto 

fiftiiiià ih vn viaggio dì 
inare thc'l Gencralilfi- • 
ino tenga vno aìlafua tà« 
ttola:potèdo^uefia cict- 
tioné totcaJre à pochi&- 
toc peribne^ e (egiiaW 
te. H4M:che frdirebbo 
d'vna ingratiffima crea« 
turà y che ftitnafTe ibg^ 
gettiotie vh tanto fauo* 
re ì Non fiate cieca: tnà 
di tutto cuore dng|:àtia« 
telo t>er tatito benefitio« 
3 Confiderare.Topere^ 
morati» che è quanto di» 
^e,virttto&» contenendo 
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i ìeli anima loj 
in fe ma ò più virtù , fe- 
condo li ttiotiui , che effe 
ì;iguardano i d*hntrji)td > 
òbbedlètìzaigiùftitia^for- 
I tezza, ternperanza &Ci 
Con (jiiefìe gemhie era- 
tìo ornate le attioni diC 
ChriftoT pèrche da quel 
fapientiffi tino Artefice no 
foteuànò vfeirefe nolL> 
opere perfette, e piche di 
quefìe gioie . Se vói fiete' 
qiiel faggio Mercante che 
cetcà perle} eccoui viì-#, 
fetió di mare copiofilfi- , . 
IhO / Andate letifaltiente 
per quello : horl'vnà, hot 
I Taltra taCcògUete/chc in 
! bfcucdiueterctericchif- 

fimà. l'otietéiii vfì gior* 
- i 6 no 

i 



X04 Giotelh ^ 
no d ripefcarc la ttiiferi» 
cordia, e la vedrete peri» 
vita diChrifto tanto femi* 
nata, che prima vi man- 
cherdil tempo che le ric- 
chezze . Prouedeteui di 

fjaticn2a,d'humilti,man* 
uetudinc &c. 2"»»^ vide^ 

tur cor tuum • 

4 Confiderate ropcrc 
fopranacurali, e miraco- 
lo&, con la (corta dellì.. 
Euangtlij di tutto l^*an- 
410 : nclli quali vorrei,., 
che o(Ìèrua6e , come il. 
Signore nclJa iani^ del 
corpo incendeua fe^pret - 
di efprimev^. j;inferniità 

deir anima; accloche fa- 



de ir anima io; 
pefte , che quello » che^ 
vna volta haueua farto 
col corpo^tutto il giorno 
faceua con l'anima vo- 
ftra , illuminardola co- 
me cieca, mondandola.^ 
come lebrofa , allegge- 
rendola dalla febre delle 
pailioni, come la fuoce* 
ra di Simone: con la qua- 
le applicatione acquifte*. 

rete nuoua ftrada di pen- 
fare : potendoui prefen-^ 
tare à Giesiì in quelle^ , . 
forme, che gli erano por- 
tati l'infermi V hora gli 
anderetemnanzi coirà- 

• , % ■ ^ *■ - ' * 

ralidco ^ bora , cq ,r Hi-. 

dropico , &c. ^ .ìk 
Operediuincfonp an- 

* *; CO- ' 



16^ Gioie i/o 
Cora la giuflificatioiie> 
de' t>eccatori • Madale^ 
tìài Matteo 9 e Zaccheo^ 
v^iófegnerantio coùit dòM 

liete portami per eflcrc 
psurcecipe di quella giufti- 
ficatione^che elfi cotìfój 
guirono. Non finiretn-^ 
tnotnaife tutte Toptre» 
p^olti epatimeoti ve- 
ìcfUmo qui elettiplifica- 

re : baftiui quatto itidriz- 
%ù per aiinpliare di vói li 
materia ^ 

5 Conddcrate le pitó^ 

le» t li ragionamenti i che 
Chrilto fece nel c6rfd del 
la vitatua in vari; luoghii 
condiiierfe perfone» peif 
difierehti cagioni >auuer«» 

ti fi- 



0 
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dell' animai toy 
' tendo in quelle il conte* 
tìuto, refiìcacia» la gra- i^ 
tia> il fine &c. Non fenti- 
ce S. Pietro : Domine quò 
I ibimus ì verba vita ater^^ 
néd babef. Prodigio era^ 
the il fuoco non brug- 
giafle,chc le fpade non-» 
feriirerò, Che li tuoni non 
foflcro fentlti. Quanta-* 
doueuaeflèrelaperuerfi- 
tà di quelli CUòri oftina- 
tiffittìi ? qual credete che 

farà Tcfito di quefla du- ♦ ' ' 
ìtzzzì Super ipfos in ece^ 
tonabiUDùminumfof^^ 

^idabunt aduerfary eius. 
! Già che non lo vollero 
fcntir'in terra; Indiran- 
no dal Ckìo : J[nUrficia ^ 



1 

ip8 dòielh 1 
eos gk^Q oris fui . Pre^ 
gatelo d unque,c he vi facc- 
ela gratia » che afcolciate 
bora volentieri le minac- 

cie , per non fentir poi la 
condatinaggjione. 

XertA Dicbiaraiiom^ 
pellaParola.Vhu 

Volendo in queftaJ 
Circoftanzadimo- 
ftrarui li luoghi rche cga 
qualche particolare iin- 
prefa fono ftati da Giesiì 
fauoriti i ne faccio quat- 
tro fquàdre : cioè quelli, 
che honorò viuendoimo- 
ì.cadoaC rifufcitado:Qucl- 

1q 
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lo <Joue Regna ; Quello di 
cui difle : Ecce vobijcunik 
Jum vfquead confumma^ 
tic7ìem faculùcìol il fan- 
tifliitìo Sagramenro ; È 
quello, che proini/edi vi-< 
fi tare. Adeum ^veniemu^ 
C^^ tnaiijìonem apud et, 
faciemus , cioè 1 anima. 

I Pei* benGonfiderareli 
luoghi nella priira fqua- 
dra aflegnatiui; bifogna, 

che vi facciate Pellegrina 
di terra fanta, mandando- 
ui ilvoftro fpirito in com* ^ 
pagniadelvoftro /àngio- 
lo Cuftodje ,accioche egli 
vegga tutti quelli beati 
luoghi,che co qualche mi 

(Icriofono fiati honoratir 

• . - - ::■ Ne 
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ììà trìùUÌh , 

Ne qiiefta cofa ve la4à^ 
uecc figurare ifapoffibi- 
Ic, ò difficile s perche eoo* 
la noiitia» the h^-uetc. ha- 
tiutò i potete benifliiba 
far qùcftairifica : dfeadò, 
coinè fi dicc,tuttó il mo- 
do vnpàeféi QucUò,ché 
fivcdequìiCon pocava^ 
riationc è altrouc ; Ima-- 
ginatcueìi pure à come vi 
' parèj che pòteuan' eflerc^ 
aflegoando loro còhUe- 
tiiente giandezzà: c qui- 
ili fate vn poto d* orato- 
rió pct potere tal vo\i9u$ 
ti tirar uici ^ Andate bòra 
à Bètkmìnèfhòrain Egit-» 
to, hora à N aizarettc^fii 
liora ai Caluariò i cònfo* 

laa- 
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/ delF anima l %\ i 
\ landoui f che fe non facè<* 
I ftc altro chefermarui va 
I poco come per vifitajpur 
farà accetto à Dio, c me- 
ritorio ì voi i 

Conliluoghi conui|fi«' 
feono ancora li viaggia 
udii quali doiiete o0a> 
ti are la lu nghe z z a^afpr e 
isui» &c. con le qualità di 
tutte le vie di molte gjior^ 
natcL.i« 

X CòniSderate il luogo 
doue lo fpofo voftro cele« 
(te fi iriubuà regnante^ 
hora» Vi ci mandai già 
Inendicà: Voi:rei»che ci 
tornaftc curiofa in vefti* 
gatrice di quelle grandez- 
ze a alle quali cod tanta^ 
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dell'anima, ai 
clFcre d voipiù vicinò ^hf 
clecco luogo in caTa wo- 
fira: commbdicà, che la 
maggior parte de'Gran- 
di , che ch€ ne fia ia cag« 
gione , non l'hannp . Di- 
fponendo per auu^tura 
cofi Dio per conforto de^ 

ppueri Religiofi^.iuoi|yia 
cari amici . Come quelli, 
che fepara tifi daogn'aì* 
tra modana ricreatone ; 
foloinJui fi vogliono ri- 
creare, redcdo loro queU 
io> cl^e haueua profeda tQi 
Delizia n^ea ejfe cum filjj$ 
b(nìì^num. Cosieifi noà 

hanno altro gufto » che^ 
fiar con lui fantacnente 

4eli(idndQfi : e pòrche Ip 
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%14 Gmsilé 

posino farejha ^l^tto 
zz in cafa VQftra: accÌQ' 
che reozailaachezz;^ • Cj» 
fenza il pregiuditio del\'^ 
ingiurie 4^1 t^mpo^tiam 
te. di gÌQFno , e di notte 
vifiurlo > e fare coq lui 

lunga.{i:aciono % 
4 Confidors^te <?Qme Va» 

ledo ^acbe pili d'appreffa 
goderla eQucrfaMonedeln 
ranima»rapendo>che nocii 
pafla allo ftomacQ le oqs( 

il cibo » e la medicina > ia 
cibo medicinale trafin^T 
candoiì con amorofa ilr^^ 

t^gemma ba ritrouata-# 
iojueatione 4'inpi^cerarli 
co lo fteflo cuore, face Or 
dolo vapcQlJCui(i(oa 

ti-! 

11 
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^na/eragratn^ac^e ve 

) ta attentjpne ode tute» 
anzi gusLncJo (pgU non le f* 




jnaacggia, ponendoci l'o^ 
gjio , & il vioQ della c^iriT 
là , c njiftficQrdia, Chc^ 
{>iafiipo farebbie il voftra 
fe^juefta luogo da Qicsw 
gngpl^rm^ntc ^jlgtto pcp 
caladi fu j ricrcatipne < ^ 

dipQr^Q > riipa^^Cfe per 

VQftwcplp^tCpnza quelli 

l^eng^no ; anzi (onque^r 

i« 



Digitized by Google 



%i(S * Giotelh 
no ? 



picbiara^ne della pa 
poh . ^ jibus auxi* 

^^^^^ 

Lonquafi 



IN tre maniere potia-r. 
mo coafiderarjs que^ 
ili Aiuti 9 che Giesiì ha«« 
iiauu ti nella iua yita» ^ 
fieirimprefa. della Redé- 

fione> cioè . Dalle crea* 

f:ure t da Dio » c da 
(leiTo. , > 

X Confiderace comcLr 
ia due modi l'aiutaro^ 
le creature, prima priuaa^ 

!^9f?a9 £99 ?»1«S««5P3 

fi' 
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f deirammal xiy 
udì f che in ogni occor** 
renzada quelle abbaa» 
donato; rimanefTe in o- 
gai tempo priuo di qutU 
le commoditi , cbù 
da ogni per/bna fi pollb- 
no pretendere: ò pure» 
lafciando» che «Oè con* 
tro di lui s'armaiTera ; 
ieructidoii il demonio di 
replicati mezzi per 
prouarc va* abbandona?- 
mento f &vna fproprìa^ 
tiooe d*ogni cofa , chie> 
pofla ricreare il fea^ ^ 
(^lefti furono gli aiutit 
che io tutto il corfo del« 

la vita Tac^ompagnaro^ 
t»> per farli pià amare le 

pcue* Gii aiuti diui0idal^ 

k li 



A? 8 • Gioiella 

li quali poceiia fpcrare]# 
(iìùìto folle uamenco^fer^ 
Olirono per farlo più atto 
à foifiire , confernando \ 
tra le pene quella fantiC- 

jitnahutnanicii , cheoaa 
fofTe dalli dolori eftinta i 
ma fi conreraa& per più 
penare: ne diuerfo aiuta 
prefe da Te fteflbyficome 
lo diSt per Ifaia ; Cii»^ 

fu it qui adiuuarei; , ^ if%^ 
dignatìo mea ipfaéUi^iliéè^ 

guardai d'intorno Y e notn 
v*e^er4 aiuto.» loccrciiy 
cnonfualcuno^ GliC4iie 

lo d^0e ^ e la mia indìgi^ 

tlQ • 
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de ir anima. 2191 
fionc m'aiutò , cioè il zc-^ 
lodeir honoredel Padre 
I mio , offefo con tanto? 
\ iniquità de gli huomini ^ 
mi aiutarono con moda 
marauigliojfo i fo (le nere 
le pene, e fpogliarmi di 
tutto quello, che mipo-* 
tcua cònfolare, compa^ 
rendo nudo diuazi al Pa- 
dre mio» e priuato da me 
fiefTo di quello,che per V 
gni diritto mi veniua^. 
Qneftifuron glittruméti 
d' ai u to,e com odo. C o m e 
potrete con queft'escpio 
rifentirni , fe il fenfo no è 
<:osi confortato in quelle 
cofe, delle quali doureftc 
voi fteffa priuarui? 

k z Con- 
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%zo GioUlh 

% Confiderate corno 
tutta quefta priuationc^ 
d'aiutiy^ abbadonameco 
d*ogni cofa, cbepQtetut i 
dar folle u a me co era drìs 

2aca à guadagaar^ à voi 
auell? commodicà ; chp 
{e aó hauefte haiiuto Co$l 
buon Padre ì mai c'haue* 
refte potuto giugoere^^ 
Perfu4dctcui 9 che ogni 
voftra, ancorché tmoim^ , 
«onfolation^ fi è cotn« 
prata con tanto preazpi 

che voi rìmarreft^ IjpawS-» 

tata, fe Tinte ndeft^.,pi|- 
uid efifendoii inuogUatQ 
dell'acqua della cifterna^ 
di Betlem diiTe . OJIqmi 

fmbi dmt$Qtum a§u£ dq 



de IP animai lu^ 
iifitgmnaquéi e fi in BeU 

bk^mf &L haucndogliela 
, t>Qrcata tre foldati,che da 
'^th^zZó li nemici Thaue* 
iiaii prefà / incefo l'eui* 
dente pericolo^ non la^ 
velie , e diflc.* Propitius 
fit tnihi Dùrnié^uì me J!u ù 
€iam hoc: num fr^guìmm^ 
hominum ifiorum btbami 
Se Dio m'aiuti > potrò io ^ 
bere il fangue di queièi 
foldati ? era acqua» e non 
ùngue : ma cale li pareua 
per il pericolo» in cui & ■ 
eran meffi. Con qaefto . 
\ riguardo» e confidcracio-^ 
ne riccuerece le confola* 
tionì di queB;o mondo. 
^ J Coijfideraie con qua* 

\ .7- A X li. 
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ili &òielfé 
lì inez2ÌegU ha pròcìitft^ 
to che voi lìate fua fpofas 
^nfabo te mii in JiÌ€i 
Adclib non fi cobofcono 
k fegrctc vie , che egli hfl| 
tenuto per ferùi arriuar* 
alfine» che èia gloria^ t 
taolte volte ptrla ceci- 
tà 9 & ingratitudine > lì 
tiene per aggràutoquel* 
Ib j c he è fonnino benefit 
iciio. &evno,cheè.afpet» 
tato io piazza dalli Aioi 
nen)ici nfiblutì) d'aonaz-» 
zarloyfufle chiufoin ca^ 
ia, e tenuto Come prigio*^ 
he per forza \ che cofa di- 
rebbe mai quefta perro-» 
na dcir affronto fattoli ? 
pure Aurebbe quello gro^» 
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deir anima, iz j 
dìffimo benefitio,del qua 
le non finirebbe di rin- 
gra tiare il bencfatroré» 
^ dopo > che l'haueire cò- 
hofciuto . Qiieflé fond 

l'arti di chi v'ama 5 àco- 
fto delle fue pene : c fo- 

ftiene hora molte voftrè 
hiormorationi, 6i itnpa-* 
ticnzc, accicchc lo pp«* 
ti3te benedire etcrRaliie- 
te. Mettetèuì nelle mai 
nidi liii, fidandoui dellèì 

Vifcerc della fua miferi* 
cordia. 



» 

■ 

I 
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Dicbiarationc Detta fS^ 
' toU^ Cìxt. Perche 

Significa qucfta circo- 
ftanzail fine t e la^ 
cagione perche fi fanno 
le cofe : e perche all' infi- 
nkaiapienzadiDio coq« 
uìene ^ che ogni creatura 

. fia i q ualche fine ordina- 
ta ; però fi dice, che 

natura nibtl faciunt 
fruiìra . Dio è la natu- 
ra non &nno lùente àca« 
^ fo. Se bene per lanoftra 
ignoranaa , di molte noa 
fapiamo la caufaXo que- 
fto £dudamcta potete an- 
dar 
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'de ir anima. 
4ar Cercando ficura d'o- 
gni cofa^il fine: ammirai)* 
do rinfinito faperc di 
Dio ) che à tutte ha af- 
fegnatoilfuo vfo* Cosi 
feceuaDauid ^ còme egli 

lodici. Maditahor itL^ 
òmnibus óperibus tuisy& 
in adinuentionibui tuis 
ixa cebOf*^ Noi qui, fe- 
condò il riòftro propofi- i 
to , di tre cofc cercherei 
Ino il fine . . * 

I Cònfiderà te tre fini 
parricòlàri , che Dio ha-» 
hauato in darciper mez- 
to deir Incarnatione il 
filò figliUòlò:S/V Deus di'* 
le^it mundutn^vt filìum 
fuum vnigenitum darete 
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Primieramente cefhaJ^ 
dato per Redentore > ac^ 
cicche ci libmfle òzW^e^ 

« 

feruitù del Demonio» po- 
ilendoci nella libertà de* 
£gliuoli7 ^ chiamandoci 
all'hereditàdel Cielo, co* 
prataci con la pafliooe # 
t morte. Secondo ce Tha 
dato perche cifia Mae« 
ftro, guidat luce» & efem^ 
piare di tutto quello, che 
tiabbiamo da fare, teoen« 
doccio Tempre innanzi!!^ 
informe al commanda^ 
mento deir^poftolo : ii« 

jidei 9 0* confumatorenL^ 

dato, perche fo£Gb alimene 

.\ to 
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tò , mcdiciiia, e ricrea- 
tioijej le qualicofe fi; oC* 
tengono per nìczzc» de*- 
Jantj' Sagratoci) ti dcllsui 
penitenza , & luclart* 
già. Scoprì qucfti tre* 
nni il Signore in quello 
parole : Ego /u^ Ufi^ , 

la vìi , CCC6 la Rcdentid*- * 
fie: Iofon la verità > ed 

col'ammacfèrainentòj lo» 
fon la vita>,ee€o le forze, 
il riftoro , e la ricreano*; 
t»ftrf. Pregatelo iflaivtéi» 
mente, che per* voi soft 
*cfti > che 'i^uefti tre fini 
aon acqniftiaf e i ma eh»- 
18 grati» Aia Vi oca ogni : 

VQftra difficoltà* -^^ 
" ^ 6 Coa- 



\ 
\ 



\ 
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%i8 Chielh 

% Confiderate il fines 
perche Idviio v'habbis-i 
creata.' che cofa precefo 
il fapicntiffimo Artefice 
nella fortnatione di que* 
flaftacua^? Se tutte Je^ 
creature hanno ilii)ofi« 
ne ; voi fola iarete fenza? 
jDicìamo dunque : Che 

. voifieceAatadaDtocre* 
ata» e mefTa in quello mo*^ 
do t acdoche Io fermate» 
& amiate io quefta vita» 
per goderla poi eterna^ 
mente nell* altra . quefto 
è raltii&nao ^ne » aJ qu^^ 
k Dio v'ha ordinatji,.ft4 

qoelQlo douete bauerc 
pre innanzi pejr . ^fortar 
voi ftefla d nonperderl^i 
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per poco! Ponderate-'^ 
come tutte le creaiuire 
perucncndo al Aio fine, 
fole riiuomo Io può per- 
dere per ragione àcWxj^ 
libertad lui conce{&^# 
Supplicate qucfto Signo-> 
fesche VI inetta in ftatOf 
che per oguimodo c'^n» 
riuiatc. 

Grandemente v*aiute« 
rà neli* oracionei fe tro« 
uaodooi arrida f e coa# 
penderò di lafdarla > per 
parerai di perder tempOf 
confidererete f che eden*^ 
do voi (lata creata per 
lodare i e feruir Dio; mai 
in tutto il giorno lo fc« 
ttc« ne^ioi che $iU'hocai 

che 

• j 
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t %ù Ghie ilo 
che coti attuai peafierd 
nfllAer^teàluiper lodar"' 
JOsfenon conaltroicoà 
qaell*o(te<}uio. 

dio ha creato Cjiiefìo mo- 
da» accioche vi aiuti i 
confegoire il voftro fine^ 
ordinàfìdotutte le crea* 
ture al voftto feruitio^ 
altre dandouMa lucd^j 
altre il. ibftentamento # 
altre la medicina , ftandd 
lempre in attrai feruitiìg 
ifecondo , che Iddio diA 
jpoue* Per voi ha tortila-' 
tala Chicfd comé-yn' 
altro mondo nclmòtkf<»# 
e l'ha abbellita di tùttc^ 
^udlé vagheaMt-chepua 

do- 
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Jett'anim l i|f 
dcfidcrarc vn' anima,noti 
lafciadorìmedio^ne inez« 
20, che fia buono per 
cilitarui la fallite; Per voi 
ha preparato la gloria del 
Paradifoarpettandoui co 
tutti li fanti ì goderla,do- 
po che con poche fatiche 
emoltiaiuti haucrcte a- 
dcnìpito il prinfìo fine^*. 
Quantovideuono ftimo- 
larequefti fini per corri- 
fpondcre con Toblationc 
c reffcgnatione divoi ftef- 
fa nelle fu9 (ìiVXi^nit^ 

mani 1 
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Dicbiaratione Delitti 
Vdrol^ QuomodOt 
In 7Si^ 
modo* 

Recofehauete daJ 
ponderare nel mo« 
dccioQ la Narrationc in* 
tefa del fatto ò Mifterio» 

rAffétto , & il Garbo , ò 
pcrfettione. 

Col primó punto un-^ 
parerete da voi ad haiic-» 
re cognìtione di tutti li* 
Mifterij^ efercitandouiin 
raccontarli à voi» come 
fe rhauefie da raccontare 
ad va' altro : penfando à 

quelle cofci che vi pare* 

ti ^ 
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rà che poflìno cflTcrc fuc* 
cedute «.<^[q^^-4o veg* 

giamo cuttoÌlgiax:jpajnct 
li ca(i occorrenti dì ho« 
micidijf Incorni, Mis;ai* 
coli , &c. dp^oiandando 
voi>che vi ila raccoutata 
tutta la cofa cojQtè 
fata per ap punta • Co^ 
douere voi fare in ruttili 

mìfteri; • Se haue/k da^ 
raccotare le circoftaxiza 
della nafcita » come Icji 
dirette voi ponendole^ 
io carta > ò dicendole 
nente ? Non v*€ alcunpt ^ 
che noniappiadirtanto^;^ 

chcbafti. ^;ì^^v >..uP^ 
Ma molto vi giouerl^ . 
per imparale ijuefta nair^p - 



^a^iope r entrare nel lué^ 
]ga4ei Mifterio » e vedcjre 
. cucco queilòf che fi hut^ 
in che modo fifa. 
X Confici erate l'incera 

tLO affecto. j col quàlo 
operauail Signóre, e ero-* 
uerete! > che in ognihio- 
go , e te Dipo ardeua di 
grandifiimo defiderio 
beneficare 9 e gieuarc^i 
potendo le molto 
acque delle tribolationi 
ipegnere il fuoco deUau* 

carità Tua: ne meno ti do« 
lori farli leuar 4l ptnfiera 
da voi: come accade i 
glihuomini» nelle ìnfera» 
mici ò grandi triilezze» 
«he aUro> che di fe ftefii 



. deir anima, ij^ 

o del fuo male non fi rf- 
t ordano . Ma il iignorè 
ncir cftrcmo dellifuoiaf- 
fanni vi haoeua preknte^ 
& ofFcriuift all*£terno Pa* 
dxequfeUcchc egli pa- 
tiua , per voi in partico- 
lari > t riomitamcBtc;^ , 
f)rcgaTìdolo , che vi per- 
donaile To^fe,^ v*accet« 
tafle per figliuola $ dan- 
doueii per Aia cariflma 
^ofa. £ <jueftò afietco» 
^ penfiero te ancora^ 
ade&> , e 1300 cefià in va« 
ri) Diodi di procurarne^ 
Teffectore per nonfi fcap<* 
ddre noftf o modo d'in** 
tendere -, ha fcolpito il 

Vcflrjd home ^ e ricratcò; 
j lo 
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Gioii Ih ^ 
]o nelle fue mani; Iit^ 
tnanibus meis dejcripfi ifé 
j Coafìderace nel mo- 
do , queir àduerbioyche i 
gli è congiunto Tempre» e 
Dio rimunera néll'operat 
cioè bene » e male « Quc« 
I fie fonò le bilacie del me« 
rito» e del demerito 4 Seil 
mòdo è buono > e falere^ 
circoftantte fono buone j 
1 opera è c ome ndabile : fé 
al contrario ogni coia è 
vitiofa; non fì può l'at- 
tione laudare • Quefto 
modo » e perfettione di 
tutti ii fa tìi e parole di 

Cbrifio,douete confide«. 
yare> ammirando l'arte ^ . 

il garbo ^ la leggiadria^ ^ 

c 
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deU*aanlmal 

^ la bellezza di tutto 

quelle cofe» che vfciua-* 
)ip dalla mano di lui: non 
poc^ndpfe non eifere u«* 
)i quelle i ci^eveniuan da 
rale ArF?fi<;e ; f <cr A foo* 

tratio tuUQ q^felteJr ch^ 

feceM*no U ftioi^liein^; 
tutto era efegiitto cpj^^ 
peffitno aiQdo ^ f^nii^s^ 
icadcà, lenza prudph^dt 
con furia , e villania, lon- 
tanidapgnibuon t;^rmì« 
ne. Ilcorfo della PalTio- 

ne vi|ar4 reO^are p^rAia* 

la di quefta dptti:ina. ÌB!'^ - 
paratedunque dal Signo- . 

jrc il modo d'operare , o 
daiU Giudei lese p io d'ai- i 

lontaoMui dalle maniere 
loro. ^ J^i' 
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roUi^ Quando... 

L^Vltimo ferrò o cir- 
I coftan w dell • Aoa* 
tomiaèiU Quando, che 
rifguarda U diffcreiiacA 
del tcgipo » aotcc o gior- 
no, inueriio. ò Srate,luai 
•go ò breue , fagraò pra* 
fana»&c. Le quali von- 
ditioni/e voiauaertirete 
nelli JV^ifteri , vi porgcra- 
• no materia di moki am* 
maeftrameutifpiricuaU» 

lo vi mettetq qui trft^, 
confider^itioai. La pri- 
nia in ordine alii trauàgli, 
cfucich&di CUillo : kM 
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àeìP Anima. 
iccondadeiramoredi Im; 
la terza delvaftro amq-t 
re , e feruitio al Sigag- 

I Confideratc come^ 
non fu /cnw . miiìerio > 
cltF^JfigliupIdi Oiofatt* 
fcnomo nafccfle 

no, c di notte : pqrch$ 
foiì qoefti Scempi piti vìgim 
dideirannp; c toccando 
àlui rcJ[ectione ;^p^f pili 
patire Venne ìa tempi 
icommodiffimi ad ogni 
aiuto'. Di pia nacque di 
notte , e fu cro^^fiflo di 
giorno ; ceJajodo k gloria 
Mountiate da gli Angioir 
li» e tafciando paleii gU 




% 

* 
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. Gioiella ' 
da-tiiC da'Giudci. Con U 

(é&ttdL di guefto » Quaa* 
doitucte i'acuonidi Chrit 
Ad vi porgeranno norma 
diben viuerc • Àttendete 
quando t e quanto tem- 
po dormei ora 9 qoau^* 
«7 predica , &c. Se vo« 
lete l'Idea dVna cafa^ 
ben regolata ; non lafcia^ 
€e<)uefta»cbeèla regola 
di tutte l'altre. Quiui fi 
fsL ogni cofa con buoa* 
ordine: perche il coman-r 
damento» ch'egli diedex 
§lu<eriu primUm regnum 
I>eif 1,0 moitrò in tutte i 
Je fue operationi • Noi 
9l contrario» Te qnalche 

^9% dciie a:atalcia{ii»per 

' lo 

Digitized by Google 



ieir anim£ x^t 

10 pii4 cadp /oprale cofe 
fpirituali, trouandofi U 
tf^ropo pertutte,e piglia^ 
do ficurti con Dio : mo* 
ftraodo noi io ciò chiara*- 
tnente» che le cofe /pet*^ 
tati ali* aniaia fon quelle^ 
che mend ci premono, v , 

I Con(Ueran4o iijj^J ti|| 

pala contiauationc^e du^ 
ratione; troqeretc,che> 

11 crauagli » e £iticÀe 4i 
Chrìfto 9 cominciarono 
dall' Incarnacione, Uno a) 

rendere lo fpirito al Pa-- 

dwDalIa Calla ajil^!?*?!»^ 

ba fuaf .compagna^. ÌÌ91m^ 
le pene : Non heb);>e mof^ 

pentodi vita fenza tor- 
me9);o a ^mpre fa il Aia 
/ / cuo- 
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^4^* Oioielh 
cuore tnartcllaro , e tr*? 
liceo dalla perdita di tan- 
Inanime» che vedeuadt» 
ftintamerice douerfi per 
colpa loro dannare:e dal- 
la poca cornrpondpnza^ 
di quelli che haueua tan- 
to beneficato. Tomn^ 
US iniquitatis cmturba-^ 
uerunt me , doìorts infif*^^ 
ni wcumdederunt mt^^ 
diffe egli Iteflb per il Pro- 
feta: li correnti delle ini- 
quicàm'hanno conturba*, 
ta la vita > e li dolori deir 
inferno m^hanno circpn- 
4at09 non lafciandomt vti 
punto folp • Non hauc- 
te conipaifionò ; Animai 

cara à DÌO; cohfiderando 

il 



deir amm.t . 24^ 
il roftro diletto ftar jj. 

anni fu* tormenti, eflTero 
marririzzato dalle pene, 
e crocefinb dalli dolori? 
Non vi riconofcete an- 
cor voi rea dVna gran^ 
parte di qucftadifciplina? 
Come vi farà grane tole- 
rare per tempo breuejan- 
corcheà voifi rappreseti 
lunghiflimo,quaIche fco- 
moditidiquefta vita,con 
tanto efempio, e con 

ricompenfadVna etcrni- 
td di beni? 

X Connderate il quan- 
do deir Amor di Dio ver- 
fo di voi, e trouerere-*, 
ch'egli vi dice: In charmi- 
Me perpetua dihxi z 

l X ideo 



iil44 Gmillo 
iìia aitraxi te mtferani 
tui* Io t*ho amato cut*- 
ui*eternità> e per ramo«' 
re, ch'io t'ho portato, ti 
bo tirata 1 me t hauendo 
dite compa/Tione, cho 

non ti perdei col nume* 
ro de gli ftolti • 1 magina# 
teoi^cheneirArchittio del 
Monarca del mondo, iia 
il libro deiU vita voftra, e 
di ciafchedun'altro » in^ 
CUI fia notato giorno per 
giorno minutamete quel- 
lo , che vi deue fuccede^ 
re.dipena.òdiconfola^ 

tione: e qucfto libro è Ha*- 
to vn* £ternita innanzi il 
tempo defcricto. Niuna 

cpmmodit^ ò ricreacio- 

ne 



deir animai Ì4K 
ne vi viene » che non foC^ 
fc fegnata , prcuil^^^e vo- 
luca con ioàaitavJMnor^ 
Qijcl giaxdino $ che vi foU 
lena dalla malinconia^t 
quel£ore,che vìrs^Uegra» 
q nella Mufica clie 

letta , !R.coÉL4il^^4I<?gtìi 
minima ooia «tutto^f^MKik 

fiate dalla prouìdenza^ oC 

amor Aio preparato* ^ 

Quanto grata > & ofk^ 

quioia vi donerebbe riu- 
icire quefta coniideratio- 
ne , pcqfando che vnDio 
infinito; 9 &,onnìpotente» 
fenza bifogno alcuno^ma 
per fplo amore » e bontà» 
tanto pènfi à voi, e tanto 
procuri tivoilro benci.^ 



I 



Supplicatelo che vi dia-j 
gracia d'haucr iempre là 
^imefnoijadi taiti bcncfi* 
tij viua nel cuore . 

3 Confidcrateil Qiian»- 
4odeIk vofijre atuoni in 
-ordine al Signore con- 
traponendo li tempi, neU 
li quali egli vi cuxnulaua 
di gratie ; e voi dggraua» 
wateluid^ingiurie, &.offe- 
fe. Come ie voi oon fo»* 
fie uoi > ma \n altra per- 
fooa: poneteui a irtirarc 
quefta prodigiofa conte^ 
fa. Da vna parte Iddio 
infinito » & immeoTo^po^ 
tentiflìmo, ericchiffimo 
ilar Tempre col penfiero 
^'giouare, e de fattopio* 
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ìiere fopra di lèi vn àiìu^ 
Ilio di gratin* jDàU' altra 



parte vna C]r?^^m,yilifc. 

iima i e poueriiHin|4 e ri« 

fi u tare fa u criié fp mmini* 

filare àìfguRi . Mirato 

piouer dal Ciejo le pa^p 

4*010 : e fcag^liarli da chi 

è terra d'afiEì^'Cp.fi^^ 
picinbo ^ezolfo* Guer# 

reggia Tainor di Dio eoa 

ringratitudine delpecca*- 

tore« .Qiyello pioue be- 

liefitij,t quefloaiiucota 
ingiurie :& in ogni ìdo* 
dO} ne Ciò ti (lanca di be- 
neficare, ne il peccatore 
dioffendcrc. Etcccof^t* 
tp vn monte di dòoi » <Sc 
vho d'offeie * Maggiore è 

i A in 



$48 Cioieìh 
iti ogni txìpdo è il cumula 
delle diuinc mifcrkordic 
ette il numero de' pecca- 
ti. Non è però che non- 
fi vegga vn contrapoilo 
bruttiffimo di luCe, e di 
tenebre. 

" Ma vcnitcuene alli 
tempi migliori . Da che 
egli fra l'altre gratle, v*ha 
podo queft' ancora $ di 
farui conofcerc là voftra 
cecità; quanto > c con^ 
rhauete voiferuito? S6- 
matc vn pof:o li giorni. 
' vtili » feparandolidagr in- 
fruttuofi, e vedete nellu** 
me dcHa verità il poco 
che hauete operato > il 
molto che hauete perda* 

to: 
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to : e riducendoui alla^ 
memoria. Moment um^ 
vnde pende t aternitas : 
procurate d'aggiuftare iti 
modo le ruote delle vo- 
ftre operationi, chc'l car- 
ro della voftra falute s 'in- 
camini al Ciclone non-* 
precipiti al baratro dell* 
I nferno t 
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Alcuni Auuifi rpettan* 
■ li alla Dichiaratiò- * 

l .: ne dcUe Circo. * • 

fianze. 

Ovetto che io I v'ho 
cfcmpUficatQintu^. 
ta la vita , voi {ip.trcicji 
accomodare in ciafchc^ 
dun Mifterio del Signo* 
re, ferueadoui delle me-i 
defime Circoftan^te , CO' 
me di punti Ordinarij » e 
fermi in ogni inedimio* 
necoft queftaauùerteza* 
Che nella Parola,%ix, 
comprisndeoce la perifo* 
na^voiconfideriate tuc« 
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de ir anima. 251 
ti quelli , clie nel Mifterio 
affiftono , operano , e fo- 
no intercffati : cauando 
dalli vari; fini , e modi lo- 
to qualchjp documento 
per ranitaa voftra . Così 
Toflequio fatto dalla Bea- 
tilEma Vergine, iS. Gio- 
feppc > Angioli , e Paftori 
alfanto Bambino, rifa- 
ranno di fpronead ado- 
rarlo^e riuerirIo;e lafcor- 
tefiadelli Bebrei vi farà 
piangerete dereftare la-^ 
voftra ingratitudine. 

Nella parola, ^id^ 
Confidcrate tutte le at- 
tioni, che da varie per- 
fone fi fanno > e le parole, 
che fi dicono; cercando 

16 di 

Digitizeu ^.oogle 



di ridurle à virtùtò vitio 
particolare I c difcoprirc 
tutto il bene, c tutto il 
mak » che haoflo : accio* 
che impariate di fuggir 
quefto , c fcguir quello . 
Sono r opere del m^crìo 
à guifa del campo , ò giar- 
dino: che, fi come haj 
delli fiori , herbe > e pian- I 

te fruttifere ; così ha 4?1- \ 
le fpine , pruni , & orti- 
che: onde il contemplan- 
te , quafi agricoltore* t 
deue conofcede , e fcic* 

glierle. 

Nella parola , Vbi • 
Gofiderate nel luogo t ut- \ 
to quello , che pare à voi, 
che fia degno di riatf- 

fione • 
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^ Alla ipzxoXz^ihus au^ 
. mlijs^ oltre li me22i, coa« 
, fideratc ncgl' iftrumenti# 
che air 0{>era Teruo&pf 
che accitudme^ p proporr 

Uooe habhiaoa • ^iintl- 
. mente gli aiuti , e diiaiu-* ^ 
ti> le fuppeltecùli 9 & oga' 
altra cofaf che àfar me- 
glio, ò peggio ropcra^ 
conduca. Cosila vKla^ 
dellì chiodi /punta tf> veli 
furà conofcere men'ha^ 
bili àforare » e più idonei 
à cormetare: perche qucu 
fto pretendeuano li Crp^ 
eifi^bri. 
Della paroIa^CiyryCioQ 

4el fiue^Sc il f crchc, ve oc 

fer- 
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fcruirecccome à'i&xMSlS^m^ 
• to buono ad ogni cofa : 
perche vigiouerA ad iiu 
. ueftigare^condiuotcma 
no curiolQ peoiiero. Cer» 
care dunque. Perche Dio 
voUe che icalì,e tali perfo« 
ne fi troualTeroal Mifcci*' 
ria? perche ^oefteiopar* 
ticolarCi e npa altre fece» 
ro,ò lafciaroDo Topera ? 
perche in quefcotempo^ 
iuoga f modo » & iftru- 
mtnti fi compiflc / Sem- 
pre però con rìfleffione 
adimp^are»& efereica; 

' reraftecco.Non manche- 
rà quefta fola parola 
faruifeconda la materia 
di difc errerei ie qscUa^ 

ha- 
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d€ ir animai iJJ 
iabilità , che haiiete nel- 
le cofe temporali ,& iii^ 
I intcrpretar'à mal dn^ t 
quando la paflione vi fti- 
mola, Tadoprerete in-# 
inuefligare li fini buoni à 
voi nella meditationc . 

« 

Nelh parola. Quomo- 
d o,(? Quando^ 
ut quello , cb^Jl 
è detto di fo^ 

S£condO|fe volctc,che ^ 
queftp modo di pcn- * 
fare vi fia di molto gio- 1 
uamento ; bifogna con- 
tradiftinguere lo ftudio 
d^irOratiotìe.Nel prin- 

ci- 
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i$6 *Gìoielh 
cipio ( parlò di quellci 
perfonc > €he non hanno 
ì{q d*oràtiohe >e defide- 
^atlo acquìftarlo» che chi 
è introdotco deue fegnt« 
re quel modo > eh* ha te- 
^ buco nel tempo pafTato) 
ci principio $ efico , bi- 
fognerà leggere moltc^ 
volte quefto tndrizzo» 
con attentioac, e riflef« 

fiòne, procurando di ca« 
pacìtar te Aia meato # 
quanto più può » e tal** 
tiplta in mezzo alla kt« 
tura fermarli » e veder» 
fé li nefce applicare quel-' , 

le clrcoftanze ì qualche ^ 
inifterio particolare • £c 

in quefto ^fercitio coq« 

- fu. 
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iiU* animai 
fumi qualche tempo ,iia 
che le pare di poflfederlo 
bene, nelle cofe priacipa- 
li almeno.» 

Ma quando haueràìm^ 
parato 9 volendo venire 
alla pratica > deue folo 
bauere in* pronto quelli 
fette capi principali» cioà 

busauxilys. Cur. ^o^- 
modo. S^ndo^ Et ap<* 
plicargli al mifterìo knzz 
rifleffione follecira » «Se 
anfioia delle dini/iooi. la 

quella guifa, che chi ini* 
parai fonare guarda nel 
principio doue mette » e 

come maone le dita i ma . 
quando glàdi molto tcn\^ 

pò 
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po fi è efercitato in qu£* 
fte tediofiifiinc proue i 
fuòna co diletto, & ofler^» 
ua le regole, fenza fare 
rUlei&one ad effe . Così 
à voi fenza auuedcruene 

-vi fouuerraoo con gufto 
Quelle auumenze, e vi 
f aranho andare fenza fol-* 
lecitudine . Che è pem- 
nentura quello che fi di- 
'/ ce f che colui che ora,de« 
ue farlo con tanta facili- 
^ ti i ehe non fi accorga di 
orare t cioè non fiia ri- 
flettendo che Cofa debba 
andar prima, e che cofa 
poi ;ma pigliando di ina^ 
no in mano quello, che 
li fouuieneé 

L'i' 



fte due diftÌDtiqm^i Stu- 
dio , & Vfoi jfeÌb^%ip9ot 
ti non s'intendinò : pei;:- 
:Qht Aliti dicptìOt ch^ 
r orario ne ^ cofa, UDiop 
ìe non 'Vuolc taqite teg^^ 
k , le qujili lofto m- 

spirito. Altriaffcnfcb^ 
^ con molto fondamco* 
^o 9 che fenza indrlzzo 
pochi durwo neir cferci^ 
;f ìo':pej:che Ibaucndo cai* 
miDato bene col vpp'^Q 
in poppa dello rpirita^ 
uoreiìole j s'a^renanq , c 

ilancauo poi quando ma^ 
carimpulfo conduttiero. 
£ccom il modo da fodij^ 

fare 



tóo * GtoìeUa 
£ire d tutte due le porti # 
Scruìteui d?ir imUUzo 
per itti parare , e lafcia te- 
tti guidare dopo i che ha^ 
liete imparato. Queft'è 
vna gran cofa % che fi pe- 
ni tanto tempo in ogni 
minima arte , anche di 
leggere , c fubito fi vo- 
glia edere Maeftro-nella 
più nobile , quant'è que^ 

b dimparare d conuer« 

far con Dio , E pure que* 
fia ha vn vantaggio fopra 
raltré , che eomiiicia^ 
nellifuoi natali ad elTere 
jtile. Tanto quelli, che 
nimo bene orauoncqusU 

tòqi^elli,chenon fanno 
farlacosi bene fon dmu* 
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dfir Animi i6i 
narati;emalce volt^piii 
li fecondi t che li prìini# 
fe hanno pjiu carità « ^ 
retta intentione» Chei# 
altro volete voi con la^ 
voftraaratione^ che cUif 
gufto , e tributo di queir 
bora ì Dio ? Faie voi » 
fecondo che potete, 
ikpece , la parte voftra > e 
lafciate cb*a fuo .tempo 
ne veggiace il £rutto. 
^ìjmtnant in hdrymiu 

ce il Profetai Chi feaiina 
con fatica , e pianto,rac- " 
coglie eoo alleg;c^^za^« 
Machie che pretendsur 

fegare > e femiiiare il nie«-' 

dcfinao giorno?. Le fati- 
che 



Diymzuo by ^^OOglc 



X6x Qhteìlor 
che£i€€epef Torati^no 
foHQ femenza d*oro » 
fanno la fpiga d aUegres^ 
%a : ma concentateui di 
jtirareinnanzii auuertcn-, 
do dì non fare, nonvo«« 
lendó filguftodelden^o*' 
Dio I che de fiderà fopra^ 
ogni cofa leuarui Taf&C'^ 

to> e rcfercitio deirori« 
tione, * " 

Terzo» quando vok* 
te cominciare Torationc 
fateli Tempre il principio 
dalla par ticella:F^/,dado 
vn' occhiata al luogo, & 
alle cofe principali» che 
vi fono: acciocheguan^ 
do vi diftraefte, fa ppi«e 
doue hauece da ritorna- 
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«per aiuto della imagi-' 
natione . Dopo fcguiw' 
la itieditatione , conio 
Dio yifpira , camiaando 
adagio, lenza molcoco-.; 
nato wiia con vna certa • 
foauitijàguifa di colui» 
che vokQdo entrare in-i^ 
cafa, conofccndo,cheil 
Étr violenza non gioua»,,^ 
conhuDiiitàarpecca» ehe 
li fia aperto; malli me do- 
po, che fa, che quelli di 

dentro Tono auuifatideW 
U Tua venuta • 

Quarto volendoui fer> 
uirediqueftomodo aile^i 
gnato,e non volendo pcr-*^ 

derelacommodità tfap-» 
parecchiarii airpration^t ' 
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leggendo nelli libri ìIMi« 
fillio ; fatelo pure cqo^ 
^ ogailìbercd» che niencii 
vi ^uoceri qualunquo* 
lett^ura : purché comin-^ i 
ciaDdo i oracipae feguì- 
tl^tei! voftro antico fti- 
le, come fé non hauefte< 
letto :e uedretenel prò*, 
grcflfo, che uifouuerràna 
le cofe in proposto fea-* 
2 a guaftarui niente il vo** 
il;ro camino^ 

i 

Quinto, & ultinfio , 
defiderate imparare Tar*^ 
tedcll'oratione ; doman- 
dacela » &^ al Signore « & 
alli Saqti voftri Protetto • 1 
ri : e mai vi mett«r^ce ' 

ofajre , chp no», fiwe .an- 
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deW animai ig^ 
data per poco fpatio co 

lo Spirito in paradifo: e 
gcnuflefla dinanzi i loro, 
non habbiate chiedo, 
che v'aiutino in-» 
qucH'hora , ' in 
cui haue— 

tcdao* 
rare . 

t 



* 




m * Quin*' 
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I 

Ooiato Mezzo Per ac^ 
fliiiftare,& accrefc.e- 

l .rOifequiot con-. 

varie diuocioni a( 

PA4re ié^' anaore , ó 
vero figlio nato di 
lui, donerò chianaju: l'Of- 
{cqvnip, , e le <;liuotioni al- 
la fancilBma Hutpapitl 
di Chrifto ? Se io rifguar- 
«lo all' orìgÌQ<^ ; pèrche 
dair affetto , e dalla ftitn4 
nafce l'honore, e riuerea- 
za verfo il foggetto meri; 
teaoU ; k> dirò Padre : 

'/ ' . Ma 
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te ir mi ma Itóy ; 
s'io attendo all' efer- 
citip; perche s'aliitienta ^ 

, la carità mentre fi repH- « ' 
^2, rprTequio ; lo dirò Fi- ;^ 
^ ^ glio • Così veggiamo,chQ i 
1^ madre, (limolata dair ^ 

<tamore del fuo piccolo 
bambinello , non fi fatia 
d*accare;i;2arlo , &^ in-, 
quelli innocenti fcher?^i , 
c fanciullefchc corrifpoii- 
denze molto s'infiamma, 
& int^nerifce il cuor ma- 
terno • Onde fpeflo rino- 
uando i e riceuendo ve 2^ - 
21 : fi forma vn laberinto ; 
delitiofiflimo • _6cco il 
noftro cafo , Per l'ama- 
re , eh' vn* Anima porta ^ 
alla fantiffima Humani^ ^ 

I - - . 
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8,68 Gioiella 
tà > e per la ftin)it delIaJ 
, DiainaPerforia , fi muo- 
ne ad erercicarediuoùo* 

myinuentar'ìndudiie 9 c ; 
frequentar" oflfeq Ilio j al- ' 

le quali corrifpondendo 
quella infinita pietà con 
regali di confolatiooi « c 
vifite interiori^ efla rinia- 
ne maggiormente ajcce^ 
fa >& inuitata à rinoua-^ 
re gli £ferciti j • Onde noi 
potreiìao dire, che FOf- 
lequio non perde la na« 
tura del nie^zo » fe bei}e 
partecipa le qualità del 
fine; 

Perche fi varia TOfle* 
quio fecondo la varietà 

delle circofianze ; Tre 
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dell* anima. 169 
Mifterij , che meritano 
particolari induftrie , vi 
propongo. Il fanto Bam- 
bino Giesù , TAuguftiflì' 
moSagramento, l'inefFa- 
bile Cròcefiflb . Quefti 
tre raggi eh* efcono dal 
Sole della fantiffima Hii- 
manità, hora in Betlcm 
quafi da Orizzonte na- 
fcente; hornel Cenaco- 
lo di Sion coin' in Merig- 
gio sfauillance : hor nel 
Caluario com* in Occa- ^ 
fofommerfo; deiiono in 
tal maniera ferire ogni 
cuore,che fi confeflTi fcn- 
za vita quello , che di 
cosi bel fole, ne vede la 
luce,nefentc l'ardore» 

m j Po: 
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'ioixk beae vd Cbrifiiand 
^rfua particolar dìuo* 
tionie ^iu in vn miifterìb^ 
che Dtir aitro dìlettarfi»^ 

fna jper tutti tre còb 
guale iQfeniibilicdtrapaf* 
Hire \ hxik e&re xnorto» ò 
agonizzante . 

òi quifegiiedo rifiitii-» 

todel G^iellò dobbiam 
trattare deU' ts^ffeqoìoye 
diuotioni al facto Bambi* 
nò Gi«rà digerendo à 
Jbìglìòr xeixìpo gli altri 
due I4ifi«cti; iiftà€ouorc&» 
doini ihbabìliifiiuo ^ot 
darne io sbozzo, tioò che 
Colòrirbfeiiritrattò ; boa 
vokiido nel maggiore bi«^ 

«la* 
i 'tre- 
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prefa > ho penfato f 

trui : quando npu^^y'^ri-. 
ua il mio ìndrì2zo« QueU 
li , che Iddio deputò ali* 
arii(leà;U del fuo Agjiìùo^ 
lo tìiifccpte, fòrafanè là-p 
(córta dcirOflfcqtJÌò,t)^0 

r ir Aa dell'alerò, è ibàfigÌQ^ 
re ; ci due incredìbilmen-* 
te vili : acciòthé , chi fi 
fcùfàdinon pòtei:ci5:gttic; 

2ùelU.>cbe póggian alle 
elle^ 9011 pòflariiiutard 
VimitapiOne de^giungie^ 

van 





^ 4 té 
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jLa Prima Scorta ali* 

- ' OJJequÌQ del S. 

Bambino. 

DAUa dura feruitù di 
. Faraone, e dal peri- - 

còlo del mare fcampaca- 
ilpó^ólod'lfraelc, vcg- 

gchdofi&no,& afciutto 
air altra ripa , dicdcfi di 
tutto -ciioréà celebrare i ' 
il^ìonfo fotto la fcorta-» 
del Condottiere Mose. - 
Tmm ceànit Moy/is^^ 
fili) Jfrael cartnen * Do* 
mino i £ Maria forelliL» 
d*Aron delie donzello 
menando il choro coiu 
canci^ruoni» e balU» lafciò 

à 
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de ir anima. 17 j 
X Pofterirefempiodi ral- 
legrarfi fantamentc:S/^«^- 
pjiù ergo Maria tympa» 
num in manu fua egrej^^» 
que funi omnes mulieret 
pofì eam cum tvmpanisy 
&c borii (E?cod.'y.)E voi 
ancora fanciulla auuen'. 
turata dall' Egitto , e dall* 
onde del fecolo vfcita-#, 
perla virtù del potentiffi- 
mo Iddio )douete coxi^ 
altra I e più gloriofa Ma» 
ria, non già nel lito del 
Mar roflb: ma nella Re- 
gia del Clauftro , e dinan- 
zi air arca della fantiflì- 
ma Humanita di tutto 
cuore giubilare. E far Io 
potrete con facilità : per-^ 

m 5 che 
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che qucfta gentiliffima-t 
iDama > baueiulo noue^ 
mcii j)ortatà Tàica d'oro 
ncir arca d'argento del 
fino |)Uri^]it)o ventre r& 
kauendóla più alitù ado« 
teua néUaiua cafa» tadto 
t'aUaiizò in qticft arte» 
elie tutti il Sexa£miila« 

fcio addiettò * 

' JÈk ijuefia MaeIb:àiJlw 

jparò la Vergine Liduina^ 
ean^ béllaì^ qbaiito re*- 
UgioiafàiìciùIIat poiché 
nel fuo^ ji^ouero lettici 
ciiiolo f in ttii flette ^2.. 
^nni atn inalata > itruigi* 
àatidofi d^tmtarc la JSI o-^ 
Ara Sigtiora i faceua tut- 
to quello t che ^edeua^ 

ha». 
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hall e r fatto ella c oÌ fatata . 
Bàa)bìnò é 

Le cui aihorofé ìti4u«^ 
ftri€€Ot tafitó gtifto fu^ 

^ ^^^^^ 

tonodajtiiriceùuteKch^ 
le autenticò con fiDÌràco4 

Ìo*einpiédóle dilatte ct^ 
Icfte ,(f coitìc haùeùafaf^ 
alla .Inadrè Vberé^dà 
tttló pUnò j le virginali 
toamtnell^» ^ 
• Vnfimii fauore (i Icg-* 
gé ntlla vita di fant^ 
Geltriiida^ §ljia»doquL^ 

tionwus terfanti i ifiH* 

quotidié ) à Cbtiiìi m^li 
^que ad IBUrifcationit 
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Xf6 . GhUlh 
fit£ìum^ Aimeaae foueii« 

tc^chelepuriflime main^ 
ineile di Gelcruda lieai^ 
picndofi ; ftillaflero latte, 
daUa iiafcita ad Bambi» 
poGicsu, (inA alla fcfta 
della Purìficatioiae* Cbt 
aoa diri» che quefto. 
{Mr<^igio volerle di^hia«<: 
lare il Sigoore , c he Te al 
Bambino Giesù£>flè ma^ 

Ctttà la Nutrice ^quelle 
due; Verginelle erano ta^ 

t» pure, Ik iufiammate 
di cariti 1 che poteuano, 
cCere accettate odro^ji-^ 
tip di Balia, pagando lo- 
ro il ^iguore falarip auti-^' 
cipatp col miracolo del-> 
le luammelle» ccpn Vl^ 
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éklf animai -1^77 

re» f 

Se à voi venifife defide^* 
' rio d'imitartn parte Via* 

gegoo di qucièc Damei 
pocrcida adedb penfàre » 
che coia hauercftc mai 
fattoi fela Vergine fan-» 
ti0Ì0ia.v'Jbaueflc aU'faor^i 
commandato ^ che alcuo, 
pi^cploferuigio le bauq^' 
fte fatto « Qual farebbà 
flato il voftrp fentimca-, 
tpco^ tai^to i&uore bo«. 
norata ? , Hauercfte .^jÀì 
{bfteaata. » che giacf^il^ 
io terra cosi bella. gioia» 
hauendo. feno da guar^p* 
da|l3u-» ? Vi fare ftp voif 

fca^ca di PQr{:ar jcolui » 

che 
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thép or ta la m ac hkva dei 
móndo ? Qua! riùcxcnte 
inchinò, t qua! feftetiol 
fatato gUiaiicrefte fettof 
ùeicoinparirgU innànzi ? 
ò €afiie ha&erefte teiaiì^ 
to f che non vifofle dct* 
tot AhipoB . „* 
gregu^i^Vzà pafctrc gli 

me dì puriifiiDà carità 
farebbono ite al^uoftro 
cuore can uno fguardo"^ 
tifcito dalla fornace del- 
la t>iet4? Se tioi néù 
pcte ridir* adeflb le deli- 
tie $ cke i^refte gódu^ 
te ili qùel tcftpo j ùdittf 
eolùe ràccòta quelle del« 
la B. Vergiuc il Serafica 
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Bonauentura^. ODeus, 
€um quanta iucundiiate 9 
conjideniia , ^ materna 
cura puerum fuum am^ 
fle^cabatur^ & ofculaba* 
tur , Bringebat etianu^ 
du le iter , dekSìabatur 
in eo 1 Huàrn /ape , 
quàìn curióse intuehatur 
in eum^invultum^ ^in 
Jingulas partes eius ! O 
Dio con quanta confo- 
latioiie, cofidenzà, c ma- 
terna cura abbracciaua » 
e dolcemente ftringcuafi 
alfenoilue22ofo>e diui- 
110 Bambinello? Quan- 
to fpeflbfiflaualofguar- 
do in lui,mìradoli à parte 
à parte il uolto gratiofif^ 

Cu 
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ièo Ghie ih 
fimo» gli occhi amaro-* 
issimi , le mani Ieggxa« 
drifìime, & ia fomm^^ 
le membra tucte di quel 
ianriffimo corpo. £c ìn^ 
quefte uifce replicate , 
e continuate quanta^ 
confolatione riceueua^ 
la madre fantiflima^ ? 
Eccoui va amorofa indù»- 
firia.-quaado altro noOji 
v'occorra , poneceuì di^ 
Danzi air Itnagine dipfn* 
tai ò figurata di rilieuo del 
fanto Bambino;e da quel* 
lo>che vedete apparente,, 
entrate iu co/ideratione • 
di quello, ch*era in realtà^ 
perche come c*infegna^ 
r Apoftolo : Inuifibilia^ 



r 

pei per ea qua faÉia funi^ 
iniiUcSia fion/pkiuntur • 
Serupno queftifitnolacri 
di rpeccfaio»e /cala per ar« 
riuare d qualche coaGde* 
racione di quelli ip]endo« 
ri , che nella fantiifima^ 
Humaaitàril 
di quefto efercicio vole- 
fte Taatentica ; eccoui 
raucorìtii» e TefenipiQ. 
(kulus amor eFìy ^ vid^m 
riamare e£i. dice&Bei:- 
nardo . L*occhip è ztas^r 
re s e guardare è amare . 
Qlualc facilità maggióri^ 
vi il può proporre per 
fercitio unto vtile,e taa^ 
ca vicino alla confolacioj- 
Qe > Ch<: fcuTa mi darei:^ 



per faUcarui da^quefia . 

uotioDC? Certo che^oa 
mi potrete dir' altro i fe^ 
non ò che non hàiicte òc- 
chi , ò i)ón bauete cixòtéi ' 

Haiieuarvno» 6 1 altro il 
vcnerabil Pàdrc fu Er- 

itunnc» 'Teutonico della 
religione di fan Dome* , 

mcOfìì qùai;: per. ramet- 
to fChé haùeua alia Bea*- 
tiflima Vérgine ùsmjéi 

femore contetiipianda la 
feliciti delie puriflime te 
fafttiififne fnetnfiira di ki. 
CéfMmuàìz grandez^ 
3^adì quel cilore^tóncui 
halietia Cl-cdutó rincfta-? 
bile miftcrio dell' Inc^^ 
Mtion^ e tante voice hsk^ 
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de ir amfna • 
keua adorato il Aio 6ain«< 
biuo. Quanto felice, eia 
ftako quel vientrie;ch!P no*» 
ire hiefi hatieua replatav 
lufcofioil cefox:ò del t^^Qlii 

do , il paradifo de' Beati* 
Quanto fortunate quella 
toaimìnelleftche eranoftaf* 
te tocche^ baciate, e fuc^ 
bfaiate da quella I:^occa^ii 
beatificala tut^iJl^ 
gjinfii^ Quanto faiu>riCQ 
le mani ,||cbe rhausiiano 
£EUciato> feriaico» eppfw 
tatocento> c-iniUe voi* 
te* Quant^honojrato quei 

feno d'alal^afiro y. in cui 

canee volte hauena rj^OH 
fato qul^ì Giglio che 4if 
cena : B^o dormii i 

V 



%S4 Giotelh 
$or mium v'tgiht. £tia 
quefle confiderationi ta- 
to s'tnolcraua il diuota 
'fcruo J-lIa Vergiae \ che 
Come ailorco» non potè-» 
ah feruirfi di luili Supe- 
riori» fcnza efprefli comV 
mandamanci • Impara* 
tchora voi d praticarlo^ 
ftedb efeicicio » ^Dio va 
lo fau or irà con la fua gra-. 
tìa. £ fé volete imitare, 
quella Donna, che diife 
alla predica del Signore t 
Beatus v^nur , qui 

JUxiiìi: Benedite tuttq. 
Icf membra della Madre 
fantiifima iC del Diuino 
faaciiiiio ^ pregandoli « 

Chc^ 
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deir anima . 
, che vi bencdichino Ic^ 
voftre : applic«^odj(^ la be» 
\ nedirt ione àgli occhiV al- 
^ la bocca» &c. £ qu^fU 
pratica moho vi gioue- 
rebbe àopc la /ànti&aui 

larmente. 

Vagbiilìina inucotio- 
ce amorole induftrie*> 
colsaco Bambino ci fog- 
gcrifce S. Anfelmo f pro- 

potiendoci , per idea del- 
liefercitij fpiritualiirim- 
piego materno • Bjrfm^ 
aat quo affeSìu teneàtur 

fmter^ aJiquatenus ten* 
Ut Jl quomkifisonif fiore 



XÌ6 - Cìotelh ^ 

fujim^ Confid^rate coi^ 
che aifeuo ama il ftiQ 
Pargòlecto vna huoni^ 
Madre, notando ciò cKe 
cirai da ogni tefn(>Q %i%t^ 
cita con lui : e cosi prò* 

tutte f fe potete bauer 
qualche congiettura di 
quello y che accadde fira 
Giesuse Maria. Quefta 
^ fcena dì materna foUeci« 
tudine f e cordiale applì- 
catione cofi fpeflb à gli 
òcchi noftri firapprefen* 
' ta; che foto chi è cieco 
deUa viftadilci rella prì-,i 
uo • Impercfocbe non^ 
t^ur lé cafe > i tempii > e le 
vie ne foni(^ contiguo te^* 
' troi 
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anima. ^87 
tra *, ma 4e casipagne » « 

luogo apparile ptó vaga, 
^ dejitiofa, che nel gi^iréi* 
iio:poicbek raggioncuo* 

lif ^irragioQeuolicxeav 
ture 9 che fan* officio di 
madre > o dì iiq^rì(:e9nj^ 
iempre portano il pefo 
dell'amato pegno>neper^ 
petuamente Io curano 1 
ina <^uélgamb0fCh4^*l fio* 
te y come fuQ iìgUuol fo* 
fiieiie \ oltre d'hauerlo 
fcmpre in fcno 1 tutto \\ 
fuo alimento ia lui tr^(i^ 
nette» lui vede » lui co4o« 
ìircea&àlui\iÌM^. Che 

' - alt 

■ 
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288 Gióielh 
alerò u*infegna queflOf & 
non che quando udite: 
M^redietur virgadif radi' 
€eJejTe ià^jfioi de radia 
0Ìus ajèendet: confideria- 
ce»che la Beaciilitna Ver- 
gine come celefte pÌMt^ 
ne giorno>ne not^te ,ce(Ià- 
va dal penderò del Aio 
belfiore! che teneua fem* 
pre alimentato nel cuo- 
re. Ala per confeflar eoa 
S.Anfelmo la uerità; ne 
Ibtto^nc fopra. il cielo 9 fi 
troua creatura che poflTa 
penetrar rimmenfità di 

quefto amore. Toteftvl^ 




lus 

wum iSìius amoris im»^ 




Ma 
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diììammal %&f 
Ma cotoes che non po« 
riamo mifiirarc la gran»^ 

dezsa; non dobbiam la» 
. fciare Vimitaixione • Per-^ 
che fé ad ogni giufio £:ce 
Óiesu qsefto fauore dt 
chiamarlo Madre $ Sorel* 
la»e fratello {wo:§ìui facU 

fui in ccgUs flì^ ìpfe meus 

€Ì) . Volle ancora che 
col titolo foflè congiun-» 
to Tofiìtio. Ad £rdra fu 
detto s NuU^6ona,nii^ 
tri fttioì tuoi (cap. 4. i, J 
Nutrite bttona Nutrice 
liuoftri figliuoli:', à uoit 
che fel*u noyediuiiio Far« 
goktfo^auete ; che Q 

n dou* 
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dourldire? iHiparat^ji 
4aUe J4a4i:i le uollre iaf 

ioti che cflfe f?i\aa :Q .Cjei?- 
cate di feguir Torme , fe-i^, 

naiui c on. l'inuentloni ^ 
La qual cofa, perche mo» 

gUo ujL rii^fca^ juc joicc fior:t 

rè qui alcuna, e uoi nc-j 




\ . 

A feroiràV^hc&ia^ 
Madre ^l^^n&^cc^ 

così aflidua ,4iligente > ^ 
faticofa; ch^ fé l^porcy; 
non rageuokUiè» non ,iu 
|KiCrebbe il fuQ p?tto re- 



fittere-i ma pere he, come. 
f!t4da /«mia , fua jùat. 

C on fcj tiejre^nz utìieran- 

fiwuiflinji ; per ciò. uou^ 
fcntc la .nudfc k fteota- 
tiffiina uira : e le farebbe 
mar rido di uedctfeuc^ 
priuata, Dite«,i, fe dor- 
nìe,fe ijunc;ia. fefta , 
caanina i non iu. f€aipr9 
*tu<;f;4£oal lembo del- 
|a uefte, ò fu braccia U 
Xuo Pargoletto? £ quaiv 
do cbnwien pur -diftacr 

. ^ » X . non 
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non ui lafcia di fela par« 

U migliore , non pateo^ 
dola coia di quefto moa^- 
do coccDtarc fenza qu^« 
, lo>che della iìia uitaeco*^ 
tento maggioro ? Può 
ben'il corpo effere trat* 
«eflQto; ma non fi troiian 
i^ppt^che tengtiia ram- 
tuo imprigionato. Sia^ 
dunque diqueft' induftria 
il tenore, che, ò fiate voi 
eoa lui » ò fia egli conj 
voi* Che fe taluoltayac^ 
cadequeAa reparatione« 

e voi non vi nfencite \ è 
4egna che non amate il 
Toftro Bambino . Fra^ 
tento beUe iquaUtif che 

faa lacolo mba i firicroua 

; eoa 
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deiranma • Ip^ 
convna, che la fa meno 
aggradeuole» Selefon^ 
leuati ì figliuoli » come fc 
non foflero fuoi^ non li 
cura di quefto danno » di- 
ce San Girolamo : e per 
quefto ne fu nominata^ 
fen za cuore • Columba 
non babenscor. Dunque 
per quefto fola di colo- 
ba voi portate il nome i 
perche liete fcordeuole . 
Horsù: Columba ioceat 
columbamt dice S. Agofti- 
no* La colomba impari 
dalla colomba : quella , 
ch*c fmemorata da quel- 
la che è ricordeuole:Hor 
e/i SpiritusfanSìus ani" 
mam. Lo Spirito fanto 

n 3 v'in- 
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v'infegnlcome debbiar)^ 
induftrianii aell 'oitequio 
idei fante Barn binò • - 

^ 11 Pellegrino fubito» 
che '& lifueglia ile ade fai 
cnano alla fua borfa : VA- 
.uaro.Ìin che doi:liie fe la 
ibgna . L*vno, e Taltro è 
vinto ^lla madre^ cb' ha 
per ttfcro. il Tuo Bambi- 
no ; deUJamoarfid^l qiiale, 
{Uiìche dajla proce di luì > 
tPiuyeA'ad.ógnipùnto rifue- 
gliau.. Voidi qual cla& 

ijiete' in gi^fio cernai' 
irio ? viiete voi nelxiutnc'' 
r0dic<;^loro.9 de' quali di» 
$e,il Salnfu&àx^.Zìai'i^/Vt 
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hi&tiÈ Jìiis * Con vn foÌ 

Mbnno iniTuraron tutta k 

tìòtte i e la mattinà noiu* 

trouaroii niente. £ 4a- 

• uìé tò riponefte voi la feri 

H)iian2i^chivc^ Tharub** 

bato ? iih rontiofeinpré 

' dannofo^iir atiifDa,qa aih* 
-tunqùe vtije al corpo . * 

:Guai^» che k jbalia 
cauanb una voglia >fe/il 
fuo giiAo può recar (o^ 
ifpetto > che il nutriinefl^ 
to proprio, fiaiioceuolè 
tal latice da darli al Bam- 
bino i Hìtuctc voi quc* 
fio riguardo neik eoa* 
ticrfàtione? Peniate mai 
douevi polla condurred^ 
quella voflira facìlicà , ^ 
. n 4 non 
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^^6 Gioielh 

'iioa faluceuole fcmplki- 

4i bocca ti cibo » 
cpriuaoodì bene fc (Icf- 
iìf pief giouarealtmy oaa 
voi &iiza niuna auuerte* 
2a taoto volete » quaotp 
vi piacctQon vi ricordane 
do» che: Et Jì omnia li^ 

4wP » non omnm '^^^ 
diunt . 

■ • • 

laMa^ke » e quaii coiu 
ÌPMikuore » che no» fi 
faccia qualche mak il fuo 
Bw aabì a o apparecchia^ 
laoonfoloà coixere ae' 
pmcoli > ma ad opporr^ 
la vita per ripaxar.I'olfe* 
fc- JtìJcoaobbje quefta^ 
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deir anima. 297 
follecitudine nella Beata 
Vergine S. Anfelmo : D& 
ad fami > Uneri eor^ 
poris Ì4efiones9paruulor& 
moriv^ire con/piceret i 

quo, pfiCOr^affeBu pijjffi' 
ntus eius animus moueba^ 
turi Mentre ad ogni pic- 
cola percofTa àguifkde^ 
gli altri Bambini vagiua; 
come Io compaflìonaua 
la B. VerginePcom'erafu- 
bita in rifentirfi? apputo 
come fe fofle percolTo il 
Aio cuore . Hor che dou« 
ròio dir della voftra in«* 
fenfibilitày che foppor^^ 
tate vedcre,che fu gli oc- 
chi vodri 9 anzi che da-^ 
voimedcfima al cofpet- 

n % xo ' 



<o della satiffitnajMadré> 
riceua il £siMo^ Baìnbino 
delle ceffate ? E coind-t 
iieÌlcceffaÉte^?^Éte quello . 
-chcDrogòtìe^ jQard. O- 
fiièiìfe dMte diCftlfto ap- 
'j^afliàfiat^ ipotete rìfco^ 
tìare il v oltre delitto : Iti 
adorno ]?pineipis Sa^erdo^ 

'^ianus* Nella cafadel 
Principe de' Sacferdoti è 
ichiaftcggiato.Chrifi€>»per 
cbe.fìella Cafa della co* 
' kiea^a è £cbia&ggiato il 
Chriftiaho; Eccoui chia* 
il d4}biov X^atido à 
percoflk rafiittià voAtai à 

V * toc- • 



dtltanimà. 299 

li voftri difcttrfono 
«l^oi&i&cU luì* Ma 4ke« 
4iiìfe: è vero; non grid^il 
Bambino fubito. che è 
tocco ?' £ che alerò fona 

^cbe vai fentico; .nel co* 
^ SBCttfiJx quale b&^rere^ 
. fc bon voci della còfcieii- 
zaofte/a ? voci della 
Jki«rni&ivx)ftrai e voci del 
Bambino Giesù^ che con 
T0if è tocco.iul viuo>- 
-ÌQ pnfenticccom* eglitó 
•dice ^Sluìtangit^ vosUm 
gìt pupiJam oculi tneiì 

Chi tocca voi tocca lau* 
pupilla de gli occhi mici? 
Mai s pfieade locchio > 

' n 6 che 
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che 0oapianga . Piange 
4iiiiquc il Bambino oc- 
chio del voftro euórt^, 
quando voi £et6 offcia^ . 

dal peccato . 

« ' maLàkuxdt che iiuitt^ 
.ftrie vfate voi per rac- 
quietarlo 9 c.cooioiario ^ 
lojafciacc piangnere tut- 
to il giorno ? Noo £in« 

n^le buone Ma- 
dri^ ne le buone Nutrici» 
le quali ibuo ii^coudo 
che oflèruò GalenOiUiolt* 
ingegnofe in quefia par- 
te ^ Tria, dice, doloris$ni* 

fantium nnudiA Nutria 

mnàa videmuj : Tre ri» 

iuedv imparati dall' vfo^ 

di- 
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diciam noi dall' amerò 
'iogcgoierc hanno le Nii» 
tricj perii dolori de* fuoi 
Bambltìi J VoleteRvoi 
faperc per poteruene à 
ilio tempo fpiritualmcn- 

i^Uispappillam orlmM^ 

medieerem^ét vocis 
dulationm ( t raS^ i ,4$ 
tuin. fan. cag. 7. ) 

lì primo limedio fi è 
la mammella pofta nella 
boccadd Bambino :e gli 
altri due la .foaue agita* 
tmut^ eia cantilena^* 
Pir vieta, obratianetfL^ 
JadxCW JignìfÌQatur^ di* 

ce iaa Gregorio Nifleno» 

t • 

ne 
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ne*Cantici. Pcrlcmacr!'- 

, in^rirguardo del 

.luogo doue foDQ finiate, 

,$'ii:^e.nd6,il cuoce* Taa- 
!:to,4aii9Ucfarà::Qffcrirc il 

su , quanto' porgerli )^ 

^ypita che alla vocc d^Ua 
te Bairibino,conofc€t€.di 

jOjtiVitegli il cuore., laua- 

;iu> iuaracqua.d^a peiu- 

.tniua, e.cop OJolfiiAttidi 
contntio&ei Qvie&i/of- 
feitadi fc UeiTa^e del cuor 
fuo ildou^ebbe iiu e,, dice 
Ónta Tereia ne'fuoid- 

cordi. 
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tordi , cinquanta, volte 
il giorno • £ certCH che fe 
guàrdia mo alle CóIpìsL^ f 
non baftcrantlo celata'. 
' IJfecondorimediodel- 
4c Nutrici è ragitàtionet 
in tic guife oHeiaata* da^ 
Calcno . ' Triplex cvccogi* 
faià dimotio eiì^ in cuniSf 
leBuiis ptndentibuSf 
in futi tpfarum Nutru 
^um v/wx.-;NeHa cu!-» 
]a > nel Iettò spendente > e 
•néiriftcflfo fenojé brac- 
/cia dèlia Balia . I ò>vi di»- 
3rcii fe mi volèftè fcn'tire , 

ctò v'infegnano q^eftej^ 
indufltie.- Cheuoi noiu 
preiidiiiteàlrìjpofo nel4et* 

tOafc noòalli'-pjetJi dcj 

fan« 



9 
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^P4 ' Gioiello 
iaaco Bambioo.^ Vi di* 
rei I che quando lauorace 
Jacella^* l'babbiate vici* 
fio. CJq?! u^ggiamo che 
le Balie^ fenza interpor- 
re il latioro muouon col 
pie la culla. Li noftri pie.- 
di» fecondo che haufcre# 
te altre uolte incefoifoQQ 
gliaitetti : perche fan ca^* 
minar Tanima (in che il 
corpo iifta. Noiitofcia<» 
te il uoftrp amore, oriofor 
ma 9iet)tre ia maOjO lai» 
uoraiil.cuor per moÌQ 

,dicarez2aefali£otfpiri di 
carici # La terza agirai 
tioi^e nelgremboi v'ioTe^ 
£oa d portarlo» meotre^ 
tndatt per c.a£ft > e coq^ 

uer- 
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diìPanìmd. 105 

i;erfatc . Non fcntito 
refeoipk)^ DiUSusmeus 
inter vbera mea cammdi* 

duftriajparlereiQO nella«# 
icprta/cguente. Ma crc^ 
4etCi chela ratitiflima^ 
Vergine mancaflè d*ÌQ« 
duilrie per racquietargli 
fuo Bambino piangente^ 
l>er racquietarlo $ dico ^ 
non^d come da fe oftc- 
fo; qpià quando peraltro 
accidente piangeua , co* 
foeglialcri Cambini 
np. Perche, come ofler- 
uò ian Bonauencura t ba- 
ttendo il Verbo Diuino^ 
preia humane carne, noa 

u \xA)k cfencare dalle mi« 

fc- ' 
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»^Ò^ Gioiello ' 
^erie hutnane. Hor cfeè 
faceuala Vergine in qué* 
fiicafl? Sentite il fanto . 

* tumqut vultui apùlic4'- 
baf : laSiabat eumy C^ 09^ \ 
nibus^quibus fote^rat mó-^ 

f dis i conjòlabatur « Gli 

"aftergeuagli océhi lagr^- 
tnofi ^ forti piiì con ta IiI^ 
gua , e {ìurifllnii baci,dife 

. col velo: accoÀàuà il fuò 

al volto del Bàmbinò: 

quafi allegrezza^ del fi- 
gliuòlo > e medicina d^d- 
giù male fo^flè il paradifó 
di quella benlgxiiffimi-i , 
faccia. C^efté fonò quel' ( 
le amorofc inuentionii 

che dcfideraua clifapere 



L kju,^ jd by Google 



teW amIka. %67 
faììft'AjBfelmose né pregai 
< tia Dio affé ttuorameoté • 

'lÀ^L^x fc, e pei* noi : 

^iiflum in btacbfjs JuH 
'^xnitànst ^ lata Unerefi 
Imm Pibi infantuio dui'* 

cum te lacrmanUin'fii^ 

terat modis confo lab'atur^ 
éf^i : Voi fuppiiciiifttna 
Sigoorc , che ci vagliate 
JDctc^ per iaftfa<la^4^ 



Digitized by Google 



. Gioiello 
liipcre penfare , con qual* 
aniiro > c penfiero fiaua 
queft^.dolciffiina madre 
air bora che voi pargo^ 
letto piccino con infini* 
to gaudio tcncua in brac^ 
cipjc vidaua conli. baci 
il purif(imo9 & amantif* 
"fioto cuore « Quando voi 
piangènte tencua fopr^ 

k braccia^ In tutti quci 
U modi che poteua vi 
coniblaua * Sotto 4]tte* 
fte vlHme parole,, che li 
sati^onaue n t ura»& An - 
felmo ci riferifcono, ftan* 



no nat^oite tutte \ inoii^ 
firie» e tattili modi» che 
teneuala Beata VereLine 



in confoIarlOf li quali fi 

paf« 
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deiranima. jop - 
paflano fotto filétio: non 
tanto perche noi no£Lr 
meritiamo il racconto di 
quefté ddlitie di Paradi* 
fo ; quanto per dar* òcca- 
fione ad ogn' vno di mé^ 
dfitarle^ . Voi fe fictò 
roz za^per cosi altàfcien* 
za i atteneteui al fÌlo,ctlè 
habbiamo dato » di oifer^^ 
uare quelle còfe , cho 
giornalniente fi veggoJL> 
fate dalle Balie ìa fimili 
accidenti. Mirate come 
li danno in man delle gé-* 
pne^fan loro fentireil fuon 
de' denari , porgono fio* 
ri, &c. Le cofe durej, che 
foftertete il giorno, (ara* 

no cariOime pietre da^ 
~ " ral- 

Oigitized 
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316 Gioì e Ih 

rallegrarci! Babfao Gic* 

fao Bernardo * ò la ixicx*. 
Acu» di cui taQto lidi^ 
letta.Gie^ù , ò Qhc hu^oiu.. 
fiion'alle orecchi di lui 

w _ 

.èquello della caippaaet- 
Ja da voi à ptuotitio efo-^ 

giuica*^ Non vi ricorda^ ' 
di quella Tanta Dotisela 
ja > c he traftullandoli in^ 
cannerà col BàbinoGie- 
su viiìbilctc palpabileji» 
c fonando nel meglia la^ 
campanella t jchiefta li« 
ce n z a , partiffi a^iropera-f 
ingiojita : la qual fìaita i 
tornando in cella , fitrof ! 

uò il Bambino (;£^fciuto.; 
, d c uidifl'e • n' io 
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fatto granqe qqI tuo cuo^ 
re perrobbedienza: chd 
iexu fofli reflarai mi farei 
spartito? Non finirem- 
ino mai cercardoin- 
* . duflxic. J 1 Signor t 

VÌconduca.j» , 
pcrqucl- 

. . i:hc 
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3 X X QmeUo ' 

5. G 1 O S E PPE 

iSeconda fcorra iall' 
OfTequto , c Diuo- 

tioni ai ianto Bam- 
bino* 

I 
I 
I 

DEUaftatuadi Mcn- 
none fi dice la me- 
morabile antichità , non 
sofeper bocca de' Poeti» 
b per U penna de gUHi« 
dorici, che era lauorata 
con artiHtio tale»che allo 
fpuntar del Solcjn Orie- 
te , tocca dal raggio» co« i 
mefequefto fufle l'Arco \ 
d|ApolJo, e quella la, lira 
^iui I fenz'altra humana 

• ia- 
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d^ìr anima* J 
induftm, rédeua vft Tuo- 
no grariffimo,e regala- 
tiflimo. Ad ognigiufto, 
diceClemcte Aleflandri- 
r\ o : Tu es Citharay Ti^ 
bia^ & T emplumicithara 
vropterbarmoniam^ tibia 
hroptet fpiritum > templti 
propter Ver bum : vt Uh 
rejànet y b£c injpirety t?^ 
pluw contineat Dominii , 
yoi fiéte la Cetra,il flau- 
to ) & il Tempio: Cetra^ 
per rarmonia, Flauto per 
lo fpirito, Tempio per il 

Verbo: acciochc qgella 
nruoai,queftarefpiri, e'I 
■ tetppip alberghi iì Signo- 
jre. Se qucfto pregio vicn 

partecipato da tutti li 

0 buo- 



}i4 ^ Gioì t Ih 
bttooi; com* efprimeràl^ 
doti di S. G lofeppc m^- 
gtore de* maifimi ? Solo 
r Artefice > che auéfta^ - 
fiatila atiDoniofa naucaa 
tabricgtoy fapeqs^ quanto 
valeflcin perfetttQQe^ , * 
N oi potiamo 4irey chejr 
égni volta , che ^11? H pi* 
crouima dinanzi 4 qtiegU 
occhi^de* quali dice V^c- 
€lcfii^(Q: Qeuìi Domint 
multo phì funi luàdio^ 
tn^/kp^r Salem. DiCQ 
gli occhi del fantQ Barn* 

bino Giesi^ Sole dd 

do : quaQ ìv^^o^ non d^f^ 
voa bene accordata ce* 
tra ; ma vn concerto di 

fàttigU ftrumeàddbelU^ 
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vna Sili» 

tóniadipara4ifov Quaa- 
» ben preparato doiieua 
ftar feinpre quei cuoro 
^rmo0iofo;fe baftaua va 
occhiata, vn raggio per 
farlo fonare foauiffmu. 
mente? Ma ditemi,quan. 
ao poi ÉKtoli il Maeftr Q 
pili vicino all ^iruméto, 
cio^rquando Giofeppò 
predeua in hmcu^n 
bino vero . e witttV.^ a 



pollo, come fi raddóppi^, 
w 11 iuono ? come a?'aL 
laua la finfonia; ^^mu 



•mn^ai^ in manu UJk 
SaluatorU noOri • dico 



\ 
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is. Effrem. Copie yx«tèc- 
ti4 di ipplte. pordc jÌìm 

hora > che 5:0^^ iac€^ 
uaGipfeppe iftrvinientQ 
muiicale.cQa il Bambina | 
Maeftro d^ ìuqdo nelle 
br^c^i^'^ accalco nel ie^ 

nfupiui^a doI^jiTitnamiei; 
il c^ore dilla. Q j^om^ 

«be il sato Bambiao toc» 

quella guija,$^l^v^g?«- i 
4p yQ^iaB(;j^ulIei:co; Vna 

r 
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deiT oìiìma • 517 
prende gufto di toccate 
le corde.Maqaefto,ch*c- 
ra infante Maeiìro; non 
dcafo , nia ad arce fonà- 
uà» e con -infinito gu(la - 
Variaua le fonate : per- 
tbe.^ come difle Gorpio 
BeccanO) Cbrifìus wfip- 
Jknui ili Orpbius^ ^ ad 
quept omnia Orpbèa refe^ 
runtm*i ChtilìoBzmbi^ 
•no è vero Orfeo , &àf ai 
tutti gli Or&i il riduco^ 
no: pere he chiunque ha 
l'aree di fonare $ diniina* 
mente da lui I ha impa?* 
-fata i ' ' • ' - • 



Digitized by Google 



'Primo tfercith é 

m 

f 

1|L yi A ditemii non vù* • 
JVA voi accordar- 
ci Qo qucfto iftrumcDto ? 
OrgMmm qui/qui naiìrU 
ili : cùm Dea m^rfs fuoi 

quaiido la vka» cJi co&u** 
mi yengotì'approiiati da 
Dio>€h'è vero Orgafìifta: 
qjazndò fiatn^atti pergio« 
luue altrui • Diciam co» . 
si , buon* organo è quel- ' 
Joicfae fuona per tucc^ e 
Ao per gli aifetcionati Ah 



Digitized by Google 



lafneate : ciò £sl fecondo 
sprecctti della €arità> ciò 
iccpn^ l^iftìntó delta na*» 
l^urdfO nafuiral impacia: 
quandò ià, prima fencire 

L>r|hjopià deir oratione 
^ Dioi che la voce alle 
Creature : quahdò HcUe 
foleiioiti maggióri delT 

auono più Jd daair éferci* 
(io deli* òtàtidoe; ficomt 

^iu.^()òà in Ornili t^Q)** 
pi l'organo materiale 4- 
Quado i^auete cùttè^oc^ 
fie, e migliori còtìditioni; 
jucoftateuié e follate aW 

kgratìQente,xhe nonpo<# 

tra {e non piacere aLpar^^ 

goletto, Giesù il voUjeiCi 
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aoque Jtgnificat cofpus 
mihum^ dice Clemente 
Ale(randrino ;' Noa fola 
Taniina > ma ancora il t 
Corpo è organo del Sh 
gnore : perche fi coqae 
quello è iftrumencò ^er 
lodare Iddio ; cosi in vo* 
anima cbdftiana» non de*^ 
ueeiferecofa^^che noOÀ 
S'adopri ai Tuo culto : C 
gli ocelli 9 la lingua i e le 
membra ruDce fan buona 
. (vàSo aia ^ q li ado s 1 mpie» 
gano per {eruitio del Sì« 

w^m y quàd homo diui" 

dice fan Gregorio Nat 

prc- 
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^vefp jprganot di Dió,ctoè, 

£liH»4Ua^iisiU{ire prepara 
tacol Qoipo ,*e.con la^ 
^pm;ip.peir. fonare al fuo 

/evpipoicfte ^cexU voi 
(lefla cioche.di fe diceua 

M^pocrefle ftar cotenta J 
fum> inBrumentufn ra^ 

fulfatur • Meri fiUntiik 
operabj^tur, y JìUntio ae^, 

Digitized 



%%% • Ghìeììo 

$m pulfat , fermonìs Jh^ 

, Mtm edam , loqUi fìude-^ 
iù:adSpipiius JfknSiar'^ 

muam cJokda » vii trio « 
Ofgatio di'uino fon' io t 

gìòneuòle > ìftra mento, 

che dal granMaeOro^ioè 
dallo Spirito fanto s'ac- 
corda , t fi fuonà ì hierì 
ìroteuà» ch'io taceifi i dt 

ió del fileotìo mi conce* 
tauoi hoggi tocca la mia 
mente » & io darè la vo^ 
ce i in éne al voler di lui 
chiudOf &af>ra la porta 
de'miei fentimentiipar- 

lo» tacciò » ^iTcoirro * fie- 
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i)(>»e{>€ncdietci £\zn mu 
tiquéllii cHierc^ano fcp 
cq^a^o la/ua habilitd d'i* 

* 

MA ctie qui fi 
^arladi voccifor* 

Còra ii canto : perche 

j^A di lui pAn è petfeeu U 

tpui^ci^4 All^iidfotiia.bi» 
fpgnà aggifigoi^e il chdf» 

irò 1 00 de dic< lo fteflb S« 

oi jtgmjìcaiur ♦ Per 
la ceura s'intendeia boc^^ 
ca % da cui fi fncda la vo# 
se* O quaoto bene faiu 

i^i;-jiu<-L;cl by 



Gioì filo ' 

Giofeppe pt&tkaua qiie- 
ft'efercitió , trouandofi 
dinanzi al 3(^e ì quanto 
bene erada lui anticipa- , 
taméte ricrouata lacan* 
2ona,che Jl l3Ìoi in/egnò 
dopo molto tempo eie* 
mente Alcilàndrinòl H3c 

éumus inbymno i Saiuz^ 

ccelo exorta fiì . ' Queftji 
lia ia prima vòce^ ^el no« 
ilro Hinno , della Can- 
nona n^oftracDio vi ti^ 
^ji luce del mondo: poi*- 
iCi^ dal Ci^^. è irata à 
noi, e per noi la lùcC* 
Quace volte crédete voi» 
che quefto Cigno cano4 

^ ^ ro 
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ro rinouaflc la canzóni^ 
di Simeone» dìcando eoa 
fholtofentimehto: iV/^w^ 
dimittis feruum tuuvfL^ 
domine . ^«/^ vìderuni 
ocuH mei /aiutare tuumf 
^uod jparafii ante facUm 
omnium populor&Jumen 
ud reueldtionem getit^m \ 
11 che| facéuàper auèni 
tura tutte le volte;, che 

dal feno materiiio,'qùad 
da Oriente celefte lo 've- 
deuarorgerecome Soie, 
^jinuiar vcrfo di fe il rag- 
gio di qualche paccicolatr 
fauore . O chi fi foflè ri- 
tròuato voa fòia uolta à 
quefto trattenimecol co- 
«.C hauerebbe difprez- 
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31^ GhÌ0ÌÌ0\ 

zato y caiuo di quelle u« 
rene t che vcdJipa r^ni-» 
ina > mentire (ÌiÌet;^po j} 
lenfo i di quelle 
parlo ) dletle quali parlai 

hris tioluptatis < j^a la? 
fciato di quefce le e* 

le i à uoi riuolg0 1 jiuum^ 
fedele^it mitf ragiohaliief 

tojecol incdefimi$ Prot 
rai^f riempa caHticum$ 

voftra cetra , e t>rftiCaj;p 
refercitjo del càtbt e cer- 
cate di faf bene quanto 
l*huinauafi:agiliU copoiv 
ta« JILccopagnatcui con 
quefco celefce Caiìtore^e 

nel- 
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iilt anima, ^tj 
fteUa Camera del Pnaci» 
pino in^ginte cantata aU 
legrameate. Ne vi4ìffi« 
date di poter arrioar* catT 
alto: perche acctttatvh» 
Dio la buona > Se humilé 
IrolStdi ieiuirdcome mv^ 
fica ipauiffìma la uò<i^ 
ìrati€a>ediffi>naiitel Co» 
si l*atteftail Salniifta Mtf# 

Beo prìoéipaliiSiiio delia 
CapcDadelfommo Pon« 

nus in^oraiionm burnì» 

Atteh^c il Signore air o- 
ratiooe de'poiieri,&hii.» 
fidili fuOi fetui. V n'altr* 
Ietterà dice , vocàfe$ia^ii 
^el fufpfMriiis ; Di chi 

non 
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niarjeiCpfa più ditìbiif^ » • 6f , 

^Cbc di lei riabbiano gli 
jgdchideftinata gierogli- 
Mqd ) della CicsìJa ? c.pur 

^tJla. Sonando S^n^^Pm . • 
in teatro» dcÒQCotrenza 
d'Ariftot^oio , fe li xjip- 

p^,^aa Go.rda.; n)a.yoJaa- 
dp nella Ce tra MtmQic2^<« 

te > fwppli • cbi Jo. icredef. 
je , c^l. fuo firidQlo.f:aQtQ 
^11^^ corda ftrap|^.t9; Q > 
fup^ì in modo j :che,noa 

iblo non fa da^^upo gLii-* 

i 
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UCrtito il difetto della-i 

cordauna tciìo E'miomio 
ttincitor dcir emolo. 
nimoceut dunque ad ac-* 
' coftarui alla Cetra di Gio 

£cxo canto ad ogni trìfta 
uoCierioferiore fia per la 

uofrra humilcdj^e pietà 
Signora aggradito « 

Ma in fine fe nalefte mu 

gUorar la uoce» hauetd 

ancora per quefropron* 

tjo il riìu^io.. T4rjt in 

i^s f quorum potus egri'* 
gias eonaltat ad cantum 
%^oces% dice Vii:ruio:Ij|- 
Tarfo di Magncfia vijfo- 
ao^nti» rac<3^de'qua« 



li fa buona uoce à coldk 
ra»,cbeUbeuono« Voli 
non vògliò io>l:KaiKÌiate 

tantó loiitàiio ; ii^ll^ vo^ . 
fira catn«f a icàinrìicóiiò 
trthbtiichefaxìnoàthi 
tit bcué ottima vocc^JU^ 
diUócionc dì Giesù» Gìom 
fé^^C) .e Mark ha SfztLi 
forza per nugisotarTa vo-» 

ce ^ Andate fpeflb ^que* 

fti fcinti é e fptraté i chP 

véngst vd g^otnò ^ cb^ 
diate tato in iut arriui 
infinlri Cieto la 4^oftra vo 
Ce:pcrdbt>c6ine dice r Et 

clcfiaftico : Of^atiò burnì* 
liàtis fi nukes finétrakìii ! 
cb* dome pf'Opinquet non 

I 
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ATaguSdo hauercte impt • 

cUU'induftria delle 14 otti- 
ci >rìfei!itsi da Galeno 9 . c 
4da noi tocc^ di iDpra : 

jcantare.rpeilo la Niima 

&o pxìhc ipale offitìo dd 
jCktufii^o^che bakXuehop 
te deputate i falmeggia^ 
rcXbe/e crecfiaoio àClCm 
mète iUeiTaiKlrmOt JP/àim 
mus s/l numero/a et mode» 
JUìaudAtia. llfalmoc v» 
fia canzona copoftacon 
iniftorpcrlod^Cio* 
com'è veroichclS«^B'4bi« 

oo ac^ gafagrnacolo»quafi 

te 
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5?ì. Ghìe Ih \ 

in lètto d'oro ripoftò $àÀ 

j^etca quello canto^ e rei 

tuòne. : Ma ndn iblo ìa^ 
dcfidéra la muficail Ea« 

^è ji^ Camera gli ai.uti fc 
-Tolete i rOcaÙQDé guar% 
4iì^ della notce; il Salce;^ 
j»a xkrcatione delEan». j 

pagftMridatciiefte al too^ 
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fpeflb • £ fi aalmente,per«' 
che iia più gratula» ÌmAQ^ 
zona ; accompagoatda^ 
coti Topere : CQtnc ci ef« 
iòrta il bcatp Lfirenzp* 

non difigua , /<ffl{, vit^^d^ 

m j 

toc èftato bupii-j» 
isa€ftra fan d^Rt^ppe* . 
Ve lo propóngo adcifo a 
loeme Guida jdyna fìaiir 
iàdiparddii)cii:^0ìohc in 
ttttcè (re queftlaiti egli 

I9}fe inoltp VMa42icht 
23 lap- 
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vn prodigio dbUa natura» 
dichiaro vn miracolo 

deUa gratia* ILaé^taoa 
Scrittori veridici, w era 
dici , che vna Perfooa di 
kabico^edi coftuott reli* 
g^o(a f edeado ftaca mirr 
trita col latte della Car 
pratfucchiò con qnellQ 
vna ÌQclinàeione tanto 
grande i (altare ; che a» 
gni giorno fi feparaua^ 
daghaltri pep Coà^bf^ i 
q4icU' iftinto ()i natnnu $ 
rimanendo, ia ogn^^altro 

a&re modello 9 e quie*^ 
to . Ecco il prodigio ckU 
la^nMira. Volerei! mi- 
racolo dcIU gcacia ^mot 

tri* 
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AabbiaiiiQ nella Sapjé^a) 
Omnimn attimi gri^i^ > 

sarò Psrriatca Giofeppc 
quell'arte io p^fettionei 

ficoiD« fta fi;rjEtQ nel li' 

ni4 armi^itis, faltab(tt 
tQtit <mdtut amt Domi" 
nurh. Dinanzi. Varca <ii 
a© fpogliatoa Dauide il 
pVIudiiip^iieareale falt^ 

OQnper vaniti 9 bizz^ 
ria 1 f oftje o^|^r^Jl faof 

* Aiabrofio , ii^a per atto 

4t ver arcliglooe j e Qio* 

• • ^ 
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$g<5 .^Gioiella ^ 
trouandofi iacontro àl6 
' arca vera, & animata-^ 
della ranciffima hutnani- 
tà di Chrifto ; Saltabat 
tatù viribusi il che fece 
anche GìouanDi» mentre 
cbiufo nel ventre inater* 
no, firitrouò vicino, ali* 
;irca del ceftameuta 
'MxultauiPinfasìn vwo ^ 
" Ma.€e vogliamo fiai;e 
nella^priina fimiglian^a^ 
del Sole > troueremo di 
yutto quefto , cfempiQ 
nella fuperftitipfa geiitir 
Jità, jgcome 1q xiferifce^ 
vn pttìiimo » ^ antico , 
gcrittpre, dicjtndo. ' 
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de ir anima. 5^7 
€umJihntio Deicbonam 
imitantes : ef^ bac efì in" 
dorum pr e coito , cbayiy^ 
Jkcrificiunuj. Gl'Indiaiu 
riuoltaciii all' oriente fa« 
Jutan*il Sole falcando ta-» 
cituraì f imitando la dan* 
2ai & il cerchio di Febo 
fuo Dio;e quefto ferue lo 
re di choro,|fagrifitio , & 
prationc^. O con quanta 

coueneuolezza potremo 
mo dire» che voltando^ 
Giofeppe verfo queir O- 
ricte,di cuiiifcriue;Oi& 
nomen eius . Salutaua co 
file ciò il Sole diuino emù 
lande il giro del fuo Dio 
delqual è icxìttoiBsculta^ 
uit % Vt^i^as ad currenda 

p viamp 
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Gioie Ih 
Vhàyà fummo calo igreffim 
eiusMa no voglio^chc da 
fi vile fuperfticioue pren-* 
diamoTefempiorpiu to- 
fio eoa S, Dionigi Arco* 
pagica inalzandoci ^ tro- 
uiamo nel Cielo queft'e«- 
fercìtio : ne gli Angioli 
4ico,cle' quali così Ccri^ 
ue il Santo." Maueri Ji- 

iun^unfurJviCQfx, che 
quelli diuini » e Celefti 
fpirici fi muouino in gi- 
ro I inencre à queir eterni 
fpl^ndori fi congiurigo<r | 
no. B più efpreiiàmente 
dichiaro queAo nelle fo* 

guea« 
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deìT animai 
guenti parole; Circa put^ 
€btum ac bonum identp^ 
fatti auSiorem cbaream^ 
a^enies, D'iacojrnoalbie]«» 
lo, e buono Autore dclV 
vnici daaz,aao ^li Aa* 
^ioH • Diciamo dunque 

Cosit ciie nella najcita^ 
del Bambino Qiesu fce- 
fero li chori Angelici » & 
incorno i colui ^ che <ì\ 
tu(C| è il più belloA iipiù i 
buono danz^uano coo^. 
allegrez za , e Ma . Dalli 
quali imparò fan Giofep-' 
pe • Se dir non veleffimOi 
che fu lor guida iu menar 
la danza incorno alfiam*^ 

jbioQ Giesù • 

^oi I ammafedeloi^ 
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. Giaiilk 
xion vi rifefititc niente m 
qu^Aa veglia ? non vi fi 

apcendc il dc<i4erio di 
prouarui ? volete efler&> 
da meno 4elle Pame del 
fci^plo , feguacì della va- 
pità ? Delle Vergiaì con- 
(agrateà Pio dkc Ter^ 

tulliano f che : Jn terrn 
mn nubendo de fami^ 
Angelica depuUntur • 
Non bauendo fpofo iiu> 
terrafonoiircrìtre alluf^^ 
miglia della fpurana cor- 
te I fono anpouerate coq 
gli Angioli, Dunque le^ 

voi Citxsk difcepok diQio« 

leppc , compiigna degli 
Angioli]; donate fare quel 

<^*eA|iaQno« Non ten-* 



ti 



2 
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dell* Anima. 541 
tite come' nell' homiUa^ 
del fanto Natale tutti 
c'inuica S. Gregorio NiT*» 
fenol Ad Jpiritualem^ 
cboream animas nofira$ 
excìtemus . Rifucgliatno, 
e rolleciciama raaÌQpi&> 
tioftre alia danza fpirìtua'- 
le. £ come, mi direte» 
poflb io ciò fare; Se, Car* 
pus s quod cùrrumpiUaif 
^fggrauat anìmam. Se il 
corpo tien giù lo fpirito » 
fc non lafcia la carne,^he 
l'anima s'inalzi / Sentii:e 
il documento di Riccar- 
do : CorpùraJi4jaUui ili 
toiufn corpus à terra fu^ 
J^ndcreifpiritaalis fal^ 
tus efì Jpiritum , & tot ti 
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|42 Gioièm ' 
l^uod Jpiritus tji à terris 
aiienar^.E jropriodico- 
ìoro , c he co 1 cprpo dati- 
Mndo faltainb , alzar per . 
t^po breue tutto il cor- 

jpo da terra : e di colo- 
ire , che vogliono fpiri- 
tualtnenteiialcare è ibli« 
to di lolleviar da terr^ 
lo Ipirito . £ eco il frutto 
di rutto quefto cfcrei- 
(io : fe non potete dar 
continuarr ent^ con la.* 
melate in Dio i noo ìa^ 
fciate di farlo per t^mpo 
bceué. Nofì fiet^ tanto 
ititeruorata , che potia- 
te eoo le colombe» e con 
le rondinelle volar fem» 

*t ^ che 
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ietranimàl J4t 
^hc par tal volta fi lol* 
lepn* Guardate qiieftc^ 
Colt terrene: ma guar- 
datele dai Cielo ; acciò- 
Che dir potiate ancòf 
voi.. Heu quam foràet 

jcio . II fanco Eainbinci 
«co iaibraaàeiramoriud 
•V'infegra qucfta falute^ 

4ioIe danza, come riof 
fegnòàfan Giofcppe*' 
cccfme l'infegn 

ogni di à taaiA 
. ycrgiael- 





f 4 1« 
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344 GioUlh 

II Cherubino Terza^ 
Scorta Airoflequio, 

e Diuotioni al Santo 
Bamhiao Gie$ù« 

MIg)iior*èi poetar, 
che à dauzzar'iii» 
Banzi l' arca il Bue : quel- 
lo gid fece > come fi rac« 
coca nel primo de'Eegi;e 
quefto, fecondo le leggi 

della natura» no farà mai: 

poiché ne Tagilità ne Tin- 
clinatione ce rhabilita* 
no » Pure fe ci ricordia* 
mo eh* al tempo di Galba 
Imperatore fìiron veda* 
ti ballai' fu la corda gU 
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dell'anima. 545 

di giugncrc allo Tpeito; ' 
colo 4' va bue amip§c* 
ftrato nella danza. 
mi direte x Elepbantoè^U 

Squo quella gran molc^ 
4i carne s'afconde va* 
gcgno più che 4i beftia^ 
tìor quefto è quello, cbc 
incendo ai^ftraruidel nof 
ftro Bue, ciò. che li fx^^^\ 

tutti gli altri . JB pomitf^ 
CI lapjToua clalla te/ìim^ 

flianaa4el Profeta i(a^ 
il quale d|ce ; SiiOg^aj^ 

Mas fofsefimmKfuunL^x 
Conobbe, il bue il fiioPiH 

cogoidon^ % ^ <;QgiutiQ-» 



ne tale» che non folo fà 
antepofta d tutte le be« 
fiie ;inà àncora d gliiiuo* 
inmi » de' quali è propria 
il difcorrere t IJrael au-- 
tèm me non ^ù^muU ì ^ 
fopulus me US Mn wteUt^ 
mt. E fi conferma q ue- 
fta fcrittura co V altra di 
£2echielle, il quale nu-* 
snèrando nel prìitio ca« 
{>itolo quelli mifterìófi 
Ammali del càrlro da fe^ 
veduto f dice ; Simiiitudó 
autem VùJius fo^um fa» 
Mi Hominii 9 & fécief 
Liénii 9 facies Mouis , 
fiem AquiU « La lomU 
glian^a de' vòlti loro erU 
di!|i|iiMno I di Leo ne » di 
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Sue^ c d'Aquila: inari«> 
petédo nel decimo capo 
qtteft'iftefTo raccatico ; in 
TCce del Bue, pofe vn^ 
Clienibìao > e li diede il 
primo luogo * Facies tf-^ 

Cherubino s'interpreta^j 
qiiafi Maeftro i ò moki«» 
tudine di fcienza^. Se^ 
dunque il Bue è giuoco al 
grado delMagifterioi & è 
b£to Maeftro delle fciei^» 
zcichi ci vuol negare^j 
cheJQ:^ falere àaue& an** 
cor quefta di faper dan# 
MTC i £t ia vero quella^jh 
]uQg^ Confuetudine,èhC 
serio raj[)pKefenta uel pre^ 
£spio gcuufieffoìclnfinua 

2 ^ ^^^^ 
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54t GiaUUa r 
ch'egli haucua arte di fa- 
ce mchiaof che è vaa del- 
Vacfioni della danza . Ma 
baca chebabbiain vedu^ 
tQ»chcl noftro Bue ha-t 

peudeaza» & ingegnose 
oqcelTario. vedere d'onde 

è procedalo» che Ammal 

si JHoUdo per nacura> fia-# 

ditt^entaco tato ioduiixio*^ 
fo per gratia ^ Con vn^ 
poco di Jume t che mi 
por^e Filone > entrerà 
spero ili bttma ftiada»pei: 
rìtcouàr quefto fi^gretq^ 

nifi 4 labms bitt adiu^i 

tii^ V<mim*ésliy Adì*. 
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dilt anima. 
mai che. è U meittt» ooa 
può woir' alla praticai 
d'alcuacfcrckioai virtù, * 
fc non è aiutata dàlia lu- 
ce dellaiatica . LaÉitica 
illumina rfntcllctto,fico* 
TOcrocctóa da il vedérci 

alcorpo; quefta è il pag. 
giO f che portala toiciai^ 
ÌQOil^i> per càminàrdrit:^ 
to« Seqaefta dottriiastè- 
v€ra> come appare , fiaJi- 
biau ficcato (^uefibhfi&I 
biliù&iii]omi(lerio.AÌ Bue 
8'^mi>uirce là cognki0<ì 

laurea del JDi^uavMè t 

poiché è animai di &tlca# 
uaCotto il giogo V laiiora 

tutto iJ^orooiQtf n fi Tqc^* 

fra- 
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^S® . Oìoìelldt 
^bCsHon fugge , ma con 
molca pacìenjsaibpporta 
il pu ngolo , e k miciaccw 
4eir Agricoltore^ .0 qua^ 
to b^Ua doccrina c^xn(e^ 
goa quefto MaeiSbro gro£* 
A>4'ingegnoAaciilo d*a^ 
peratioac l : Volete ino^ 
^nima&delf ^cI]Qe: di Dio^ 

Ica. la cogmcioiie/ vo lete 

WPlt<i i'aa;e deU'of- 

(equio 1 . 1. diuotione al 
seuifecto il giogo del)&:> 

f icrijr jSi^lU te4ta del vo-^ 

^Ua^fliortificirtipne. 

vi dolere piià&iàiMla'cM 

inoI« 

« 
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delPantmél "jji 
inciti fanAOy che noti co* 
nofcece > e che non haue«« 
tequeiringcgno , che pcf 
TH^arte cosi grande» qua^* 
to è quella d'amare Gie«» 
sù> fi richiederebbe : ma 
fo volete doJerui; doletei* 
t^Ì7.cheiConforme aUa co« 

ffìieionc i che Dicavi dà 
i prcfente non operate, 
«on efeguite rifpinitioni 
^juotidiane, che Dìo vi 
manda ; Res ifla no fchù^ 
ìam quàritifiàcwt Dice 
S; Bonauentura.* Que(t* 
artèd'amar^Giesù vìovl» 
vuole fcuola, non gran- 
de intelletto j ma buon^ 
Cuore animo pacien# 
léyScdttnqu^lkre per-> 

• fua* 



Diyiiizea by Google 



fuarad4quefta dottrinai 
e&tràce col nofcro Bucu 
fotto il giogo , come v'e»* 
£or ta fMt'Ambrogio; St^^ 
fcigite iffgum Cbrifiif fi*- 

sqnterit colla $ fed bonc^ 

meutcmgratia c^pulàté 

f r^odcteianima chriftian . 
naiilgiogo di Cbrifto. Aft 
&ccta€«iu , poiché è .kg-* 
siluro» & il compagop k 

preparato: gua!:4ate, che. 

quaich' altro non vada^ . 
priioa* Diciie temete? 
Non im piagai! cqìIq ì ma 
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diJl'àmmal j$f 

fufi^la gola s ma voifce U 
mente con la gratta, la 
q ucftc vltime parole» m?» 

to il frutto « Vanno infie<- 
me giogo,e gratja,fatica, 

e cognitìonei. Se fu^*te 
d^l'vno , poca acquifce« < 
rete dell altra. Infinquet 
Filofofo gentile hcbbe à 
dirc^chè» Deus laborihtig ' 

Dio ci vuol dar' ogni co- 
fa per mezzo della bitim 
ca;qucft' è il prezzo del^ 
la fcìenza» e qu«fco £ par 
ga per addottorar^ • Ma 
che andiamo c^rcand^ 
proue> fe habbiaxno il te« 

fco in termine • Vbipl0*^ 

* 
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Ipimé funt fegetfSyibi md^ 
nifefiaeSì fcrtitud9 Bi^- 
ui$ . ybi Hòii fuvU 
ues;frafipt vacuum efìm 

Doue fono moUt biadi^ 
Quiuiè manjfefta la foi^ 

fti non fonoj jlprcfepio è 

Voto. Di€Ìamcosl:qu£* 

do fi vede vna ianta Ra« 
cu nanzà» che va di bene 
la meglio > che Iddio Ift 
profpcra; dite puré^che fi 
Buoi fan bear offitiofùO» 
portando tutti volentieri 
il giogo della Religione^ 

tion dolédofi queftcpecr , 
che fe li dia più terra à% 
lauorare» e officiò più 
tìcofo; mafapendo; cho 
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delPanims. jjf 
chi più fa , più guadagna; 
tira innanzi il folco , c fi- 
ìitfce con la giornata il 
Jamoro. Magiachc hab-' 
biam ritrouaro vn Mae« 
feto così buono, snon bi-* 

fogna lafciarlo così pre* 
itoifcntiamo alcuni buo- 
ni ^ auuertimenti cauau 
dalie proprietà di.lui, 

D'Vdito così perfcc- 
to è dotato il fiucbi 
che (icrittori non volgari 
^antepongono in<)uefto 
à tutti li Bruti : e gli Egit* 
tij.Ia prefera p^r giero* 
glificp di buon' udito » 

~ Air 
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^$6 : ùioUUù 

Tauri audUum » oh* • 
fequìj feduUtatem indU- 
^Mté L*orecchu del To« 
ro dimorerà un* htiomo 
oflèduioro » attento » e * 
pronf o al feruitìol Quo- 
fto fteiTo richiede da voi 
il Signore , dicendo : Au^ 
difilìa, & iùde: metten-^ 
dopriiriail fenfo dell'v 
diro > che quello dellai^ 
fifta. Se haucrctc buo* 
na orecchia 9 viùiì data 
miglior vifta ; più eferci-» 
fftSK^io 9 che inuencaodo 
farete induHiriora . Ma^ 
^on ibcomeauuien, per 
noÓra difauentura i che 
«tasti ibitii fi ritrxmina 

' per 
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delt anìm^ : lyf 

ptt \c cafc : fordi dico 

^U* ifpirauoai » non alle 
WormoxsLtionhAurùzi^ 

\ tus murmurationum non^ 

ab/cond^tur , fi dice nel- 
la fapienza; vn'orecchia 
gdofa» emularne e mar 
Jeuola; fcBic p^r cwl PP > c 
niuna mormoratione fc 

le cela. Eprefalaipeu- 

i £ora dal morinorio dell' 

^cquc : perla cuijefplica- 

tione >fni/pui|ieoe| vn'a- 
Aupia^cUa Vplpc. 

quale quando paeii 

^ctceutripp^i, doue 
ghiacciano in nunierali 
éiimi I che buomini^ e 

beiiic vi vaafu fenza pc- 
- - ri. 
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^58 < Gìoìelb^ 
cicoio , ancora cii^ fiativi 

cupi» e profondi ; e(fiu# # 
pofta r irna doU' orecchie 
xiil ghiaccio fta à fentir fc 
^orr€ l'acqua : Te odelo^ 

ilrepito i argomen(aadA 
cifere il ghiaccio fottil&t 
cfragile » torna indietro; 
fe l'acqua non mormoi» 

^^ggia > come afficuratan 
paflaoltrc, Hordi qucy 

ite Volpi» che hanno 
dito cosi rottile alle mor 
niorationiffe ne trotian^ 
fouentc: e perche han- 
no la bocca > conoe Xo^ 
recchia 9 Tempre aperta; 

moltiplicano caco ilmor^ 
morio , che non fi Cente^ 

i^c non Tempre cufe nuo- 

ue» 
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ue . Che rimedio ? (la^ 
chiaramecc règiilrato ae| 
la fapienza; Capite nO'!^ 

^ogoaàbuoo' bora pren-f 
4Ìere quefta volpi ; npa 
per vccidcri^ t iria per 
amaiaeftrarle; ma (e non 
(bao piccoline ; non fi fa 
niente : come fon grandi 
roiDpon le reti > ò faxi^ 
; canto romore , che è me<« 

gito foffrire , che riqae-» 
diare « 

Se^mta Auuertiminta^i 

VN^ huomoda bene 
ch'ai tempo di CIc-» 
ment^ fettiipo fi titawa^ 
. . die- 
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Giaul/ó 
dietro per le ftrade diRo" 
mz vo ferociffimo Toro 
legato con fottil naftro» 
fu comi Mago cenuto'idal 
Volgo : ma dalla caluo« 
oialoiiberaron quelli cfae 

fapeuano ilfegreto. Taw 
rum Ji dix^irc^ ollìgAm* 

ét vincuh cpnfequentim 
inMnief : dice Pierio • 
Se voi legherete il ginoCi^ 
cMo deftro del Toro ilo 
prenderete manfueto» o 
£icilp i condurli • Che^ 
pià bel Singolo de' Keli* 

fioH volete voi di que« i 
o ì Come fàn ;tante^, 
perfone illuftridi fangue $ 

cleiiate d'ingegno 9 viua« 

ci 
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dell'animai }ói 
ci di fpirico àlafciarfi gua- 
dar meglio, chefe folfc- 
ro Agnellini ? Non fcQ- 
titeilcelefteMagOy cioè 
il iauio deTaui , che cale 
. rinterpretatione di quel 
nome , che promette di 
farqueftaproua? Infw* 
niculis Adam tr^bam mos^ 
in vinculis cbariiatis , 
ero eis quafi exaltam ium 
gufn\ & declinaui ad eum 
vt vefieretur ( Ofia i u 
4. ^ . Io li tirerò con li 
legami d'Adamo^co ilac^ 
ci della mia carità > cfaU 
tcrò il giogo loro ; e ven^^ 
ni à lui acciochefofTe ci- 
bato . ^^afirepugnantes^ 
vinculu me^ dile£iioni$ 

q afìrin- 



(kBrinxh dice fan Girola* 
fino fopra quefto luogo, 
Come contracliceuti»^ ; 
refiftentialla-fnia-volon* i 
ti io li legai ; ma non con i 
altre catent» che qu^Uc 
deiratpore , e benignici. 
Ecco qudlo, che andia^ 
mo dicendo, cheper fer# 
mare vn cuor bizz^rìffi^ 
mo, più vale grano di 
amordi Dio , che tutto 
roccupacioni, o&clj, tri» 
bulationi , ÒL, ogn* altra-* 
cofa più att^ à domar va* 

anima inquieta* Chiha>» 
ueflè queft' ingegao»òper I 

dir meglio quefta gratin-* 
da Dio diftillar'in vafc- 
no di carne vna goccia di 

ca- 

I 
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dell'anima. 
carità ; non hauerebbo 
bifogno d'altre iVbchin^ 
per far qu erto prodigio, 
^ O cotqc ben fi puòdiiro. 

fuit Dominus prodigiésua 
fisf^t^Urram. Venitele 
vedete , <;he mira^oJoa 
fegred faccia ognigior* 
no iddio fopra la wra, 
B non è miracolo qqcfco> 
che vnaperfona ,chc er^ 
viiTuca longamence ^lic^ 
W da quelle cof(? , che 

Jiù coaueniuano al fuo 
ato ; air improuifo fi 
vegga cofi mirabilmente 
\ mutata ? e pure fi veggo* 
fK>ogfìi di qucfti prodi* 

q gij , 
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gij : mercè deir efficaci^ 

del diurno amore • 

GAreggiano fouente 
fra loro i Bifolci % 

ia tirar più miglia va fol^ 
co tantodritCQ) che se-, 
bri vnalifìea mat^mati-t 
Ca« £ per far quefca pro^ 
ua han priuilegio di tra*? 
paiiar le ville altrui » (en# 
za che neifimo del danno 
xiceuuto fi polla richia* 
mare. DiteUii; quaV è Te-? 
fer^ilia d'vn Chrifciano} 
c fpeciaimcnte Keligipt 

fQ ì\9 dichiara r£9cle; 



•j 

Digitized by Google 



dtir animai ^6$ 
ftàfricoi Cor fuumàabit 
ad V e rfandos fulcos JTìxt^ 
tarinduftriadi lui farà far 

dritti i folcili: percho 
fft , che di queft* arte de- 
ue render particolar co-^ 
tio 'k Dio . ludi cium fu* 
per fulcos agri. Quan* 
da (i >fanno quefte fc5* 
meffc^s eleggono i Giu- 
dici 9 che determinino 
dalla parte di cui fari la 
vittoria. Hor cofi dice 
Iddio, fate diritto il fol- 
co, perche , ò premio , ò 
penan'hauercte, • 
' Maperche qucft'arte 

tanto nccelfari^Uafalu-' - 
tcviriefca bene ; vili da 
priuileglo > che ib vi 9C* ' 

i $ cor: 
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^66- Giaulh' 
corrcfle paflarepcr il ca- 
po altrui f noa vi fia ra«. 
giohe di contradiriif. Che 

9 che ÌV^er l*o0cruan- 
tz delii idiujQi còmoian-> 
damenti i per Tadempi- 
tnentó della regola » al- 
cun fi chiama difguftato; 
voi no oe facciate centoi 

jpcrche queldìrgulto èco-* 
tra ragiaae,e prima bada 
cflère obbedito Dio , ch« 
honorau Ja creatura^ « 

Che/ediflTe S.GirolPrn« 

céUcatamf^rge matr?^ che 

direbbe di vaa perfona 
Condente? Volete vn*e- 
^^mpiamarattigliofo, 

titc 

I 
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ticc la ftcfsa verità quel-» 
I09C be di fe dice : Sufv4L^ 
dorfum meum fabric4U^^ 

uerunt iniqaitatem fua * 
Vn akraletcei'à diceiSi»- 
fra dorfummeumaraue*' 

prale iniéfpalle banco a«^ 
irato li peccatori, & han* 
fioailoogaro il folco ruo«i 
E la JBeatiflìnia Vèrgine 
riferefido quefia ftrageà 
fàntaJBrigidailcdifle* Et 

(jiuod Jmarikà ipat tum 

retrabsrìftur flagella^car^. 
nàs ipfis fiagellis fuhab3^ 
tur. Equelloich'erapiu 

fiero» e pieao di an^arcz- 



QiùieJb 
2afi era, che quado quel- 
li Miaiftri di Satana tira- 
uano à fe li flagelli^ lafcia* 
uan li fole hi nelle fpalle, e 

}>ioueua d*ogni parte il 
angue. Ditemi horai che 
colà rifponderete^quada 
allegado di no hauer fac« 
' to qualche bene i per ha- 
uer più pace col profli- 
mo 9 per non fentir pro- 

uerbii Giesù vi mofirer^i 
li folchidelle fgalle fue^» 
adducendoui>che. ha pe]> 
tncffo di tffct' arato i sì 
per obbedire al Tuo Etcr^ 
no Padre^si per giocare à 
voi: accioche daquclla^ 
terra benedecta racco* 
gliefte frutto di benedir 

tione^ 



I 
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tiene. Segiiite dunque^ 
TortneyChe vedecet e doii 
afpettate , che la yoftra-# 
terra mcdefitna vi eoo- 
daofli .Adfiì^r/um me ter^ 
ra me a clamata cam ip* 
Jà/uki eius defient. (Job 

31. jS.) Grida contro di 
j»eja terra mia cnal' ara- 
tale con lei piangon li 
folcbi miei , cioè ie ope« 
re noa fatte rettamentet 

ilMarto AuuertimftOa : 

S£ ogni coia hai tem« 
pofuo; anche il Bue 
dalli fuoi termini deuc# 
cflcrc circofcritto^ Do^^ 
matura Bauum in trU 

q 5 ma^ 
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^fÒ ♦ ^ Giùullo 
matu^poRca fera^anttJ 
pramaiurax dice Plinio • 
Di tre ani fi mette il gio- 
uenco al giogo : dopò è 
tardi : innanzi è troppa 
prefto. O quanto impor- 
ta, che TeduCation^ de* 
figliuolicomincià buon* 
hora • BoHum efì vir& 
Him portauaritit^um alt 
udóle/centia /ita . Beato^ 
èqucll huomo> cbedall;^ 
Tua gionentù comincia 
a feruire i Dio , espor- 
tar il giogo della fuafan- 
talegge-* Ma quelle per- 
fone,che fì hanno da con« 
fàgrare al culto della Di-* 
uina Maeftà;detionfi pri-^ 
tna^ cpiùdegli altriam- 

* mac- 
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iIiMflrar«; Quando IcU 
dio ordinò, che fi numc^ 
raUc il Aio popolo , fece 
cominciare dalli vent'an» 
nit Mali Leuiri,e Sacer- 
doti da vn mcfe^ptrclie 
qucftifignificauan li reli- 
giofi, e ferui di Dicquel- 

k dinotauanoJifecolari * 
Molti fon fatci Caualieri 
in fafce : e moke Coù pre- 
fe per Dame deUà regina 
i:ie' primi anni, acciocbe 
là ferua , c la padrona fi 
alleuinobcne. Efpreflc 
per eccellenza fan Giro- 
lamo queAa prouidenza, 
rcriuendo ì Leta ; Poiì^ 

quam ablaiìaueris eatfu^ 
€um Ifaac , vejlierii €Ì 
. q 6 €um 
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€um Samuele } redde pre* 
éioJìJpmA gemmarne tàbi^ 
tulo Hari^i^ cunti le-»^ 

* 

fu i}agie»tis imfmt^ • 
X2opOi che voi haueretc 
fiaccato Ja voftra figliuo^ 
iacooirac» el hauerece 
veftica con Samuele ; ré-» 
dece quefta pretiofìflima 
geoiBia. alla camera dcU 
la Beaciffima Vergine , e 
ripQneceia nella culla dd 

Batiubino Giesù. Quafi 
dice& U Tanto ; Deue,» 
cfTere quella fanciullo-j 
Damigella della Regina 
inadre,fpofadel Priaci- ; 
pe inj^nte : ponetela ai 
icniiciofubito, che co- 

Hìiucia à ca mindi*^« 14 

pri- 



\ 
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dèli- mimai ^7jt 
primi palU fiano nella^ 
Cafa di Dio » la prima gi- 
ta all' ancicauiera della^\ 
oodra Signora; Nonc6« 
uìen> che le gemme flia« 
no in cerra^ ne meno per 
vn momento. Subito ^ 
che puote Anna dedicò 
Samuele altépio^come 

ro(Icruò£anGio. Chrifo* 
flomo. Vnumdumta^^P 
Anm intendit y quomoda 
itatim ab ipjìs vita <xorr: 
dijs ffiritualem imagun^ 
f uhm Dea Jl^genda offe^ 

r^/.Ad Ynaiolacofabeb* 
bc l'occhio Anna, cioè* 
in qual maniera neir en- 
trar' il fanciullo alla vita, 

.QtferilfciDio quella fpi* 

ri- 
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rit ti^Ic imaginctta per mi 

lìiarla . Piccore è Dia ce* 

ccllentitfmio^ eh* anche 
ne'fangofi petti de'pcc* 
catori forma bcllilTimi 
riciacti, dopo cJie Coa la*» 
uaticon la p^mtentzitni 
nella tela dVn' anima in^ 
macolau lo fisi ( fèccndo 
. il noRro modo d intende- 
re ) con maggiore facili* 
ti» e gufto. Maappàrtcs' 
ncndo queflo documen- 
to alla n^atcrna educa* 
,tionc}ha bifogno di più 
lungo difcorfo, Chcdi^ 
remo rfella iftiruciono 
ClauftraJc? Quello che 
alnoftro proposto dice 
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Optìme cum domito lu^ 
uencus imbuitur • Chi 
vuol mettere fotto ilg:^ 
go vn Giouenco fl'acco* 
pagni con v n Bue già do^ 
tuo. La poxoìsiyimbuiiurt 
fignifica ammaeftramcn* 
te f e direttione^per cont 
fermarci nel fondamento 
qui pofto:cioè>cbe ilBue^ 
fe ben par inetto alla^ 
rcuolaypur'imparaife ha 
buon iViaeftro che gì* in- 
fegni con pacien 2 a • Vo« ' 
lete, che fia bcn'ammaen 

fttarala voftra gioueotùr 
(i nella diuotioae al sato 
fiambinoKome in (utca 
quello 5 che concerne al-> 
k piecicbrifiiana>ereU^ 

gio« 
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' giófa ? datela ia c uraaUe 
fiù efeBiplari: perche il 
prouerbio:^, 

remimi* $ 

^fpericnza^ Ma fentitd 
come conferma qiiefta^ 
veritdXàa Gregorio Na« 

pìentia erudi rh ^tquc ita 
fopiefaiam4o€ire: lumen 

fieri ^ moK illfimtnariutx 
D40 approdi $mu^ p pg^ 
{ìeaaddueere alias ifan^ 

Bifogna p che iia molco 
ionaa^j oeJJa fapienza^^ 
chi vuol iarfauio il difce- 

pàio ; è necci(6rio , cho 

pri. 
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àijr animai 37f 

prlfflafia lume, e dopo il- 
lumini : prima s'accoftife 
dopò meni akri à Dio a 
prima fia ranco,e poi fan** 
cifichi altri* Ma non fa 
come accade Tpenb 9 che 
quefta cura più la defide^ 
ri> chi c'ba minore habi< 
lità. forfè perche nonui 
s'apprende in che modo 
li mancamenti altrui iS 
fcriuino fui libro della^ 
propria cofcienza. Qua- 
4o qualche oiHcio richie-* 
de vigilanza ; tanto & 
guarda al proueàimenta 
^Ue cofe temporali» che 
non vi fi pone Perfona^ 
che non habbia dato fag^ 
gio4'accortez2a;e lacoi» 

ri- 
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rka della gioueacù taot^ 
fi trafcui'ajchc fi lafciaal 
benefitio del tépo: Quaii 
cheàlùi appartenga, co- 
me à Màefiro di N ouicij^ 
/ inaturar'Jcoftumia 

nari facete voi dice ÙJU 
Gregorio i che Animis 
nojirismbilbabemuspre^ 

tiofiusì non v e ceforò pià 
grande deiranimeé Date- 
le dùnque in gtiardià di 
chi le coiiferui» e non di 
chi aiùnddiffiparle, e to^ 

flierloro quello dicbo 
ddtó 1 hàfauoritei 
Gli £fibri MagiAi'àcd 
' A'ipremo di Sparta, chia* 

iharono in giuditio à dat 
Conto di fe vn'huomo^ 

che 
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j de/r anima, 579 
I che per comtnuae icDti^ 
mento eu tenuto rettiG* 
fìmo. Diche fiando li Cic-* 
tadini molto fcandaliz-» 
I 2.3 ti» arpcteauao 1 efico di 
I quella caluùma: Quan^ 
I daiuterero>chelÌmueua* 
DO condannato in pena^ 

pecuniaria: perche ,eiren« 
do veramente buon Cit» 

tadino^viueua troppp fo« 

litario« £ fe volete faper*^ 
ne anche voi la ragione^i 

fentite £Jiana / Cmiem 
i bant inim ^Jtmìkm fui 

potuifie alUrumrfddiri: 
\ perche credeuano,e fon- 
f datamente» che eifendo 

egli buono, e conuerfan- 
I do co gli altri r haueifi^ 
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poroto con la faa còni- 
tieriktioac reoder buoni 
iLfuoicompagoncon che 
farebbe crefciuco il bea 
comune, £ perche quella 
cola fua riciratesza pri<- 
iiaua diqueftobeae la^ 
Comrn unità ; à guìTa di 
Colui.cht iiaaeuafepoito 
€aieai^,&.caftigato;&à 
{voi fu ihregnato di mec-« 
ter (ul candeUero quelli^ 
che poiTon dar lume ad 
àlcrii e non ottenebrarUt 
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La Stella, quarta Scor«^ 

ta alP oiiequi0> è di. 

uotiooi ddS.Bam- 

T£mo> e n6 fenza ca- 
gione^che nel tribu^ 
naie del voflro giuditio 
farò condannato più che 
d'indifcreto : perche, co- 
lpe fcorca di rclit^iofif* 
iìmi efercitij, vi. condu- 
co innanzi vn fogti^etto» 
.che dalla bocca de «li 
huomìni » non efce 
' tyon con fommodifprcg-. 
gio: quando per auuilir 

Jc perionc il nom^ di 
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3 Si .phiclh , 
quello rimproueraao Per 
jriteacr, fe fi può» l'efccu- 
tioqe dì queft^ voftra so- 
téza; porto in mia difefa; 
Cbe,fe il Figliuol di Dioj^ 
eia Vergine Regina non 
rifiutarono Toflequio di 

quefto animale viliflicPOj 
Aondouete voi creatura 
tniferabile, predcr'àfchi^ 
io » che vi fia da me prò* 
pofto per efemplare: pcj** 

Domino y^^>Chisa»for{i 
talhora potrebbe egli ^ 

niellare iamodoyChe novi 
pentifted'iiauerlo vdico« 
^Quefto è cer teche la pri 
nu volta che parlò li riu« 
^ci cosìben^ichéliberòii 

Tuo 
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I de Jt animai 58^ 
' Aio Padrone da euidcnte 
pericolo della vita. Hor 
' che V* ho facto quefto 
preaiTibulo se tire il rcfto% 

1 4i Dio amcrebbono d*cf* 
fiprColòba» altrj d* AquiU 
prederebboAQ il nqoie, e 
VofEtio ancora 9 mafiimc 
fe h^uefle in teflalacoro- 

{ na: tutti faiebbon paghi 
deir ^fercitiode'Scrafini, 
Ma <:hi fi coatcnti ( per 
parlar col volgo ) di elle- 

I reTAfinodel Cpnuenco» 
con è cosi facile ^ rinue<« 

I nirc • i^auorarc , & cilere 

' inai veduto: disfarò, e uò 
«(Ter creduto: ftancar(i,& 

^eder prguerbiato ; è via 

ber- 
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|j84 Gioie Ih ^ 
berba>chc pochi la vo^ 
gliononel fuo giardino. 
Alirate di grada lo flato 
^i quefta beftiafuenturi» 
:2a. Ogn'unla vuole; mi 
fieKTun raina;tutti le poih 
gon la foma*, e tutti la ba^ 
fionano : la caricano; e la 
'ì)eftétnianot fe ne feruo- 
no; e n6 la voglion' attor» 
nocche filofofiaèquefia? 
Quando in qual fi fia luo- 
go>ftat09e coditiooe (che 
«liuno e/cludo ) vna Per* 
fona fi rifolue di fodisla- 

re con diligenza maggio- 
re, che non ha fatto pc^ 

jl pa/iato, al debito del d^ 

nino ferui io, & al defidc* 

rio di iaiuax£ i quanti fo* 

no 
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in cafai comincidiido. 
capo fino aUi ftracci 
di cucina; fe li leu^no co* 

tro, comQ fe fotTc com^ 

parfo vi^ yiccql notturnor 
Tutti YPglion prooarc»: 
fe è oro > ò orpello quel-, , . 

lo, checomH^<^iaàrirpIe- * 
dcre di fuori. Non fia^ 
chi fperi d'otteocrSI tito- 
lo d^huomo da bene, fia^ 
che non ha fatto lunga.» 
proua di vjUpendij* Con- 
uien che di tutti fia il ber- | 
faglio > chi ^id vn fqjo , e ' * 
diuino Signore vuol fer-^ 
uire. E perche la virtù 
nafcentc, eli nouelli fio- 1 
ri non foftcngoo Vinnpeto — 
dfr' venti Aquilpnari; ef* 

r fen- 
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j^pdofcrìttoche: Ah A^^ 

màfum « Perciò s^na gracj^'' 
parce ò ritdrM indie tra# 

òpér fare vn poco di be*^ 

ne V va ccf CMda di naim 
le Buche come, -i Pipi-i 

snoggiori batterie, che'l 
demonio habbia rìiuroua^ 
to per ritenerTaninìe dal 
far l'oi&tfe di buonOM^ 
ftiaoo* <^afittonftp#C-: 

$'è fcapigliato V Ne DaT • 
ina, k non yuol'eijS^ > 

■#^ggi3tà;' '"^ - • ^^^^^ ' 

0^ 4a£^^ la dffe(a 
^uer'AlinellojC he poco; 

H cur^ d^ 'Cicalecci 2 poiPi 

' .'che 
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Digitized by Google 



ehealla buon'horacglifi 

iTitroua dentro »v€ vedo » 
gode, e ferue al fuo Si^ 

gnor6;e molte pedone dì 

rifpetto, ch'han d'ero i 

^ornimecì , e la gualdrap-t 

pa di broccato , reftaiu^ 

Saoti à c iel feréno^Q quan ~ 

to e meglio d'effer* Afir 

nello dentro cafa 9 che> 

Poikdro alla forcfta! No, 

ISentiteia fentenza chia^ 

ra dello Spirico iknto ) 

MUir\ Ecse omli Dami'' 
ni fupe^metumtes eum^ 

fiorumi, £as in fa* 



I 
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V 

3 sa Ciohìh. 

ce è ogni CaMallo àfaluaf 
rhuomo» perche neÙ^ab^ 
bondanza delle fue for^; 

co che g{i occhi dei Si* 
gaore gu^r^^P qu^lli»civì 
lo te^ppnp , per Uberai 

d^IU morte Yzmrn^ ioro^ 

. e per «alimentarli in tem^ 

podÌcarffiÌ4« ^cosiè^ 
diciani pur^eAipi e mille 
, volt? »dìp»m con guj bi- 
lobe Aliale coni^cj^nza^^ 

ii^um. ]94io Signore dia 
io eoo voiieiiii^ daue vOi* 
lete voi : tésie temi in ca« 

*^ ^ ^ Diyiiizea by GoOgle 



lìiangiare» molto feruiret 
I ^ niente gt9i/dktfa^:/€m 
per tecum • 

- Xnfia fan fieénàr4o Jia 
I Vuple^cbequeft'i^niina^ 
le*s*at»Ì>aifi cwtòs^lha nò 

^onófca laAia gtot;^:€hc 
pci-òli Bfià vtm^ 
fnintùm:nòn iamm iu^ 

fìtjlinensifcd bonòrenuk^ 
iiUeiligem «r Mi coacea** 
to> che voi (ìatc gmmefì^ 

te, che volecierì t>arM4a. 
fornai, cfof&ifce con j>a* 

tton voglio glàuche voi 
I £ate gium^afio fìcUa 
. ma deir ofiicio che tene- 

XÈKt percbeft dritto guai:*' 

r % 'dai 
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f 

honore v'taa Lue Dio iti 
riceii^odoui alla , Aia ca«. 
&. Che cofa Vida fafti- 
àèoiì veder le ijam^cap 
. ticfce di gemine , Se ori) i 
pafleggiar le ilra4e nel 
tarro del iole? Serica^ 

) ful^iMMmlibus^ morii 
bus JkrimU è cantra t» 

j iiofa^ di^e il fant' Aba-? 
ce.A' okie vedere di que- 
fta beftiola Thonorc rice^* 
liuto ? iUc^endetei qiiiel* 
lo ch'io fon pexdirui. • 
fra le ftelle cine nfpteh- , 
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Jkii^ animai fyi 

;riferìrcc Plinio^che prené 

. doaojl oome 4al vkoùfo 
giumento. Suntm^gni^ 

• nul^fuhi qmm ptém 

fcritfiaUt, digititi i'^fes^^, 
foencutato^maia baiti- 

* > ^ • 



Dii 



rtibioo : TAfitielIo per it 
la ; in Cielo ftatìanò quél'* 

occiù de gli hucHuBi 
fon' in €oiito4i ^itrmtn* 
tó ; cóxnefttili&iiimineg-- 

Ktand dinanzi al Bum bi« 
no Giesà i iiorche im* 

porta l'oTcìiriti in terra » 
^ taota cbiarea aa haué* 

te in Cielo? Perche gli A- 
ftrologi col noous di Lc^ 
he > di Mno > e di Capra 
haaik> sfregiato quello^; 
làmiese écl mondo^fono ' 
pér ciòqueAe bcftie ìhU 

per^ . _ 
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<Iani vi difpreziiano, vi 

à uile ; lafciate d'cfleré^ 
quelkif che fiet64iiiaa«ii 
colui I chct s'abbafsò tan^ 
ta ne i ctft€i# {ler bwer 
1 a corona dette fte)ff7f^i» 

JifJM , diffc fan Fttlgen^ 
• \%t dunque conlaiW 
imfi^Micì 9 ile i ritfOA» 
VM^ il BasÀiAd 
nel ileno ^raceticei 
fono chiamACe partico*» 

lo dke iri» Frc^u é ^i^À 
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iuV^mnt cum iucum 
^ lume neilì alloggiamenti 

jgtcjatocca del fua ciio* 
f ^ ralkgrarona ii>fi« 

icro foa giubilo aliuo 
4il^tp.rpaA>: c giunte^ 

, jE^no y n^ £laoza di paro*» 
perthpjeeondo cÈe [nife- 

-4 . , a % dei 
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éUjr animi 
^1 <Sauio 9 direàm coi 

BambioOf ha le. fidle ri« 

\ * 

lucenti 9 le dapze cQo^ 

dori vircuofi. Machit^è-^ 
liaquefta4attuj chi ia^ 
-fe parer leggiadra hello 
^ccar deYalti ìLkfàtita^ 
humiltd, ildirprc22o di 
le lisfiro. CosiTaccenoa 
fan Pietro Ccllenfe . /» 

tamur* All' hora s'aizan 
4e (leUc » cio4 raaime di 
<jiesù ini3ainoratc;quaii- 
4o $*abafìàno pe^- husnU" 
ti : airhora oiran benò i 

« T 

quandodaUa cognitioae 
di Dio, padano à ccno^ 
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fccrc fc ftcfip 5. qitanda 

Vanno daltt beoffit^ ^alk 
gradc: : dalli ^ec^cati alte 
mirertcordiaiqu^fldo Cugf 

. gotiil Sal<^ dciki vaniti: 
fi come faUiciàQO quella di 

apparire^ quando quefto 
rìfplefidc:. QttaEkb4ka^ 

co col Profera. Dhm^ 

Cogìtmi dia antiquo s , 

hab0é^. Io non ho b«»» 
«nato ti gionii dell' 
fiM>,cbc fon httMi i ttimou 

fato il mio pcnfterc^ nel« 
la c6£«ieratioQc de?* gioc« ' 
ni a^tichi^ne gli anni dciU 
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I ieìr anima. . jyy 

'cirafleroaldefidèrfd dei- 
Ila gloria^, air artiof e d< \ 
i b^tìi 9 che durano fetn- # 

' pfc.DicedocónGiliber* 
- xo Abate : O qUalis ibi 
' €ircuìtus e fi per^ètt. ab 

aire : defidenb irè f d^ie^^ ' 
réiatione redire ^ O quali 

-cf rcóli fenza vercigin^ 
daranno oella fala regia p 
' idoììe cu te le Damere.^ ' 
I Caualieri più nobili Q 

xrduerSno! Che co/afìik . 
I ri partirli da Dio fenza;^ 
allonfàtiarfi da hìi : girare . 
con gli amici i e flare nel 
cèntro della gloria ; an* 
dar col dcfiderio, ritor- . 
con dilettò; &iii^ 

,qtte- 

• • % t 
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I 

* 4]ue(li beati giri dagàte 
->utta Feternità fe pza^ 
"fiancarfi: e che cagiooc 
editante bene ne iìa la^/ 

^fantabumilcà» In bum- 

* ^ Ma tornando dallo 
grandezza ce Wui alle viW 

; 4à terrene > dalle ftell^/ 

; Sciare ttìa^f)ropricti di 
''4tii. fingolàrè » che^r^ri- 

fce il medefipfio Plinio , 
' 'fioppus JimmA^ chointési 

fèrli^nes ad fcsius te^^ 

dunt • Hanno qucfte be** 
Ifeolevna: /bmrra cariti 

* ^erib. de' figliuoli. iuot: • 
per mezzo delle fiamme 
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ieff animi ' J 99 
creduto d' un' anllnale^ 

fi grande ? £ non vi pare 
c he quefto efe tnpto vi 
fprom per aacfar con fcr*^ 
uore lai douc il pargolec-^ 
r o Dk) tra Ic b^^ic nella 
ftalla giacendo v'arpetta 
con deixdtrrìo^ Se quelli; 

dt^ti^ Gbecof^ vi potr j[ 
impedire miipamiaQ^^be 

coU vi pDtri ricencro ? 
ognidt&roltàfa 




Tranfiuimus per 

JUicono quell • anime, che i 
yi.fona .afìdacf iooansK ' 

co 



Di 



co refcmpio. E vcro,cìif 
aoi pafù^ma per Tac» 

. qua della triftczza, perii 
fiioco della ti «bolaliooei 
ma CI fcòrcfammo d 'ogtd 
coia f. yedeftdou circoo» 
date dalla t)acèj d^Ua.^ 

'. cariti / é dalla ricrea* 
tione . Hór4Ki€Ìloy che! 
ijùèfte fecero», noa porti* 

te fare ancQf.i^QÌ? cho 
altxóiaLQoa tìiité Vcrgi-^ 
ni y che ib^oilatc # e fo* 

i^ò òoa Tofficio > che 
fece bi ftdia i che coa-^ 
dnife U Magi ; cioc C6iW , 
dorili i Chriiki Barn M 
lìo ^minmd alla cafadi 

Aiarta vmco t efirigerio di 
tuttiJj cuoci? Cosilodi« 

ce 
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fan Gregorio Papa^: 
§^uam fulgtntef fìellas^ 
Tn'Cce/o cernimuSy vi in* 
ùffinro pede operiSy iUr 
no/ira noiìii ambulemus'I 
Quantorifplcn 'jphti flel- 
Ic veggiarno nel Cielo 
della religióne, acciocjie 
fcn^'incia^^po,nella noe*- 

Ite di qiieffa vita cafninia- 

\mo per la llrrada dell ope- 
re buone V'càlchiàmo la.^ 
via che conduce all' A- 
inorc diGiesiì^ Dpuun* 
quc ci riuol ianiQ fi offe- 
rifconoairocQhip queftc 
(Ielle, che ci chiamano^ 

! c'inuitaiioie dano aniiiio. 
Ir. Etiopia è vn campò» 

i dice Plinio , che la not- 



J 

I 

te riluce come fe foflfe^ 

poè la fanta religione» 
campo, 4a Dio bentckC'^ 

Deus. JLn^queftgkCaDiipv^ 
tant'animcyche dal moji^ 
do foao fUo^e terra 
le » còme flelie lampeg' 

gianor ^ m1 ^u^* Xu}no 
moftrano i gli altri kj 
^ via^ « Xa ftcUa camiD^ 
[cmprc ; V/que 4unL^ 

tf'at puer . Sin cbc giuii- 
/e al luogo doue ftaoail 
- ianto Barn bino » che raW/ 
If gra Ittici » e fa fcordar/ 
<>^ni paflfato ailanno • 
it^legnarQiyoi^ cbe uqji 

ccf- 
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deir anima l' 40} 
ejtiate d'andare innanzi 

1 quello vtilifllmo cfcr-» 
ìtio ( i) qùate VI condur- 
la! refrigerio» &alla^ 
on(olatione inrerna^ ) 
iache non ficee arriuaca 
I termine ^che v!baue;a 
>rc£crirto al fine , dico 
l'acquifiare Tamore al<* 
a fan iilima Hupianki ^ 
iiChridQ vofliro diuifM) 
Jpofo • 
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